
E' nato il nuovo Partito 
radicale dei liberali e 
dei democratici italiani 

(nella foto: l'on. VUIabmna) 

(In 2. pagina le informazioni) 
ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Compagni e Amici, prenotate stasera le 
copie per la diffusione straordinaria 
dell'Unità di domani con il primo servi­
zio di Franco Calamandrei dal 
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Per lontana che sia l'ONU 
dai suoi negozi e dalie sue 
fatiche quotidiane, rifletta un 
momento l'uomo della strada, 
il cittadino italiano a questo 
avvenimento. Oggi pomerig­
gio il Consiglio di Sicurezza 
delle Nazioni Unite discute 
la proposta canadese per la 
ammissione contemporanea di 
diciotto Stati, fra cui l'Italia. 
Per la prima volta, dalla con­
clusione del trattato di pace, 
si presenta per il nostro Pac-
.-e la possibilità di entrare a 
iar parte dell'assise mondia 
le delle nazioni, chiudendosi 
in questo modo finalmente il 
disastroso capitolo della guer­
ra fnscistu e aprendosi un 
nuovo, largo campo d'azione 
alla nostra diplomazia e alla 
nostra iniziativa internazio­
nale. Giovedì l'Assemblea ge­
nerale dell'ONU ha appro­
vato la proposta canadese, a 
schiacciante maggioranza; e 
sulla base di quel voto, po­
tremmo ritenere l'ammissione 
dell'Italia ormai come cosa 
corta. La porta è schiusa e 
siamo già con un piede den­
tro. A spingerci indietro resta 
la minaccia di un veto del 
rappresentante di Cian Kai-
scek nel Consiglio di Sicurez­
za. Gli italiani sanno chi sia 
questo Cian Kai-scek: un sa­
trapo travolto dalla rivolu­
zione popolare; per dirla con 
le paiole del democristiano 
Popolo: < un pcno-o simbolo 
di decadenza e di insipien­
za :> (ma, allora, di grazia, 
perchè mantenere rapporti di­
plomatici con simili e simbo­
li •> e in omaggio ad essi ri­
nunciare ad avere un aniba-
M-iatore presso il potere che 
rappresenta 60» milioni di 
cinesi:*). Il paradosso è che 
Cian Kai-scck, il quale mi­
naccia ora burbunzosainenie 
«li sbarrare la porta delle Na­
zioni Unite all'Italia e agli 
altri diciassette Stati, siede 
firli stesso in modo del tutto 
illcciio e quanto mai preca­
rio nel Consiglio di Sicurezza, 
dove usurpa da anni il po-
<to del governo legittimo del­
la Cina; e ieri, persino sid 
foglio romano della Coniagri-
coltura sì poteva leggere l'an­
nuncio che •presto, dal seggio 
che occupa nel Consiglio di 
Sicurezza, egli sarà cacciato: 
uno. insomma, il quale at­
tende da un mc=e all'altro la 
lettera di licenziamento. 

Possibile che sia questo fan­
tasma, il quale ha da pen­
sare così strettamente ai casi 
Mio'r, ad avere il diritto, la 
forza e l'ardire di chiudere 
la porta in faccia all'Italia e 
agli altri diciassette Paesi, che 
hanno ormai per se il con­
senso della grande maggio­
ranza delle nazioni già pre­
senti all'ONU? Non ci crede 
nessuno. E infatti la posta in 
sioco è ben più grande del 
raso della Repubblica popo­
lare mongola, scelto a infan­
tile pretesto per il-> veto di 
Cian Rai-scek. La verità è 
che l'accoglimento della pro­
posta canadese Tapprcscntc-
robl>e una buona vittoria dello 
' -pir i to di Ginevra ^: sanzio­
nerebbe Vingrcsso coniempo-
raiico nelle Nazioni Unite di 
paesi a regime diverso, respìn­
gendo il principio della discri­
minazione politica, e addolci-
reblK-. nelle aule dell'ONU. 
quel clima aspro della « guer­
ra fredda •>. che tanto ha gio­
cato per la paralisi e la steri­
lità della organizzazione mon­
diale delle nazioni. Lna pas-
-«•rolla dunque, getiata fra i 
due mondi anche all'ONU, un 
pu-»o ,i\ .imi nella di.»tcn*ionc, 
un riconoscimento del diritto, 
< he h? ogni Stato — quale 
< he sia il ,-uo «istema sociale 
e politico — di dire la oro-
pria parola. Ciò non piace 
«t quegli uomini «lei governo 
dì Washington, che con cal­
colo sordo, l a t r a n o a man­
tenere ben vivi e virulenti i 
bacilli della e guerra fredda-»: 
e non garba troppo nemmeno 
ad alcune vacillanti potenze 
coloniafistc. che hanno una 
paura matta della prc-enza a 
Lake Success dei cosiddetti 
popoli di colore. Fcco allora 
avanzarsi «nlla scena il fan­
toccio di Formosa, con il suo 
\ e to : troppo scoperto però. 
perchè non si vedano dietro le 
sue podere mani i fili del bu­
rattinaio. Di fatti, al voto di 
Cian Kai-«cck avverso alla 
proposta canadese si è ac­
compagnata l'astensione di 
Cabot Lodge, delegato degli 
Stati Uniti. 

Grande amicizia — dicia­
molo pure — quella del go­
verno di Washington verso 
l'Italia: pronto esso a dare il 
sno voto a favore dell'ingres­
so dell'Italia all'ONU, quando 

CRESCENTE MOVIMENTO NEL PAESE E NELLE FABBRICHE PER MIGLIORI CONDIZIONI DI VITA 

Aspra giornata di lotta a Napoli 
contro la miseria e il caro-vita 

• • " . 

Scioperi nelle fabbriche e manifestazioni rese drammatiche dalle dure cariche della polizia - La politica governa­
tiva e laurina: 120.000 disoccupati - Le donne fiorentine sfilano^ per le vie protestando contro il rialzo dei prezzi 

NAPOLI — Un aspetto della grande manifestazione contro.il carovita (Telefoto) 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

NAPOLI, 9. — I lavoratori 
a le masse jìopolari napole­
tane hanno risposto oggi al­
l'appello lanciato dall'organiz­
zazione sindacale unitaria per 
una larga manifestazione di 
protesta e di lotta contro la 
miseria e il carovita, per la 
sicurezza del posto di lavoro, 
per il pagamento della inden­
nità. di mensa e il rispetto dei 
diritti salariali "dei 'lavoratori 
per un'assistenza adeguata 
ai disoccupati e ai bisognosi 
in genere. 

Benché non sia ancora pos­
sibile fare un bilancio preci­
so della giornata, le notizie 
pervenute alla nostra redazio­
ne fin dal pomeriggio, con­
sentono di affermare che la 
sensibilità popolare ha avver­
tito l'importanza e la gravità 
delle questioni in gioco. Già 
fin dalle prime ore del mat­
tino si è appreso che alla raf­
fineria (Mobil Oil Italiana) 
il turno unico era in sciopero. 
Poco dopo da Pomigiiano 
D'Arco i lavoratori dcll'AER-
FER — dorè è in atto una 
vertenza per i cottimi —• ci 
hanno comunicato di avere 
attuato uno sciopero genera­
le. che si è poi protratto per 
l'intera giornata. Lo stesso 
avveniva all'ospedale psichia­
trico « Villa Russo », già in 
lotta per la difesa di diritti 
della C. I.; mentre i gassisti 
sospendevano i l lavoro per 
un'ora e mezza e analoghe 
manifestazioni si avevano al­
la PAV dì Agnano, all'Eternit 
di Bagnoli, all'OCREN, alle 
Vetrerie Meccaniche, alla 
Dusmet, alla Bourniquc Saint 
Gobain, all'Aris di Castel­
lammare. all'lLVA di Torre 
e alla Stiglcr. 

A mezzogiorno, una grande 
manifestazione di protesta. 
veniua effettuata dagli operai 
della Navalmeccanica ÒMF, 
partecipando al comizio che 
si svolgeva nei pressi dello 
stabilimento. A Castellamma­
re, quasi alla stessa ora, i po­
liziotti provocavano un gran 
subbuglio in Piazza Munici­
pio, caricando la massa dei 
disoccupati che, decisi ma 
composti, si erano portati sot­
to il Comune per chiedere lo 
accoglimento delle loro ri­
chieste. La carica dei poli­
ziotti e alcuni fermi, poi re­
vocati, non valevano però ad 
impedire che i dimostranti 
ottenessero di essere ricevu­
ti In Comune dove — come 
essi avevano saputo — si tro­
vava l'on. Jervolino sottose-
grcJaria alla Pubblica Istru-
zione. 

L'esponente del Governo si 
impegnava a intervenire pres­
so le autorità competenti 
perchè fossero accolte le ri­
chieste dei disoccupati. 

Questo il quadro sommario 

della mattinata con cui si è 
aperta la giornata di protesta 
contro il carovita e la mise­
ria di Napoli, più amara ed 
aspra quest'anno, di quanto 
già non fosse negli anni scor­
si. Le manifestazioni dei 
giorni scorsi nei centri della 
provincia e nei 7Jtercattm rio­
nali di Napoli — da Taver­
na Penta, al Vasto, ai Vergi­

ni — cosi conte quelle odier­
ne, mirano a sottolineare, con 
la forza della pressione popo­
lare, l'urgenza di concreti e 
adeguati prouucdimenti da 
parte delle autorità di gover­
no locali e centrali. 

L'iniziativa della Camera 
RENZO LAPICCIRELLA. 

(Continua in .8. pag. 9. col.) 

LA LOTTA PER LA «GIUSTA CAUSA» 

Giornata dì protesta 
dei mezzadri toscani 

Fermento nell 'Emilia - Anche 1" UfL-
Terra conilo il progetto governativo 

Una immediata reazione ha 
suscitato nelle campagne del 
la Toscana e dell'Emilia, la 
notizia che il Consiglio dei 
ministri aveva inferto un duro 
colpo all'istituto della « giusta 
causa », approvando il pro­
getto di legge Colombo. 

A Firenze il consiglio dei 
segretari delle leghe coloni e 
mezzadri della provincia si è 
riunito ieri in seduta straor­
dinaria per prendere in esa­
me il progetto governativo. 
. Il convegno ha rilevato 
come esso annulli di fatto la 
« giusta causa » permanente, 
consentendo ai grandi pro­
prietari fondiari di inviare — 
qualora il progetto venisse 
approvato alla Camera — nel 
periodo di tempo di due anni, 
le disdette ai mezzadri. Il 
consiglio ha decìso di procla­
mare per mercoledì 14 dicem­
bre una giornata di protesta 
in tutta la provincia. 

Numerose delegazioni "di 
mezzadri da ogni parte della 
provincia sono affluite a Fi­
renze e si sono recate ad 
esprimere la loro protesta al­
la direzione provinciale della 
DC. ai dirigenti della CISL 
e delle ACL.I. 

Anche nella provincia " di 
Pisa — dove era in atto il 
Congresso della Federmezza-
dri, è stato deciso di procla­
mare una giornata di lotta e 
di protesta in difesa della 
« giusta causa ». La segrete­
ria provinciale della Feder-
mezzadrì, fisserà oggi la data 
di effettuazione della mani­
festazione. Nella Bassa Bo­
lognese si sono avute decine 
di assemblee nel corso delle 
quali i lavoratori della terra 
hanno inviato telegrammi di 
protesta al ministro dell'A­
gricoltura; analoghe manife­
stazioni si sono avute nelle 
campagne di Forlì e di Mo­
dena. Lo sviluppo della lotta 

in difesa della < giusta causa » 
verrà deciso domani a B o ­
logna nel corso di una r iu­
nione dei dirigenti sindacali 
dei mezzadri, braccianti e 
coltivatori diretti. 

Una netta piesa di posi­
zione contro la decisione go ­
vernativa si è avuta anche 
da parte dello UIL-Terra. In 
un comunicato diramato ieri 
essa precisa che la sua po­
sizione in merito al progetto 
di legge governativa sui patti 
agrari rimane immutata: «pur 
prendendo atto — è detto nel 
comunicato — dei passi avan­
ti compiuti da tale progetto 
rispetto al precedente, ritiene 
insufficiente una soluzione 
alla base della quale non sia 
il riconoscimento della « g iu­
sta causa permanente », 

Lotte e scioperi a Firenze 
Genoita, Ancona e Viareggio 

Il crescente aumento del 
costo della vita dovuto al rial­
zo dei prezzi di prima neces­
sità, l'atteggiamento ostile 
della Conflndustria e delle di­
rezioni aziendali nlle richieste 
dei lavoratori — perfino quel­
le che la magistratura rico­
nosce parte integrante del sa ­
lario come l'indennità di men­
sa, o, come nel caso della Ri­
chard Ginori, i miglioramenti 
sottoscritti alcuni mesi or so­
no — stanno sempre di più 
sollevando lo sdegno dei la­
voratori e delle masse popo­
lari. 

Il movimento dì protesta e 
di lotta a Firenze, contro il 
continuo aumento dei prezzi, 
è sfociato ieri in una nuova 
e più aperta dimostrazione. 

Gruppi di donne, al mer­
cato centrale di Firenze, han­
no stabilito di rivolgersi d i ­
rettamente alla Prefettura e 
agli amministratori comunali 
per chiedere che non si pon­
ga altro tempo in mezzo per 
ricondurre i prezzi ad un l i ­
vello meno elevato. Numerose 
altre donne si sono affiancate 
ai gruppi che, muovendo dal 
mercato, si dirigevano verso 
la Prefettura: ad un certo 
punto, le donne, che sono sta­
te accompagnate da dirigenti 
dell'UDI e del movimento coo­
perativo, sono divenute folla. 
Alcune centinaia d i esse han­
no attraversato- l a città, di ­
stribuendo volantini e racco­
gliendo vivissime, aperte ade­
sioni tra 1 passanti, molti dei 
quali si sono uniti ai gruppi 
di dimostranti. In Prefettura 
e in Palazzo Vecchio, dove a l ­
cune delegate delle donne 
manifestanti sono state rice­
vute, non si è mancato di da ­
re ancora assicurazioni: tut­
tavia il viceprefetto, dottor 
Tommasone, non si è peritato 
a dire — suscitando compren­
sibile indignazione — che il 
rialzo dei prezzi sarebbe con­
seguenza delle lotte operaie 
per i salari. Quanto questo 
contraddica la verità è pro­
vato ptoprio dal fatto che i 
prezzi aumentano senza che 
al lavoratori sia dato modo di 
star dietro, con un adegua­
mento delle retribuzioni, al 
maggior costo dello vita. Pro­
prio per questo, anzi, prose­
gue e si amplia la lotta ope­
raia per ottenere'il pagamen­
to dell'indennità di mensa e i 
relativi arretrati. Ieri, all'of­
ficina Muzzi, tutte l e mae­
stranze hanno sospeso il la ­
voro per un'ora e per un'ora 
si è scioperato alle ditte Con­
ti e OFAC e negli stabilimenti 
Richard Ginori. Altre sospen­
sioni del lavoro sono annun­
ciate per la prossima setti­
mana. 

Dalle altre province, nel 

quadro delle lotte per l'inden­
nità di mensa, è da ricordare 
lo sciopero a tempo indeter­
minato dei lavoratori dello 
aziende di Vi^'-offnin, "he è 
giunto all'ottavo "giorno. Co­
me era stato preannunciato, a 
Piacenza ha avuto luogo lo 
sciopero provinciale dei me­
tallurgici proclamato dalla 
FIOM e dalla CISL. Tutte le 
aziende sono rimaste bloccate 
dall'azione sindacale. Anche a 
Genova i dipendenti della 
azienda tranviaria da ieri so­
no scesi in sciopero. Hanno 
incrociato le braccia i lavo­
ratori adibiti ai lavori nottur­
ni- Oggi sciopereranno i la­
voratori dei depositi e doma­
ni, domenica, il personale 
viaggiante. La lotta è diretta 
dalla CGIL e dalla UIL. 

Un'altra massiccia lotta, 

alla quale ha partecipato il 
B8rp delle maestranze, si ù 
svolta ieri, con uno sciopero 
compatto, alla Ercole Marcili 
di Sesto S. Giovanni, pro­
clamato unitariamente dalla 
CI., dalle 15 in avanti. I 
3600 operai della Marelli 
hanno riproposto con forza 
la soluzione di tre problemi 
fondamentali: il riproporzio-
namento dei cottimi; la in ­
dennità di mensa e la fine 
delle assunzioni a termine. 
Fintantoché queste tre riven­
dicazioni non saranno soddi­
sfatte. i metallurgici della 
Marelli non desisteranno dal 
portare avanti l'azione sinda­
cale intrapresa. 

Ad Ancona si è tenuta una 
assemblea di tutte le CI . del­
le aziende industriali; al ter­
mine della riunione è stato 
deciso di proclamare l'agita­
zione dei lavoratovi di tutta 
la provincia, e di effettuare 
una prima azione di protesta. 
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quale ha compiuto il ci rande viacjfjìo 

Oggi al 
il voto 

Consiglio di Sicurezza 
decisivo sull'Italia 

Le previsioni ancora incerte in conseguenza dell'atte ggiamenio degli Stali 
Uniti e di Cian Kai-scek — Come avverrà la discussione del progetto canadese 

NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 

NEW YORK, 9. — L'am­
missione all'ONU dell'Italia e 
degli altri paesi che ne hanno 
fatto richiesta sarà esamina­
ta domani sera dal Consiglio 
di sicurezza dell'ONU, convo­
cato dopo il voto con cui, ieri, 
l'Assemblea generale ha sol­
lecitato, ' a t schiacciante mag­
gioranza. l'ammissione simul­
tanea dei diciotto paesi che 
ne hanno fatto richiesta, e 
per i quali non si pongono 
problemi di riuniflcazione. 
Tali paesi sono: Albania, A u ­
stria, Bulgaria, Cambogia, 
Ceylon, Finlandia, Giappone, 
Giordania, Irlanda, Italia, 
Laos, Libia, Mongolia. Nepal, 
Portogallo, Romania, Spagna 
e Ungheria. 

Per essere approvate, le 
candidature dovranno ottene­
re, a norma della Carta del­
l'ONU. almeno sette voti fa­
vorevoli, sugli undici m e m ­
bri del Consiglio di Sicurezza; 
e fra i voti contrari non do­
vrà figurare quello di alcuno 
dei membri permanenti del 
Consiglio: URSS, Stati Uniti. 
Cina. Inghilterra e Francia. 

I pericoli che minacciano 
tuttora l'ammissione dell'Ita­
lia e degli altri paesi all'ONU 
sono, di conseguenza, due. In 

primo luogo, che non sì rag. 
giunga il numero di voti fa ­
vorevoli. Fra gli undici mena 
bri del Consiglio di Sicurez­
za, infatti, quattro si sono 
schierati contro il progetto 
canadese. Il delegato di Cian 
Kai-scek, che usurpa i l seg. 
gio della Cina, ha votato con­
tro, mentre gli Stati Uniti, la 
Francia e la Grecia si sono 
astenuti dal \*oto in sede di 
Assemblea generale: ma nel 
Consiglio, ove si richiede una 
maggioranza qualificata, l'a 
stensione può equivalere in 
pratica a un voto negativo. E' 
tuttavia improbabile che a l ­
tri membri del Consiglio, o l ­
tre ai quattro citati, si schie­
rino contro l'ammissione del ­
l'Italia e degli altri dicias­
sette paesi, per cui i sette voti 
favorevoli dovrebbero essere 
assicurati. 

Il secondo pericolo per 
l'Italia è rappresentato dal­
l'atteggiamento di Cian Kaì-
scck. Giacché il delegato del 
Kuomindan che usurpa il seg­
gio della Cina, membro per­
manente del Consiglio, con un 
suo voto contro il prosetto 
canadese determinerebbe au­
tomaticamente il rigetto del 
piano. 

Dato che le domande di 

ammissione verranno proba 
bilmente esaminate nell'ordi­
ne di presentazione, sarà di­
scussa per prima proprio 
quella della Mongolia, contro 
la quale si sono schierati Cian 
Kai-scek e gli Stati Uniti. Se 
la candidatura della Mongo­
lia venisse respinta, tutto il 
progetto naufragherebbe au­
tomaticamente, e le altre pro­
poste non verrebbero neppure 
prese in esame. 

E* possibile ancora che la 
discussione venga complicata 
da un intralcio procedurale, 
sollevato dal delegato di Cian 
Kai-scek, i l quale ha pre­
sentato al Consiglio di S icu­
rezza la proposta di limitare 
le ammissioni a tredici paesi, 
escludendo da quelli contem­
plati nel piano canadese i 
cinque paesi di ' democrazia 
popolare, la Finlandia e il 
Nepal, che riconoscono la Ci­
na, e includendovi invece il 
regime sud-coreano di Si Man 
Ri e quello del Viet Nam 
meridionale. 

Se il delegato di Cian è 
in grado di bloccare l'appro­
vazione del piano canadese, 
non v'è dubbio tuttavia che 
il suo atteggiamento non fa 
che mettere • in i luce l'assur­
dità di una situazione nella 

quale, per volontà americana. 
il seggio della Cina è occu­
pato dal delegato di un r e ­
gime che non rappresenta 
nulla. Questo elemento è rac­
colto dalla stampa americana, 
la quale nota che « non s a ­
rebbe saggio » da parte di 
Cian Kni-scek opporsi alla 
volontà di 52 membri della 
Assemblea, in vista della 
« irritazione che sorgerebbe 
negli Stati liberi esclusi e dei 
loro amici in seno all'ONU, 
l quali ultimi "potrebbero dare 
il proprio aiuto a quelli che 
hanno già cominciato a m i ­
nare la posizione della Cina 
nazionalista ». 

D. S. 

Telegrammi all'ONU 
del partigiani della pace 

' 11 ' Comitato napoletano dei 
partigiani della' pace ha tele­
grafato alla segreteria dell'ONU 
chiedendo l'ammissione del Pae­
si aventi diritto. Il Comitato 
fiorentino, a sua volta, ha tele­
grafato plaudendo s i 52 Paesi 
che hanno approvato le ammis­
sioni, ed ha inviato messaggi di 
protesi» alle ambasciate a Roma 
di Cian Kai-scek e di Caba. 

Nei comuni di Carpineta e Casina 198 cittadini 
sono entrati per la prima volta nel PCI e nella FGCI 

Totale fallimento della violenta campagna anticomunista scatenata nove mesi fa dai clericali - Una magnifica prova di saggezza 
e di maturità - Il fenomeno dell'emigrazione e i problemi del Partito - Circa 900 reclutati in tutta la provincia di Reggio Emilia 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

REGGIO EMILIA, dicem­
bre — I fatti sono cori re 
centi e. soprattutto, così co­
nosciuti, che basterà ricor­
darli brevemente. Una sera 
di fine marzo, un gruppo di 
democristiani del comune di 
Carpineti si riunisce in una 
casa della frazione di Colom 
baia per festeggiare la vit­
toria della lista « bonomia 
nan nelle elezioni per le 
mutue contadine. Un uomo, 
un pazzo (come chiamarlo al-

qtiando. per la prima Tolta, 
si presenta la possibilità con­
creta di un CMto positivo; 
pronto a promettere e a rin­
negare !c sue promesse, quan­
do queste non coincidono più 
con le necc^ità superiori del­
la sua strategia. Chi non com­
prende l'imbarazzo e il velo 
pietoso stc»o dalla stampa 
atlantica italiana su tntto il 
ruolo giuocato nella vicenda 
dal Ponzio Pilato americano? 
Stavolta il prezzo che l'Italia 
rischia dì pagare alla stra­
tegia della < guerra fredda > è 
troppo corposo e sonante; ed 
è difficile persuadere anche gli 

non serve; pronto a negarlo, anticomunisti più arrabbiati 

che l'ingre>so all'ONU di cin­
que paesi a regime di demo­
crazia popolare e di tredici 
pacai a regime capitalista mi­
nacci le >antc fondamenta 
della civiltà cristiana e occi­
dentale (il cui glorioso porta­
bandiera — per , i n matto 
«cherzo della storia — sareb­
be oggi il corrotto feudatario 
di Formosa). 

L'ultima costatazione ri­
guarda il governo e la di­
plomazia ufficiale. Persino il 
ministero filo - americano di 
Tokio ha fatto la mossa di 
protestare presso Cian Kai-
scek. Anche questa è parsa 
invece audacia troppo grave 

al governo italiano, del quale 
si pnò dire che la sola ini­
ziativa dì cui è stato capace 
è stata quella di aspettare e 
di tacere. Noi abbiamo fidu­
cia che sta«cra all'ONU Io 
spirito di Ginevra prevalga 
.«ni rilorni della « guerra fred­
da >. Una conseguenza però 
è lecito trarre fin da ora: ci 
decidiamo a licenziarlo que-
slo caro amico nostro, che e 
il rappresentante di Cian Kai-
scek, e ad aprire un'ambajcìa-
ta italiana a Pechino? Abbia­
mo visto il bel guadagno che 
ci facciamo a mantenere le 
co<c cosi come stanno ora. 

PIETRO IXGRAO . 

(rimenti?), spara contro %l 
gruppo attraverso una fine­
stra, con un vecchio fucile 
da pucrra inglese. Due demo­
cristiani cadono uccisi. Da 
quel momento, e orima an­
cora che il questore di Reg­
gio annunci alla 'stampa la 
scoperta dell'omicida, una 
campagna di eccezionale vio­
lenza viene scatenata contro 
il Partito comunista, 1 gior­
nali borghesi di tutta Italia, 
i fogli dei partiti di governo, 
la radio, il cinema, il clero, 
tutti sono mobilitati contro 
di noi. Mani/est» truculenti 
sono affissi in tutte le città, 
Parole di odio vengono pro­
nunciate da uomini politici 
responsabili. Si cerca la ris­
sa. la provocazione. L'obiet­
tivo è quello di trarre dal do­
loroso episodio il massimo 
profitto, dì cogliere l'occasio­
ne propizia per dare ai co 
munisti un colpo duro, di 
isolarli. di presentarli a tutto 
il Paese come una banda di 
delinquenti e di assassini. Po ­
co importa che i l delitto ap­
paia, chiaramente, come il 
frutto di una mente malata. 
Importa soltanto che l'ornici 
da abbia in tasca la testerà 
del PCI. Ab uno disce omnes: 
il sangue versato da uno so­
lo ricada su tutti. Passano i 

giorni, e l'attacco, per for­
za di cose, •perde a poco a 
poco d» virulenza, si attenua, 
sì spegne. A distanza di nove 
mesi, si può dire che, sul p ia­
no nazionale, non ne rimane 
traccia. Ma a Colombaia, a 
Carpincti e a Casina, dove le 
vittime dell'attentato abita-
vano ed ora sono sepolte, che 
conseguenze ha acuto la spe­
culazione anticomunista? 

Per rispondere a questa do­
manda siamo venuti a Reg­

gio. e da Reggio siamo an­
dati nei luoghi dove più vio­
lenta fu l'offensiva dei cle­
ricali e dei fascisti contro i l 
nostro Partito. La risposta è 
contenuta in queste semplici 
cifre: 55 cittadini del comu­
ne dì Carpincti, uomini e 
donne, si sono iscritti per la 
prima volta al nostro Partito; 
50 oiocani, dai 13 ai 18 anni, 
sono entrati nella FGCI; a 
Casina. 61 reclutati al Parti­
to, 32 alla FGCI. 

Il dito nell'occhio 
A fondo 

Dice il Popolo, traaucendo la 
prosa immaginosa di un gior­
nale americano, che Cian Kal 
Sce'n vuole « «{rondare con la 
bandiera inchiodata all'albero 
maestro ». 

Dove si vede che Cian Kai-
scek. è un capitano perfetto, di 
quelli che lascino sempre la 
nave per ultimi. Ha che aspet­
ta? Non vede che a bordo non 
c'è rimasto più. nessuno? 

Chissà ? 
Analizzando la situazione pre-

elettorale a Bologna dice il 
Tempo che al Sindaco comu­
nista Oozza, a quale è * fasci­
noso m bisogna opporre « un 

giovane che della sirena non 
avesse r.è it petto nò la coda: 
un nomo che non tosse inviso 
alla mentalità piuttosto sociali­
stica degli «miliari {e chissà 
mai che cosa intendono essi 
per socialismo') ». 

CMsso? fi problema * com­
plesso. Quel che st pud dire di 
certo, per Ora. è che per so­
cialismo gli emiliani intendono 
il sindaco Do^za, In quanto 
alte sirene, d'accordo nello 
sceglierle senza la coda; ma il 
petto è meglio che lo abbiano. 
I l fesso d«l g iorno 

«Bologna non è affatto ora 
citta rossa, ma anzi bianca ». 
Carlo Bel», dal Tempo. 

ASMODEO 

Ci fornisce queste informa­
zioni il compagno Bruno Val-
cavi, segretario di una delle 
due sezioni di Carpincti e del 
comitato comunale. Aggiunge, 
a scanso di equivoci, che 
nessun comunista ha abban­
donato le nostre file dal marzo 
scorso in poi. Né gli risulta 
che ci stano stati cedimenti 
nelle organizzazioni vicine al 
nostro Partito, nei sindacati, 
neiri/DJ, nella Federterra. 

« Il nostro Partito — dice 
Vclcavi con fierezza — ha 
dimostrato in quel triste mo­
mento di avere una grande 
padronanza dei propri nerci, 
e ha saputo dar prova di sag­
gezza, di equilibrio, di serietà, 
Nei mesi successivi, l'attacco 
contro di noi si scolse in 
forme meno drammatiche, ma 
più insidiose. Si può dire che 
quasi tutti i comunisti, dai 
dirigenti locali ai più mode­
sti, siano stati avvicinati e 
« consigliati > a restituire la 
tessera. L'unico risultato fu 
quello di indurre un assessore 
comunale indipendente f il 
sindaco di Carpinetl è comu­
nista) a presentare le d imis­
s ioni Qualche giorno dopo, 
pero, le dimissioni furono r i ­
tirate. ed ora l'assessore è 
al suo posto, come prima ». 

Gli chiediamo in che modo 
il Partito abbia fronteggiato 

e spezzato un attacco cosi 
duro, e che muoveva da fatti 
indubbiamente gravi e capaci 
di scuotere e di confondere 
la pubblica opinione. « La no­
stra gente — risponde con 
un sorriso il compagno Val-
cavi — non è facile alle emo­
zioni. Vuole riflettere, ascol­
tare le ragioni degli uni e 
degli altri, prima di decidere. 
La morte di Afro Rossi e di 
Giovanni Munarini arena ad~ 
dolorato tutti, ma ben pochi 
erano coloro che se la s e n t i . 
cano di dare la colpa ai co­
munisti. Noi riunimmo as­
semblee di massa e sp iegam­
mo con esempi concreti, a 
tutti, che « Partito era, e 
non poteva che essere, per la 
sua stessa natura di organis­
zazione democratica e popo­
lare, estraneo ad un gesto di 
delinquenza. Affrontammo in­
somma la questione con argo­
menti di. fondo, ideologici, e 
gettammo nel fuoco della po­
lemica tutto il peso del nostro 
prestigio. Credo che questo 
abbia contribuito in grande 
misura ad impedire cedimenti 
ed erosioni». 

Osserviamo che tutto questo 
non spiega ancora lo sviluppo 
del Partito, l'ingresso, cioè. 
di altre decine e decine di 
adulti e di giocami nelle no­
stre /ile. Valcaci c i fa notare 
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che, spezzata l'offensiva ariti 
comunista, ti Pa r t i to intensi 
fico la sua attività in tutti i 
settori; ci fi^ono assemblee 
di mondine, un convegno del­
le donile della montagna, 
r iunioni di mezzadr i pe r i 
pat t i agrari, e di c i t tadini di 
tu t t i i ceti per i p roblemi 
delle strade. In ogni campo, 
i comunisti dimostrarono di 
essere, come sempre, in prima 
fila. Nessuna meravig l ia che 
ora se n e s t iano raccogliendo 
i frutti. D'altro canto, non è 
da credere che la speculazio 
ne dei clericali n o n sia stata, 
come si dice, controprodu 
cente. Molti, sdegnat i , si avvi­
cinarono a no i fin da quei 
giorni. 

Lo sviluppo del Partito a 
Carpineti appare tanto più 
interessante (e diremmo sor­
prendente) se si t ien conto di 
un fatto; da tre anni la n o ­
stra organizzazione è conti­
nuamente dissanguata dalla 
emigrazione. Braccianti, ope­
rai, muratori, mezzadri, se ne 
r a n n o a Milano, a Genova, o 
nella « bassa », in cerca di 
lavoro. Non sempre lo tro­
vano, ma in ogni modo non 
ritornano. Nel '53 furono 125 
i comunist i che, con le loro 
famiglie, o du soli, abbando­
narono il paese; nel '54, ju­
rono SD; quest'anno, sono stati 
87. Nel biennio '53-'54, il Par 
tito riusci a riempire i vuoti 
e persino a progredire, re 
elutando 218 nuov i compagni. 

E quest'anno? E' evidente 
che i 55 reclutati non bastano 
a sostituire gli 87 trasferiti, 
ma è anche chiaro che il buon 
successo iniziale lascia pre­
vedere altri successi entro il 
HI dicembre e il 21 gennaio, 
senza contare che In campa­
gna di proselitismo, sia pure in 
forma meno intensa, è desti­
tuita a continuare per molti 
o molti mesi. E qui cade op­
portuno un richiamo alla for­
za numerica che, in questo 
momento, il Partito ha a 
Carpineti, affinchè il lettore 
posso ben valutare l 'ambiente 
in cui si muove: su Una po­
polazione di circa seimila 
finirne, i comunist i sono già 
(esclusi i reclutati) 1.322, al 
finali vanno aggiunti i 314 
giovani della FGCl. 

L'esempio di Carpineti — 
ci hanno poi detto i compagni 
della Federazione di Reggio 
-— e abbastanza indicativo per 
il resto della provincia. Se­
condo dati ancora parziali, 
si calcola che le 156 sezioni 
del PCI abbiano già reclu­
tato non meno dì 00U nuovi 
compagni: cifra molto alta, in 
una zona dove gli iscritti al 
Partito nell'anno in corsa so­
no fì8.fll0. vari al 1739 por 
vcn*n dell'intera imnn1az>anc. 
e gli iscritti alla FGCl 1G.2R1, 
pari al 29.85 per cento della 
popolazione finì 13 ai l'I «mio. 

ARMIMI) SAVIOH 

LA SCISSIONE DEL P.L.I. AGGRAVA LA CRISI DEL CENTRISMO QUADRIPARTITO 

Si è costituito ufficialmente 
il partito radicai-liberale 

- — : — : ITTTT^- :••'•' 
Prime dichiarazioni dei dirigenti del « Partito radicale dei liberali e dei democratici italiani » - L'inizio del 
Congresso del PLl e la relazione di Malagodi che esalta la coalizione governativa e gli attuali dirigenti dx. 

Ie r i Roma ha vedu to con­
t e m p o r a n e a m e n t e l 'inìzio del 
VII Congresso del P L l , e l 'at­
to di nasci ta del P R L D I 
(Pa r t i to radica le dei l iberali 
e democrat ic i i t a l ian i ) , p r o ­
dot to dal la scissione dal p a r ­
ti to di Via F r a t t i n a ma lago-
diano di- 30 consiglieri n a ­
zionali e di numerosiss imi 
a l t r i d i r igent i periferici, a 
Roma, Milano, Torino, G e ­
nova o Napoli . 

Ier i sera, al le ore 19, in 
una sala di palazzo Cancani , 
in Piazza del T e a t r o di P o m ­
peo davan t i a numeros i gior­
nalisti a lcuni degli esponenti 
del nuovo pa r t i to hanno co­
munica to uflìcialmuiiiu l 'av­
venuta costi tuzione del r a g ­
gruppamento . Alla sua testa. 
negli o rgan ismi provvisor i 
che r e s t e r anno in carica fino 
al p r imo congresso di costi­

tuzione, figurano tu t t i gli 
e lement i che fondarono a 
Roma, nel per iodo della Re-. 
sistenza, il P a r t i t o l ibera le 
italiano, fo rmandone la p r i ­
ma segre ter ia e direzione. 
Fra ques te personal i tà figu­
rano Niccolò Carandini , che 
fu il p r i m o segre ta r io naz io­
nale del P L l , Leone Cat tani , 
Francesco Libonat i , B r u n o 
Vil labruna, Mar io Pannunz io 
e molti a l t r i ex di r igent i del 
par t i to l ibera le . Passa t i olla 
opposizione in t e rna dopo la 
p r ima s t e rza ta reaz ionar ia 
imposta al P L l da l la segre ­
ter ia di Lucifero, oggi questi 
si sono resi def ini t ivamente 
dimissionari dopo la seconda 
svolta a destra imposta al 
par t i to da Malagodi , succe­
duto a Vi l l ab runa nel la p r i ­
mave ra del 1Q54. 

I propositi de! nuovo parlito 

A febbraio il viaggio 
dì Segni in Germania 

Il Ministero degli Esteri 
comunica clic la visita uffi­
cialo del presidente del Con­
siglio e del minis t ro degli 
Esteri nella Repubblica F e d e ­
ra le Tedesca, che era stata 
già a suo tempo r inv ia ta a 
causa della mala t t ia del C a n ­
celliere Adenauer . è, stata ora 
r inviata a l C febbraio. 

In pra t ica è t u t t a la cor­
ren te di « s in is t ra » e pa r te 
della co r ren te di « centro », 
che si sono a l lon tana te dal 
PLl , c reando l 'ossatura del 
nuovo par t i to radicale . Come 
è s ta to comunica to ieri sera 
ai giornalist i , da Cat tani , L i ­
bonati , Carandini e da altri , 
il P a r t i t o radica le si p ropone 
di r i so l levare fra i laici i ta­
liani l ' apprezzamento dei 
valor i l iberal i , umil ia t i dal 
classismo reaz ionar io di M a ­
lagodi, che h a r ido t to il P L l 
ad u n m e r o s t rumen to ese­
cut ivo del la poli t ica di pochi 
g rupp i pr ivi legiat i . Rifacen­
dosi ai p r o g r a m m i e c!!e a m ­
bizioni progressis te che p r e ­
s id iarono al la nasci ta del 
vecchio pa r t i to l iberale , nel 
1944-45, i radical i in tendono 
s tabi l i re una p ia t ta forma 
d ich ia ra tamente progressista , 
sia in campo politico che in 
campo sociale, e E ' nos t ra in ­
tenzione — a ques to p ropo­
sito — s tabi l i re u n dialogo 
sincero con il pa r t i t o socia­
lista > lia d ich iara to Leone 
Cat tan i ier i sera . E" s ta to 
aggiunto che ques to dialogo 
potrà ave re concretezza solo 
q u a n d o u n buon lavoro avrà 
permesso al nuovo par t i to 
radicale di i r robus t i re le sue 
forze, appena sul nascere . I 
dirigenti del nuovo parl i to 
hanno informato che en t ro 
sabato o domenica v e r r à l an ­
ciato al paese un manifes to 
p rogrammat ico nel qua le 
v e r r a n n o precisa te le posi ­
zioni dei radical i su l le p r i n ­
cipali quest ioni di polit ica 
in te rna ed es tera che in q u e -

NEL PIEMONTE E NEL SALERNITANO 

Due uomini impazziti 
uccidono 4 persone 

CUORGNE' 9. — In frazio­
ne Vil lanuova di Pon te Ca-
navese, u n bracciante sessan­
t enne h a ucciso ques ta mat t i ­
na a colpi di pis tola u n foto­
grafo ambulan te e la moglie 
di quest i , suoi vicini di casa. 
Dopo essersi aggira to per ol­
t re un 'o ra nelle campagne 
a t to rno il paese, l 'uomo si è 
infine esploso u n colpo alla 
testa. 

La t ragedia è avvenuta nel­
le p r ime ore del mat t ino . Il 
bracc iante , P i e t ro Rolando 
Eugio, ebbe t empo addie t ro a 
che dire con i vicini: Pao­
lo Rolando M a r i d a di 62 an­
ni . la moglie Teresa e la fi­
gliola dei due, e cominciò a 
proferire minacce verso di lo­
ro, pa r landone con comuni 
conoscenti. Questa ma t t ina In 
follia che già aveva comincia­
to a tu rbarg l i la mente , è 
esplosa nel la t ragedia . L 'Eu-
gio h:i fatto i r ruzione nella 
cucina dei Mariola, dove la 
Teresa s tava accendendo il 
fuoco. Senza p ronunc ia re pa­
rola, egli spa rava u n colpo 
di pistola che fulminava la 
donna cogliendola al capo. 
Dalla camera da let to si pre­
cipitava in cucina il Mariola 
e l 'Eugio uccideva anche lui. 

Poi . con la pistola in mano. 
l 'assassino si avviava verso il 
cent ro del paese, raggiunge­
v a la fontana dove stava at­
t ingendo acqua la figlia del­
le due v i t t ime, e contro di 
lei sparava u n colpo, ferendo­
la gravemente . Nessuno osava 
affrontare il pazzo e soltanto 
sua cognata cercò di farsi 
avan t i scongiurandolo di fer­
mars i . Egli le gr idava di non 
avvicinarsi e ad u n t ra t to , or­
mai senza alcun controllo, ri­
volgeva l ' a rma anche contro 
la congiunta e con u n colpo 
la feriva g ravemente . 

Al la vis ta di quel la s trage 
la gente si barr icava nelle ca­
se. I ca rab in ie r i giungevano 
propr io m e n t r e l 'assassino 
cercava d i a l lontanars i nella 
campagna . Alla vista dei mi­
lit i , il pazzo cominciava a da­
r e in i imanie , m a u n momen­
to dopo, vedendo che i cara­
binieri s tavano accerchiando­
lo con i moschett i impugnat i . 
r ivolgeva l 'arma contro di sé 
sparando l 'ult imo colpo. 

W tfeHtto nel Scternifeno 

& 

SALERNO, 9. — E' s ta to 
r icoverato agonizzante al lo 
ospedale, pe r feri te d a a rma questa versione, sarebbe sta 

da fuoco, tale Giuseppe T e -
renza, non meglio identificato. 
Il Terenza, dopo uver ucciso 
la moglie e la suocera, aveva 
tentato di sopprimersi . 

Giuseppe Terenza. di anni 
30, dopo u n a permanenza di 
cinque anni nel Belgio, dove 
si e r a recato a lavorare in 
quali tà di minatore , aveva 
fatto r i torno, da circa t re me­
si, nel suo comune nat io. Nac­
quero in questo periodo nel 
Terenza dei sospetti sulla fe­
deltà del la moglie. Maria Ga­
rofalo. di anni 26. 

A seguito di litìgi sorti fra 
i coniugi. In Garofalo si r ifu­
giava in casa della madre 
Antoniet ta , ab i t an te non mol ­
to lontano, nello stesso paese. 
Questa ma t t ina il Terenza si 
era reca to appun to in casa 
della suocei.1 ed aveva invi­
ta to la moglie a seguirlo. Es ­
sendosi !a donna rifiutata il 
Terenzio, in p ieda al furore, 
avrebbe a colpi di rivoltella 
ucciso la moglie e la suocera, 
rivolgendo quidni l ' a rma con­
t ro se stesso, colto d a improv­
viso accesso di follia. 

sto momen to sono sul t a p ­
peto. 

M e n t r e si svolgevano i p r i ­
mi a t t i cost i tut ivi del nuovo 
par t i to (a t i tolo di cronaca 
e di « colore », il b?t tes imo 
del P R L D I si ò svolto in un 
noto r i s to ran te romano , al 
canto del la «Mars ig l i e se» ) , 
con temporaneamen te all 'EUR 
si svolgeva la p r ima giornata 
dei lavori dei l iberali di Ma­
lafedi. 

Il Congresso si è iniziato 
nel l 'e legante sale t ta « picco­
la » del Palazzo dei Congres­
si, a l l a presenza di de­
legati giunt i dal le diverse 
sezioni l iberal i d 'I tal ia. A s ­
senti , n a tu r a lmen te , i t r en ta 
consiglieri nazional i d imessi­
si il giorno pr ima , e assenti 
numerosiss imi dir igent i p e ­
riferici, specie di Milano, 
Torino, Genova e Napoli, so ­
st i tuit i da tempo, nel le de le ­
gazioni, da e lement i « fidi » 
di Malagodi . L 'atmosfera, 
benché segnata da un note­
vole sforzo di sor r iden te fi­
ducia, appa r iva piut tosto 
squallida e fiacca. 

Dopo brevi parole di in­
troduzione di De Caro ave­
vano por to il sa luto al con­
gresso il s indaco di Roma, 
Rebecchini , il sen. Macri , a 
nome della D.C., Simonini , 
per il P S D I . H a n n o fatto 
b rev i comparse al congresso, 
il P re s iden te de l Consiglio 
Segni , e Randolfo Pacc iard i . 
Anclie Scelba è i n t e rvenu to 
come spe t ta tore , en t r ando 
nella sala a m e t à del discor­
so di Malagodi nel pomer ig ­
gio, accolto da u n a salva di 
evviva . 

Un senso di gelo è corso 
invece nel l ' au la , quando , do ­
po la l e t tu ra di u n lunghis ­
simo messaggio in difesa de l ­
l'* economia d i merca to » 
del l 'economista Roepke , è 
s ta to le t to il messaggio di 
Luigi E inaudi , il qua le si è 
l imitato a post i l lare , app ro ­
vandolo, il tes to del l 'econo­
mista che gli e ra s ta to of­
ferto in l e t tu ra in p receden­
za. La assoluta mancanza nel 
messaggio d i E inaud i d i pa ­
role r i ferentes i a l Congresso 
in corso o al la lot ta politica 
dei l iberal i , h a scoraggiato 
molt i dei present ì . 

Nel pomeriggio, alle t re e 
mezza, ha cominciato a parla­
re Malagodi, che h a tenuto la 
t r ibuna pe r t re ore polemiz­
zando (piut tosto fiaccamente 
in ver i t à ) con gli scissionisti e 
riconfermando tut t i gli indi­
rizzi noti del la piat taforma 
reazionaria del P L l . Mala-
godi, a proposito dello Stato, 
ha protestato contro le « in­
terferenze » della Chiesa, af­
fermando che esse creano il 
pericolo « della distruzione 
del l 'autori tà del supremo ma-
eistero spir i tuale », e si è dif­
fuso con toni part icolar­
mente scelbiani sulla « dife­
sa dello Sta to » dal comuni­
smo. 

cialista », sembrano essere 
stati superat i . In merito ni 
patti agrari , Malagodi ha af­
fermato che il compromesso 
Segni ò accollo « con mag­
gioro roddiblazione » di tinel­
lo Sceiba. Sugli idrocarbu­
ri, il segietario del PLl si è 
limitato ad annunciare che il 
part i to appoggia gli emenda­
menti Cortese alla legge, che 
a .suo dire, .sono rivolti ad as­
sicurare il potenziamento del­
le iniziative private, italiane 
e s t raniere. 

Per quanto r iguarda TIRI 
egli ha detto che « bisogna 
evitare soluzioni demagogiche 
e precipitate », e poi è pas­
sato a polemizzare contro Vil­
labruna a i ic rmando che mai 
l 'ex ministro dell ' industria 
si occupò della legge «iiti-
trusts e che le critiche che 
og^i i dissidenti rivolgono al 
PLl e alla sua segreteria, ac­
cusata di « classismo » sono 
« invenzioni di marca social-
comunista », sono .' querele 
intellettuali<-tichc ». In realtà, 
pur abbondando in lias'i, Ma­
lagodi non ha ris-po.sto alle ac­
cuse mossegli dalla lettera dei 
dimissionari, che contestava­
no al PLl l 'abbandono della 
politica laica, con l 'abbandono 
del Ministero della PI , l'ab­
bandono della difesa della 
Costituzione, l ' istaurazione, 
all ' interno del part i to , di me­
todi caporaleschi, classisti, e 
volti al servire interessi par­
ticolaristici. Dopo aver pole­
mizzato con lo tesi fanfania-
ne contro il « superamento » 
de! l iberalismo. Malagodi ha 
però det to di aver fede nella 
« lealtà dei dirigenti della 
DC e del governo >, e di essere 
disposto « a- fare un lungo 
pezzo di dirada insieme nel­
l 'interesse del Paese ». 

Sul piano della politica 
estera, Malagodi ha pratica­
mente sposato le tesi più ac­
cese dello scelbismo, ripeten­
do quasi alla lettera i temi 
dell 'ultimo discorso di Dul-
Ies e scagliandosi contro la 
« cosidetta distensione ». 

Dimissioni in massa 
fra i liberali liguri 

Notizie c'i dimissioni in mas­
sa di dirigenti periferici del 
PLl giungono un po' da tutte 
le parti d'Italia. 

Da Genova ;,i è appre-o elle 
i dimissionari della direzione 
provinciale .sono: il vicepresi­
dente, avv. Carlo Periiani, il 
segretario politico, avv. Miche­
le Tixi, il vicesegretario, «lot-

'.or Angelo Rap in i , il dottor 
franco Croce Bermondi, signo­
rina Fortunata Crovari, signor 
Giuseppe Dall'Orso, avv. Ma^-
^imo Medina, piof. Bruno Mi-
noletti, ing, Nicola Nardi Gre­
co. dott. Giovanni Itossi, dot­
tor Lorenzo Santo, conta AKO-
stino Satti Nemouio, signor 
Gianfranco Sforzi, dott. Iaco­
po Virgilio. 

Da Savona gii e.-pononti li­
berali dimLsionari sono: Lucio 
Bevilacqua membro dei co­
mitati direttivi della .-eziono di 
Spezia e di quello provinciale; 
Tino Varale, segretario provin­
ciale del PIA; Antonio Farina, 
vice.sogre'.ario piovinciale; Um­
berto Lattanti, presidente pro­
vinciale della gioventù libera­
le; Paolo Maria Falcone, segre­
tario regionale della gioventù 
liberale; Maria Rivarano, Pie­
tro PernigotU, Alberto Torae-
cu componenti del direttivo 
sezionale di Sar/ana, Franco 
Vinzotii del •• irettivo della .se­
zione di Levanti; Gianfranco 
Speranza. 

ALLE 9,30 LA SEDUTA INAUGURALE AL POLITEAMA DI PALERMO 

Stamane s i apre 
per il progresso del 

il Convegno 
Mezzogiorno 

Il problema della distensione internazionale ail'o.tl.g. dei lavori * Numerose nuove adesioni 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

PALERMO, 9. — Alle 9,30 
di domani, nell 'aula gialla del 
Politeama Garibaldi , sa rà so­
lennemente inaugura to il con­
vegno sulla distensione in te r ­
nazionale e il progresso eco­
nomico del Mezzogiorno, p r o ­
mosso e organizzato da l Co­
mitato nazionale per la r i na ­
scita delle regioni meridionali 
e delle isole. 

Ancora oggi nuove adesioni 
sono pervenute da par to di 
autorevoli esponenti del m o ­
vimento meridionalista. P a r t i ­
colarmente signilicatlva que l ­
la del senatore Francesco Ce-
rabona, del sen. Emilio L u s -
3ii, del prof. Antonino Di S t e ­
fano, di Tommaso Fiore, del 
prof. Paolo Alatri , dell 'on. A n ­
tonino Vavvaro, dei professo­
ri Mineo, Gugino e Sellerio, 
dell 'università di Palermo. La 
CGIL ha delegato come suo 
rappresentante l'on. Clemente 
Maglietta, membro dell 'esecu­
tivo nazionale. 

Dopo la nomina della p r e ­
sidenza e il saluto dei p romo­
tori agli intervenuti , l'ing. G e ­

rardo Chiaromonte i l lustrerà 
la relazione generale. Segui­
ranno quindi le a l t re relazio­
ni. Di part icolare interesse si 
annunciano quelle del dottor 
Amuduzzi sulle fonti di ener ­
gia, dell 'on. Assennato sul 
commercio estero, dell 'on. Ric­
cardo Lombardi sulle prospet­
tive aper te al Mezzogiorno 
dalle conclusioni dell 'Assem­
blea mondiale della pace te­
nuta a Helsinki e dalla con­
ferenza atomica dj Ginevra. 
Fra le relazioni presenta te da 
personalità siciliane sono da 
ricordare quella dell 'on. Gu­
glielmo Nicastro sugli aiuti 
americani, quella dell 'on. Ivla-
caluso sull'iniziativa, pubblica 
e pr ivata nel Mezzogiorno, 
quella dell ' on. Renda sugli 
investimenti nubblici. 

Al convegno, come abbiamo 
qià annunciato, par tec iperan­
no in veste di osservatori r a p -
nrcsentant i qualificati degli 
industriali siciliani, degli 
esportatori , nonché della Re ­
gione e di altri enti pubblici 
o privati . 

La Sicindustria, secondo 
quanto si annuncia , sarà r a p ­
presentata dal suo vicepresi­

dente ing. Giacalone, in r a p - controproposte definitive; sul-
presentanza del presidente 
ing. Le Caverà, impegnato nei 
lavori del congresso nazionale 
del Part i to l iberale. Gli espor­
tatori sa ranno rappresentat i 
dall'on. Giuseppe Guttadauro. 
I lavori del convegno prose­
guiranno per tu t ta la gior­
nata di sabato e si conclude­
ranno la mat t ina ta di dome­
nica. 

Le trattative 
per i professori 

Sono pro.-eyuite anche ieri 
le consultazioni interminiate-
rinli per la questione dei p ro ­
fessori. Secondo indiscrezioni 
non confermate, il Tesoro S'i­
rebbe disposto a concedere 
tre miliardi contro i V.i r i ­
chiesti dal Fronte della 
Scuola. 

Il ministro Rossi ha 11-
cevuto, intanto, i rappresen­
tanti del Sindacato auto-
ino della scuola elementare. 

Ent ro lunedi, il governo 
dovrebbe far conoscere ai 
sindacati interessati le sue 

ANCO»A ALLA SBARRA LK ORRENDE NEFANDEZZE DEI FASCISTI 

Le al lucinanti gesta dei repubblichini 
nel racconto dei testi al processo di Udine 

Innumerevoli atrocità contro giovani, donne, partigiani - Bruciato il seno ad una ra­
gazza con un ferro da stiro - Una donna costretta ad assistere all'uccisione del marito 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

UDINE, 9. — Il processo 
contro Ì sei eroici combat­
tenti par t igiani della d iv i ­
sione « Modotti ;>, ha r e g i ­
s t rato oggi una lunga serie di 
test imonianze sulle atrocità 
commesse da fascisti e re -
pubbìichini, ed in part icola-
e dagli undici giustiziati del 

30 apri le 1D45, nei confronti 
dei patr iot i e della popola­
zione del Pordenonese. 

Marco Ruffo ha na r r a to 
come i fascisti delle bande 
Vettorini , Cappellai e L e -
schiutta, ar res tarono e fu­
cilarono un suo figlio, ass ie­
me ad al t r i nove partigiani. 
Ad Albino Moro ca t turarono 
il figlio Nino il quale, a v ­
viato a Mauthauscn, non fe­
ce più r i torno a casa. Gio­
vanni Bortoluzzi, figlio di 

Natale Bortoluzzi, venne fu­
cilato dal le bande ' ne re a 

Tricesimo. Vincenzo Man to ­
vani ha racconta to che i fa­
scisti finirono, in u n fossato 
di IRoveredo, i l par t igiano 
Guerr ino Reyer. Egli stesso 
fu percosso selvaggiamente 
dai brigatist i neri . 

A l u n g o - è proseguito 
il racconto delle efferatezze 
perpetra te dalle bande nere 
e da Vettorini, Cappellin e 
Leschiutta, cr iminali che un 
ult imo teste fascista, s t a m a ­
ne definiva « buoni, onesti 
amici di tut t i , anche se t a l ­
volta un po' uiunci per il 
loro amore di Patria. . . ». 

La signora Emma Porosa 
ha riferito come un gruppo 
di bande ne re le devastarono 
la casa ad Azzano Decimo, 
dove abi tava anche uno dei 
sei comandant i imputat i , 
« Zambo », asportando gioiel­
li e denaro. 

Paolo Bat t is tu t t i ebbe il 
figlio a r res ta to assieme al 

LA VERTENZA PER MENO ORE DI LAVORO A PARITÀ' DI SALARIO 

I 5000 dell'Oliveta in sciopero 
contro il "no,, della Direzione 

La L'IAT si rifiuta di rinviare i licenziamenti a l l a 'L in­
gollo J sindacati chiedono l'intervento del ministro Vifforelli 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

TORINO, 9 — Domani, sa ­
bato, i 5.000 lavoratori della 
Olivetti di Iv rea scenderanno 
in sciopero pe r tut ta la gior­
nata e cioè dal le 7,30 alle 12 
Alla decisione della dichia­
razione dello sciopero, prò 
clamato un i ta r iamente dalla 
C. I. con l 'astensione dei 
membri di C. I. di Autono­
mia Aziendali (Comunità) si 
è giunti nel pomeriggio di 
oggi a conclusione di un ' a s ­
semblea t enu ta ai lavoratori 
dalla stessa C I . 

Come e ra s ta to p reannun­
ciato, s t a m a n e si è tenuta la 
r iunione t ra la C. I. e la Di­
rezione p e r discutere sulle 
rivendicazioni avanza te dal le 
C. I., e precisamente sul l 'ap-

Sul te r reno economico e plicazione dell ' indennità con­
finanziario. Malagodi ha avu­
to caute parole di approva­
zione pe r il P iano Vanoni. 
congratulandosi con il fatto 
che molt i difett i iniziali, di 

globata su t u t t e le ore . sulla 
rivendicazione pe r la r iduzio­
ne dell 'orario di lavoro da 
49 ore a 45 con lo stesso sa la ­
rio, pe r l 'istituzione della 

origine «« pianificatrice e so- Commissione pe r l 'esame dei 

DOPO LA LIBERAZIONE DEL BARONE AGNELLO 

Sarebbero ancora liberi 
gli organizzatori del rapimento 
DALLA NOSTRA REDAZIONE 

PALERMO. 9. ~~ I punt i 
oscuri che già r ivelava la 
pr ima. frettolosa versione 
ufficiale fornita dal ia polizia 
sul loperazione conclusasi con 
la l iberazione del baronet to 
Francesco Agnello, a 2* ore 
di distanza, si s tendono co­
me macchie d'olio e aggiun­
gono perplessità a perpless i ­
tà, dubbi a dubbi . P e r p r i m a 
cosa oggi e venu ta u n a sor-
p iendente r ivelazione: il 

fuorilegge Giuseppe De M a ­
ria. lungi dall 'essere s ta to ar­
restato men t r e pres tava s e r ­
vizio dinanzi alla grot ta d o ­
ve era nascosto il barone s e ­
questrato, si t rovava già nel­
le mani della polizia ed ha 
personalmente guidato agenti 
e carabinieri al nascondiglio. 

A titolo di cronaca r ipor­
t iamo la versione fornita 
dalla ques tura di Agrigento 
sulla ca t tu ra del De Maria . 
Il giovane fuorilegge, secondo 

to nota to a Cianciana dove 
a r r ivava spesso da Agrigento 
pe r / a r e acquisti di roba in 
scatola, l amet te da barba ed 
altro. La ques tura di Agr i ­
gento av rebbe fat to pedinare 
il De Maria da un cugino 
di Agnello, Francesco Sa­
porito d i Castelvetrano, il 
quale, ad un certo punto si 
sarebbe acquis tato la fiducia 
del giovane, tanto da farsi 
consegnare u n a le t tera scrit­
ta dal sequest ra to e indiriz­
zata a i genitori . Successiva­
mente il De Maria fu convo­
cato in ques tu ra con il p r e ­
testo d i u n controllo del suo 
l ibret to di circolazione mo­
tociclistica. In te r rogato sul 

sequestro Agnello, il giovane 
si chiuse nella più assoluta 
negativa ma, a sua Insaputa, 
venne fotografato. Da qui la 
sua identificazione da par te 
del fat tore del feudo Savo-
chella che assistet te al se­
ques t ro . Egli, successiva­
mente , po tè essere ar res ta to 
ma non poteva essere t r a t t e ­

nu to a lungo senza che la 
cosa destasse sospetti nei 
suoi complici : così le au to ­
rità di polizia di Pa le rmo 
avrebbero deciso di agi re 

Questi e lementi aprono un 
qualche spiraglio sui r e t r o ­
scena della liberazione del 
barone Agnello, m a ormai si 
è fatta s empre più s t rada la 
convinzione che nel fondo 
della faccenda ci s iano an­
cora molte cose da chiar i re . 

C e sopra t tu t to da met te re 
in luce il rappor to in tercor­
ren te t ra le operazioni di 
polizia ve re e propr ie e le 
« accorte » . t r a t t a t ive che la 
famiglia Agnello sembra a b ­
bia cont inuato a condur re 
molto in tensamente in q u e ­
s te ul t ime se t t imane con gli 
in termediar i dei seques t ra -
tari . E ancora : i fuorilegge 
arres ta t i seno essi i ver i ese­
cutori e organizzatori del se­
questro? O si t r a t t a solo di 
« picciotti » d ie t ro ì qua l i si 
nascondono più potenti pe r ­
sone? 

tempi di lavorazione, e pe r 
la parificazione dei salar i 
femminili a quell i maschili . 

Nel corso della r iunione 
l'ing. Adriano Olivetti p r o ­
poneva di r inviare la d iscus­
sione su tutt i i problemi, alla 
fine del mese di giugno 15)56, 
proposta che la C I . dichia­
rava di poter p rendere in 
considerazione sempre che 
fossero stati discussi e risolti 
i problemi di ca ra t t e re s a l a ­
riale. La direzione si r i se r ­
vava 'di r ispondere nel p o ­
meriggio, co?a che faceva con 
est rema rapidità a t t raverso la 
seguente le t tera: « Scioglien­
do la r iserva fat ta , debbo 
confermare che non mi è pos­
sibile assumere ul ter iori i m ­
pegni economici ne i confron­
ti di quelli già' comunicati , 
e per tanto non mi è possi­
bile ader i re a l la r ichiesta di 
estensione , della , indenni tà 
conglobata alle festività i n ­
frasettimanali . Na tu ra lmen te 
desidero anche confermare 
quanto è s ta to da m e dichia­
ra to in data odierna e che 
cioè è nostro in tendimento di 
riesaminare, a f ine giugno 
1956. ta luni dei più impor ­
tanti problemi da voi i m p o ­
stat i . con par t icolare riferi­
mento a quello della r i d u ­
zione dell 'orario di lavoro », 
Di qui la decisione dello 
sciopero. 

La vertenza 
della FIAT-Lingotto 

TORINO. 0. — Le trattative 
fra i rappresentanti d i tutte le 
correnti 5indaeali e la direzione 
FIAT, per impedire o limitare 
gli annunciati licenziamenti al­
la Lingotto, hanno raggiunto 
stadera ur.a fase drammatica: 
la direzione del monopolio, tra­
mite. i rappresentanti dell'Unio­
ne Industriali ha ribadito il 
suo fermo proposito di addive­
nire all'allontanamento dallo 
stabilimento di 470 dipendenti. 

La direzione ha così voluto 
ignorare perfino la proposta re ­
cata dal sindaco Peyron alla 
Unione Industriali nel pome­
riggio di oggi; proposta appro­
vata dalle organizzazioni sin­
dacali. dal prefetto e dal diret­
tore dell'Ufficio Regionale del 
Lavoro. E cioè di rinviare il 
gravissimo provvedimento alla 
fine dell'inverno. 

La decisione della FIAT, che 
pure comporta, nella riduzione 
del numero dei licenziamenti 
da 550 a 470, un non indiffe­
rente successo dell'azione uni­

taria svolta dalle organizzazio­
ni sindacali, denuncia aperta­
mente l'intenzione dei suoi di­
rigenti di proseguire sulla stra­
da del più gretto disinteresse 
per le sorti dell'economia stes­
sa della città, già gravemente 
colpita dai licenziamenti in 
massa di altri stabilimenti 
(Lancia e Viberti) e dalla r i ­
duzione dell'orario di lavoro 
presso moiri altri complessi. 

Le organizzazioni sindacali 
hanno deciso concordemente di 
inviare al Ministro del Lavoro 
un telegramma in cui sollecita­
no i l suo intervento perchè si 
giunga ad una immediata con­
vocazione delle parti ed ad una 
sospensione delle lettore di li­
cenziamento. Altri telegrammi 
saranno inviati al presidente 
del Consìglio Segni e al Capo 
dello Stato. Da Roma si ha no­
tizia che la CGIL ha inviato 
anch'essa un telegramma Ó! 
ministro VigorcIJi con il quale 
sollecita il ministro a convoca­
re le parti presso il Ministero 
del Lavoro. 

part igiano Olivo Chiarot to: 
quest 'ul t imo fu poi fucilato. 
In casa della signora Elena 
Del Ben, i cr iminali finirono 
a pugnala te il part igiano 
« Formica >». Piangendo, la 
vedova Regina Moro ha r i e ­
vocato la mor te del mari to, 
freddato in u n campo di 
grano, e del cognato Pietro 
Camerotto, fucilato a Po r ­
denone. 

Vit torina Sartor , vedova 
del comandante par t igiano 

Giannino Luccon, « Mosca >, 
ha raccontato come il ma r i ­
to cadde in una imboscata 
tesagli dal Vettorini . « Mo­
sca » giaceva ancora al suolo 
agonizzante e la Sar tor fu 
condotta davant i a lui per­
chè assistesse al colpo di 
grazia. Tor tura ta a lungo, la 
donna, elice e r a incinta, abor­
ti. Da dieci ann i è costretta 
a por ta re il busto. . 

E ' salito quindi sulla pe ­
dana il giudico di pace di 
Azzauo Decimo, Virgilio Az-
zani. Le bande ne re gli piom­
barono una sera in casa, ar­
restando la moglie e la figlia. 
« Se vostro figlio part igiano 
non si fa vivo, le uccidere­
mo tvitte e d u e » dissero. Il 
figlio si presentò dal Vitto­
rini, ma quest i lo fece as ­
sassinare. 

Ancora, la giovane Maria 
Cadel, da Pas ìano, ha n a r r a ­
to le sevizie or rende pati te 
ad opera dei fascisti del 
Vettorini. ai quali era stata 
consegnata dai tedeschi . Con 
un ferro d a st iro le brucia­
rono il seno e a l t r e delicate 
par t i del corpo perchè p a r ­
lasse, r ivelasse i nomi dei 
suoi compagni, ma ella r e s i ­
stette. 

Teresa Giorgetto, una p o ­
vera vecchia vesti ta tu t t a di 
nero, ha fat to la d r a m m a t i ­
ca rievocazione del pre leva­
mento di suo figlio. Rodolfo. 
Era l 'unico figlio r imastole 
(degli altri c inque non sape­
va più niente) ed aveva 18 
anni . « E r a innocente — ha 
detto fra i singhiozzi — ep­
pure Io get tarono sul camion 
come un vitello des t inato al 
mattatoio. Riuscii ad avv in­
ghiarmi a lui . ma mi scac­
ciarono via. Vettorini m e lo 
mandò in Germania . Gli 
avevo chiesto in ginocchio 
la grazia. Poi presero a cal­
ci mio mar i to e bastonarono 
a sangue mia figlia, r inchiu­
dendola, pe r un mese, nelle 
carceri, perchè por tava una 
blusetta rossa. Rodolfo, il 

mio piccolo Rodolfo, non è 
oiù tornato da Dachau •». 

Infine ecco Giuseppe Me­

st re da Azzano, con due figli 
assassinati uno in Germania 
e l 'altro dal le bande di Vet­
torini, Cappellin, Leschiutta; 
Enrico Battei , che ha visto 
seviziare nelle carceri di 
Pordenone numerosi p a r t i ­
giani ; [Luigi Casonati , che 
ebbe il figlio inviato in Ger­
mania, dove morì ; Luigi P i -
vetta, Domenico Maison, e 
tanti altri, tu t t i coi racconti 
terribili dei loro l u t t \ delle 
tor ture pati te . 

E tut to questo, I fascisti, 
che hanno montato il pro­
cesso contro i sei coman­
dant i part igiani della e Mo­
dot t i », pre tenderebbero di 
far dimenticare , scaricando 
le responsabilità dei loro de ­
litti addir i t tura sulla Resi­
stenza! 

RINO SCOLF 

la base di esse, dopo i risul­
tati delle assemblee degli in­
segnanti che si terranno mar ­
tedì in tut te le Provincie, il 
Fronte della Scuola tornerà 
a riunir.-i mercoledì per Io 
decisioni circa l 'eventuale 
proseguimento della azione 
sindacale. 

Lunedi la riunione 
del C.C. della FOCI 

Lunedì 12 dicembie. alle 
ore 17. avranno inizio i la­
vori del Comitato centi ale 
della FGCl che proseguiran­
no martedì 13 e mercoledì 14 
dicembre. 

L'ordine del giorno è U se­
guente: 

1) La funzione di guida e 
di educazione della FGCl nel­
le nuove condizioni di svi­
luppo della lotta dei giovani 
per i loro diritt i , per il r in­
novamento d'Italia e per la 
pace (relatore il compagno 
Enrico Berlinguer). 

2) Elezione della delegazio­
ne della FGCl nel Comitato 
centrale del P.C.I. 

Fabbri eletto 
segrel. dei posielegrafei 

Si è chiuso il XIII con­
grego della Federazione po­
stelegrafonici. Nel nuovo co­
mitato centrale è stata realii-
zala una maggiore rappresen­
tanza delle correnti minorita­
rie (SOL-., democratici, ecc.). 
Nuovo segretario generale re­
sponsabile è stato nominalo 
Riccardo Fabbri. 

Inizia oggi a Savona 
il congresso (lei pensionali 

SAVONA. 9 —Domani ha ini­
zio a Savona il congresso na­
zionale dei pensionati aderen­
ti alla CGIL. I problemi che 
il congresso affronterà riguar­
dano ben quattro milioni di 
persone. 

Ghiacciato il lago Malese 
A PIEDIMONTE D'ALIFE. 9. 

causa dei persistere della ba^sn 
temperatura il lago Malese e 
completamente ncoperto ti;i 
uno spesso strato ai ghiaccio 
che in alcuni punti raggiur.ae 
l dieci centimetri. Stamane dei 
pastori, per abbreviare le vie d«M 
pascoli, hanno attraversato 11 
Iago con 1 loro greggi. 

IN PREPARAZIONE DELL'ASSISE NAZIONALE 

Congressi della pace 
in quattro regioni 
Adesioni dei proff. Jemolo, Fiore, Lo Ruvo, Carbonara 

A preparazione del pr imo 
congresso nazionale del movi 
mento della pace sono in 
programma, fra oggi e do 
mani, numerose manifestazio­
ni regionali e provinciali . 
Congressi regionali si svolge 
ranno a Bologna (sabato e 
domenica) con l ' intervento 
dell 'on. Vecchietti e del dot­
tor Zappull i ; a Perugia (do­
menica) con l ' intervento del 
prof. Adamoli ; a Potenza 
(domenica) con l ' intervento 
di S. E. Saverio Br igante ; a 
Catanzaro (domenica) con 
l ' intervento del gen. Gastaldi . 

A Siena oggi e domani si 
terrà il congresso provincia­
le ( Interverranno Don Gag-
gero e il prof. Cor t in i ) ; a 
Viterbo, domani, il prof. Lu-
sena par lerà nel corso di una 
assemblea precongressuaie , 
mentre , sempre domani, si 
avranno altre manifestazioni 
a Colleferro e a Fondi, ri­
spet t ivamente con l ' interven­
to del dottor Fant i e del dot­
tor Bensasson. 

In tanto h a chiuso i suoi 
lavori il congresso regionale 
abruzzese che si è svolto a 
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Battaglie e campi in fiamme 
sulle sponde del Po a Valenza 

VALENZA, 9. — Dopo la 
Borodino d i Montel ibret t i , 
sulla Salar ia , e la Austerl i tz 
della Baudenasca, gli infat i ­
cabili realizzatori dello s m i ­
sura to Guerra e pace vanno 
completando la geografia 
ideale della riduzione cine­
matografica del romanzo di 
Tolstoi, r ic reando sul Po, 

presso Valenza, il d r a m m a t i ­
co passaggio della Beresina 
da pa r t e dell 'esercito napo­
leonico. Il Genio mi l i ta re ha 
costrui to pe r le r iprese un 
autent ico ponte d i ba rche 

a t t raverso il Po, proprio di 
fronte a Valenza; e ora la 
troupe di Pont i e De L a u -
rent is ri dà da fare per im­
biancarlo di gesso, visto che 
la neve autent ica non vuole 
venire in a iu to dei cineasti . 

Da u n paio di giorni King 
Vidor e Mario Soldati sono 
sul posto pe r d i r igere le im­
por tan t i r iprese . Cambiato 

l'episodio anche lo stato 
maggiore deUa troupe è 

quasi completamente 
so: non c'è il pr incipe An­
drei e non c'è Kutusov, che 
dominavano nella piana p i -
nerolese, e i superst i t i della 
Baudenasca, sono solo, con 
Soldati , Aldo Tonti e Napo­
leone. 

Le comparse sono sempre 
fornite dall 'Esercito. S t ama­
ne ol tre cinquecento soldati 
napoleonici e rano usciti da l ­
le caserme del 1. CAR di 
Casale pe r da r vi ta a uno 
scontro t r a ussar i e cosac­
chi . I l solito sorprendente 
mescolarsi di due epoche, di 
divise imperiali , vivaci e so­
vrabbondant i e autocarr i e 
mezzi tecnici moderni . Pe r 
g i ra re l 'incendio di alcuni 
campi appiccato dall 'eserci­
to napoleonico in r i t i ra ta , so ­
no s tat i mobilitati oggi a n ­
che i pompieri di Alessan­
dr ia , accorsi a sorvegliare 
che il fuoco non dilaghi 

La nebbia, una nebbia ge ­
lida e opprimente , è consi-

d ive r - . de ra t a una ve ra m a n n a dai 
registi e operator i che non 
debbono più r icorrere a s t e r ­
minate quant i tà d i «fumo-
n i> per c rear la artificial­
mente. 

La produzione di un film 
del genere, che richiede m o ­
vimenti strategici ed orga­
nizzazione logìstica par i a 
quelli di un esercito in guer ­
ra non può perdere tem po­
li passaggio della Beresina, 
il momento più cruciale del­
la terribile r i t i ra ta dei f ran- lpoiemfpj je""^! 
cesi da Mosca, ver rà impres ­
sionato in vistavision senza 
indugi. Resteranno poi a lcu­
ne scene per cui la neve è 
indispensabile, e deve essere 
autentica. Soldati , che cono­
sce così bene il suo Piemon­
te, ha deciso che presso Ce­
sarla — dove già girò alcune 
scene del suo Fupa in F ran­
cia — si t roveranno i campi 
più adat t i pe r la conclusione 
della catastrofica campagna 
di Russia. 

Chieti. La relazione introdut­
tiva è s ta ta fat ta dall 'onore­
vole Sciorrilli Borrell i e le 
conclusioni sono state t ra t te 
dal dott. Stendardi , segreta­
rio generale del movimento 
dei part igiani della pace. So­
no intervenut i nella di?cus-
sione l 'avv. Spezioli, già sin­
daco di 'Chieti, i senatori 
Leone e Cermignani, l'ono­
revole Leone, l 'avv. Chiari-
zia, già sindaco di Aquila ed 
altri . A chiusura dei lavori 
è stato approvato per accla­
mazione u n ordine del gior­
no in cui si auspica una più 
decisa ed energica azione da 
par te deile forze della pace 
che valga ad incitare i go­
verni a proseguire sulla via 
della distensione. 

Una proposta interessante 
è venuta dal congresso pu­
gliese svoltosi nei giorni scor­
si a Bar i . Si t ra t ta dell'ini­
ziativa di u n incontro di pace 
dei paesi del Mediterraneo, 
dell 'Adriatico e del Medio 
Oriente, proposta dal l 'on. C;ir-
lo Francavi l la nella sua re­
lazione introdut t iva e c,i:-
deggiata da molti altri m a v ­
venuti fra i quali il professor 
Giorgini di Lecce, il prof. A-
moroso di Foggia, l 'on. Ange­
lini di Taran to , il signor Ar­
gentieri d i Brindisi , l'on. Ca-
pacchione, la prof.s?a Ar­
m e n i a , l 'on. Assennato. Simi­
le proposta era venuta l 'altro 
giorno da Napoli . Le conclu­
sioni dei lavori fono ?iz'.c 
t ra t te da Don Gaggero. 

Assieme alle adesioni ni 
prossimo cqngreiso nazionale 
continuano a giungere, al co­
mitato nazionale della pnee, 
le risposte al questionario in­
viato insieme agli inviti. II 
Drofessor Ar turo Carlo Iemo-
lo, nella sua risposta, fr:i le 
a t t i n t a da svolgere in difesa 
della pace sottolinea l'esigen­
za « d i dichiarare l 'avversio­
ne ad ogni forma di violenza. 
dovunque, e il procurare di 
fare conoscere opere e scritti 
dei Paesi con • i quali le co­
municazioni sono più rare. 
Lasciare da par te le inutili 

dove si sta 
meglio'' e ' 'dove si sta peg­
gio". sui buoni e sui cattivi. 
e t radur re libri, riviste, gior­
nali, che ci diano il pensie­
ro altrui ». 

Interessanti risposte sono 
pervenute da Bar i (dal prof. 
Vincenzo Lo Ruvo. del la fa­
coltà di le t tere e d i filosofia 
dell 'università, e dal profes­
sor Tommaso Fiore) , e da Na­
poli, dal professor Cleto Car­
bonara, dell 'accademia di 
scienze morali e politiche. 

i.l 
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LETTURA DELLA "BEATRICE CENCI j > 

A chi \ o g l i a raggiare la 
Mruttura e la consis tenza elei 
per:>ouaggi di Alberto Mora-
Ma ness un'altra opera potreb­
be prestarsi a l tret tanto bene, 
«lunato la tragedia Beatrice 
Cenci cl ic egl i ha ora pubbl i -
rato nel l 'ult imo numero del la 
riviVta « B o t t e g h e Oscure >. E 
(|iie>to per d u e motivi , 

Al lontanatos i da l lo s tudio 
della società contemporaneu, 
e volta la sua attenzione al 
passato, egli n o n è andato al­
la Ticerca di u n m o n d o diver­
go dal suo . U à cercato an/.i, 
e ha trovato, fatti e .situazio-
ii£ tali d a non smentire, e an­
zi d a avvalorare , la sua con-
Mieta materia e le sue perso­
nali conv inz ion i ; lo quali ven­
g o n o così' ad avvantaggiars i 
di una ambit i ss ima conferma, 
di una soria di ati ieniicazioiic 
storica. Seg l iendo le v icende 
dei Cenci , e attenendosi per 
(guanto g l ie lo coimcntis^cro le 
cMgcii /c «ccniche alla obbiet ­
tiva e puntua le ricostruzione 
di Corrado Ricci, la alia scel­
la non poiewi c ^ e r c né più 
.spontanea, uè più sicura, nò 
più felice. Questa non è so lo 
id famiglia tipica della nar­
rativa mora via ita; ma è quel­
la in cui i suoi consuet i m o ­
tivi g iungono alla loro più 
energica esasperazione, alla 
loro più cruda e brutale com­
piutezza. 

Inoltre, mentre nelle altre 
opere i personaggi , anche i 
protagonisti , non si d i s t inguo­
no e non emergono dal la Ira-
ina del la narrazione nella 
quale sempre r imangono in 
unniche m o d o impigl iat i e c o n ­
fusi, in questa tragedia, a p ­
punto p e r la necessaria s o p ­
p r e s s o n e del tessuto narrati-
\ o , essi acqui s tano nn' improv-
^ isa e insperata autonomia . 
appaiono c o m e ritagliati e 
staccat i da u n vasto comples ­
so. v e n g o n o tutti in pr imo 
piano, si mos trano nella loro 
irrimediabile nudità. E ' dun­
que più facile osservarli . E' 
ora più agevo le vedere che 
il personaggio moravinno è 
« ostruito sempre su uno sche­
ma intcìrcitualistico e che 
pertanto e-<o si risolve in una 
forma sos tanz ia lmente priva 
di quella vita dibattuta e v i s ­
suta nella cosc ienza, di quel­
le v icende e di quel d r a m m a 
interiore che p o s s o n o nasce ­
re solo dal la interiore pre­
senza e urgenza del la l ibertà. 

I personaggi di questa tra­
gedia s o n o in tu t to sei . Ma 
uno , l 'auditore Car lo Tìrone, 
è u n a sorta d ì deux ex ma­
china, a p p a r e s o l o nell 'ult ima 
.scena e serve a l lo sc iog l imen­
to. D u e altri, Lucrezia e Mar­
zio, «ono personaggi di con­
torno. fignrinettc che potreb­
bero andare ad arricchire la 
gal leria di immagini di for­
mato cartol ina, già inaugura­
ta con i li'acconti romani. 
Quel l i che contano , in ordi­
ne di crescente importanza so ­
no Francesco Cenci . O l i m p i o 
Calcet t i e Beatrice, nei quali 
si r iassumono i tre e lement i 
fondamental i del l 'arte di Mo-
r a \ i a . 

In Francesco Cenci r ivive 
il consueto m o n d o moravia-
no, fatto di depravaz ione e 
di corruttela. Ma quel m o n ­
do . d ivenuto qui personag­
gio. si preoccupa di darsi a l ­
m e n o un'embrionale giustifi-
caz ionc untane. All'origine 
del le sudicerie e del la bruta­
l i tà di Francesco c'è dunque 
l a noia , c h e è una sorta di 
angosc ia es i s tenzia le : incapa­
c i tà d i sentirsi v ivo in c o n ­
dizioni normal i , inerte d i spo­
nibi l i tà . Ma «sent irs i v ìvere è 
pure la pr ima necessità per 
l 'uomo >; c e c o d u n q u e c h e egl i 
d e v e vincere la noia c o n la 
azione . Natura lmente egl i p o ­
trebbe volgers i senza sos tan­
z ia le differenza tanto al m a l e 
t he al bene, o p i ù esa t tamen­
te, egl i potrebbe agire s ia a 
d a n n o che a vantagg io degl i 
altri; ed è s o l o perchè i suoi 
sensi sono troppo ottusi , c h e 
egli ha b i sogno di stuzzicarl i 
coi mezzi p iù violenti . Re i tà 
però c h e egl i è sp into unica­
mente d a una necessità pri­
mordiale , zoologica , non da 
un'esigenza morale . Non e 
dunque u n a persona u m a n a ; 
è so lo u n o schema, un perso­
naggio indicat ivo <Ii qualche 
altra cosa , i n d i c a m o , a p p u n ­
to, di quel m o n d o c h e dice­
va m<». 

O l i m p i o Ca lve l l i , il c a g l ­
i a n o della Rocca della Pctrcl-
la d o v e si svo lge tutta l 'azio­
ne, e il i t p k o personaggio 
ch iave a cui Moravia suole af­
fidare l 'elementare principio 
ideologico d i tante opere sue. 
Codesto pr inc ip io O l i m p i o lo 
enuncia qui c o n estrema luci­
dità. e Tutt i i nostri disastri 
— egl i d i ce — t e n g o n o dal 
non volere accet tare le co*c 
c o m e s t a n n o e daH'a*pirare 
invece al le co*e c o m e dovreb­
bero essere. Accettare, vuol 
diro re«titnirc a l la realtà c h e 
ci c irconda la vita c h e i no­
stri sogni le h a n n o sottratto 
Vnol d ire passare da un mon­
d o ad nn al tro , da quel lo de l ­
l ' impotenza e del rove l lo a 
que l lo de l la possibi l i tà e del­
la soddis faz ione >- Moderato, 
temperante , ragionevole , col 
suo m a c h i a \ e l l i < m o e <ol s u o 
gesui t i smo di bassa lega egl i 
MIO! essere una sorta dì re­
golatore de l la v i ta s u a e de l ­
l'altrui: ag isce sempre secon­
d o un p i a n o ben chiaro, prov­
vede accortamente a tutto, e 

al la fine, q u a n d o si avvede di 
non t n e r potuto c o n v i n c e t e 
Beatrice, tentu di mettersi in 
s a h o con la f.iga. Con la s'ua 
l inearità, COM assoluta e in­
frangibi le . questo personaggio 
si r i \c l . i in tinta la sua astrat­
te / / .a. 

P iù a i t icolata e to inplcssu, 
e pc i c iò più umana di O l i m ­
pio e di Francesco, sembra 
IJcatrii-e. I! in \cr i tù si avver­
to iti lei qualche cosa come 
un iermeuio nuovo: ina occor-
IO o » e r \ a r c c h e anche que­
sta ligura è costruita secon­
do il l o i i sue to schemat i smo di 
Moiaxii i . Anz i tut to Beatrice 
impersona il t er /o e l emento 
fondamenta le del m o n d o mo-
r a \ i a u o . il cos iddet to e imbro­
g l i o ? : è lei a concepire , a or­
dire e a far g iungere a c o m ­
p imento il delitto. VI in se ­
condo luogo si incarna in lei 
il c o m p l e m e n t o del principio 
ideologico portato da O l i m p i o : 
accanto ti que l lo del l 'acquie­
scenza c'è infatti sempre in 
Moravia il pr inc ip io della im-
tuotivnm o inuti le rivolta. Può 
qui -ombrare c h e Beatrice si 
induca al parric idio por le 
crudeltà e le sevizio subite , 
por la perdita «lolla sua inno­
cenza. per la lov ina di tutti 
i suoi sogni, per hi deprava­
zione di *e stessa a cui s'è 
dovuta adat ta l e ; ma in real­
tà questi sono tutti coeff icien­
ti secondari , c h e perfino el la 
stessa in qualche guisa accu­
mula por a l imentare il s u o 
c icco ist into e per favorirne 
l'esito inesorabile. In realtà 
olla obbedisco s o l o a una sua 
furia primordiale , e il s u o mo­
vente non è più u m a n a m e n t e 
mot ivato di quel cl ic non sia 
la noia es is tenziale di Fran­
cesco. 

Beatrice assomigl ia strana­
mente ad Andre ina del le Am­
bizioni sbagliate e ne c o m p i e 
la parabola. L a romauicaca 
scomparsa d i Andre ina d o p o 
il de l i t i o s t a v a infatt i ad 
attcstare quel la inuti l i tà pra­
tica del la r ivo l ia c h e ora 
è ev idente nel la sorte di Bea­
trice. D o p o l 'uccis ione del pa­
dre insorge in Beatrice qual ­
che «osa che assomigl ia a l lo 
orrore di se stessa e al ri­
morso. 1 / un sent imento stra­
no. ohe la induce a non c o ­
gliere i frutti del mis fa t to e 
u cercare la sua sa lvezza itcl 
cast igo . In lei n o n c'è pent i ­
mento . In tu t to il s u o essere 
ella Jion si s e n t e co lpevo le ; 
ma innocente . C'è in lei l a 
oscura cosc ienza c h e co l par­
ricìdio, per q u a n t o enorme e 
scel lerato sia ques to fatto, e l ­
la si è adeguata a una l inea 
di g iust iz ia e di ordine che 
non è la linea comune . K per­
tanto. per obbedire a questo 
arcano c o m a n d a m e n t o e per 
rimanere fedele a se stessa, 
con quel la stessa furia, c h e 
l 'aveva resa cos ì inflessibile 
nel volere la morte del padre . 
olla si m o n i i e n e al trettanto 
inflessibile nel volere, non la 
espiazione, ma la propria per­
dita- c o m e c o m p i m e n t o ineso­
rabile del s u o dcs i ino . 

A n c h e Beatrice è costruita 
dunque con la medes ima l i ­
nearità degli altri personaggi . 
In quel s u o così s ingolare ri­
morso. un r imorso che nasce 
d irct ianicnic da l l e co -c e c h e 
ne ha la stessa natura, si po ­
trebbe ravvisare un pr inc ip io 
di s v i l u p p o as*aì più c o n v i n ­
cente dei sogni e del le a l lu ­
c inazioni del Disprezzo. Ma 
ques to e l e m e n t o non libera il 
personaggio da l la necessità 
che l o domina, e pertanto ri­
mane loca l izzato e non inve­
ste tutta la tragedia, i cu i 
termini reali e umani r iman­
g o n o d i m a n e scarsamente l e ­
git t imati . Por giustif icare tut­
ti quest i fatti, a l lo s tesso a u ­
tore non resta infatt i a l tro 
che ricorrere a m o i i v ì irra­
zional i . di per se stessi in-
giiistifìcanti. U n o è d'ordine 
nattirali-t ico, ed e il s a n g u e 
povero e s tanco c h e i Cenci 
si t rasmet tono di padre in fi­
g l io d a molte cent inaia di a n ­
ni, tnducendoli per esaspera­
ta reazione al l 'eserciz io del la 
v iolenza e de l la crudel tà . T. 
l'altro e n ientemeno c h e la 
giust iz ia d iv ina, che nel s u o 
imperscrutabi le mistero ha 
decre ia io la rovina e la di ­
struzione elei Cenc i . Ma que­
st'ult ima non è probabi lmen­
te nulla più che una bat ta la 
di faci le effetto, messa lì, ne l ­
la chiiis.» della tragedia, per 
impressionare g l i spettatori: 
che mol to <i corre , non d i co 
di valore, ma di indirizzo, da 

Man riac o a 11 or-Moravia 
nanos. 

I .tco che l 'esame dei s ingo­
li personaggi ci ha condotto 
senza voler lo a considerare la 
tragedia nel s u o nuc leo essen­
ziale. I n più c o m p i u t o esamo 
di ossa lo riserviamo ad una 
prossima occasiono, ma intan­
to, s iccome i rilievi che sono 
via via emersi potrebbero for­
se indurre il lettore a traine 
per i o n i o MIO mia conclus io­
ne incautamente negativa, non 
sa ia inutile aggiungere qui 
che la lettura ili questa tra­
gedia, i cui limiti o caratteri , 
come s'è v isto. non sono so-
stan/ialtiHMite diversi da quel­
li che si riscontrano nelle al-
iro opero di Moravia, lascia 
noi c o m p l i c o la medesima 
impressiono, insieme aspra ed 
equivoca , che è propria di tul­
io lo <osc suo più significaii-
ve. La condiziono umana che 
vi è presentata è quella in 
i n i «oiisistc .sempre t u i t i ìa 
forza di questo scrittore. Y.' 
boti ve to che qui. essa, «va l ­
sa c o i n è dal flusso vario e 
pieno della narrazione, potrà 
apparire a lquanto .scheletri­
ca; ma è forse a p p u n t o da 
questo che der ivano la s ingo­
lare fermezza e l'insolita ener­
gia di l inguaggio con cui pa io 
che egli c i vogl ia ora non 
puro mostrare, m a addirit tu­
ra imporre il s u o mondo e 
le sue convinz ioni . 

GAETANO TROMBATORE 
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Personaggi di Moravia Lotta politica o lotta sindacale? 
Questa trita polemica deve avere una spiegazione franca e definitiva - Giovanni Serio, Luigi Fri-
gerio, Pietro Acuto la chiariscono secondo le loro tendenze sul piano politico e su quello sindacale 

• x 
l.i diicU'oione >ui 
debba concludere 

"• Creilo v-lie 
sindacati si 
sull'unica base reale: come con­
trastare 'm Italia il passo ai mo­
nopoli che vanno rafforzando il 
loro potere ad esclusivo loro pro­
fitto e contro gli interessi eco­
nomici della collettività, quindi 
contro lo sviluppo democratico 
del Paese. Questo è il compito 
fondamentale che spetta a tutte 
!c organizzazioni sindacali che 
vogliono essere tali non solo nel­
la denominazione, ma soprat­
tutto nei fatti. Dall'attenta let­
tura il! riviste e giornali anche 
di viarie cattolica questo e il 
tema che torna ricorrente, anche 
quando si vuol discutere astrat­
tamente: e non vi è dubbio che 
questo tenia è quello che trava­
glia correnti o fazioni o parti 
dei'a stessa Democrazia cristiana 
e del'o stesso niov imento cat­
tolico. 

Leggevo, ancora pochi giorni 
t.i. sul Popolo l.ombaido, un 
articolo a firma di un autore­
vole sindacalista bianco, che così 
concludeva: - / / situl.ic.ito de­
mocratico cì>c vuole affrontale 
il problema ih struttura dei mo­
nopoli noti può consentire che si 
abbia un rafforzamento di es>i 
attraverso la condotta di una 
politica incompleta ». 

.1 frase esprima 
da que!!a pai-

se una 
e a ser-

ijumdi 
div cu­
po t eie 

Mi pare che ! 
esaurientemente, e 
te non sospetta di idee vimtroi-
se, non solo il motivo di 'otta 
contro i monopoli, m.i anche il 
motivo che determina 
organizzazione situl.ivav­
vizio dei lavoratori, 
dell'intero Paesf, o v.-
tata un'alternativa di-
padronale tra gli opera1. Così 
come è stato il tema «.ostante 
che fon. Di Vittorio, ha propo­
sto all'un, l'astore per un'azione 
conseguente dei la votatori non 
solo a profitto delle loro co'idi-
zioni economiche ma di tutta 
l'economia del Paese 

f in quota luce u v imi, non 
oggi, ma al momento della vo­
stra euforia per taluni successi 
nelle elezioni di Cominissio i. .:i-
terne in grossi conipless.. solve­
vamo che quelle no'i ciano vit­
torie vostre ma de' putrirne, li-
cifre delle elezioni di Commis­
sioni interne in questi mesi, dal­
la Pirelli all'Alfa Romeo, alla 
Magneti Marcili, per lit.ire quel­
le più significative di Milano, a 
quelle di Genova, Hologna, Na­
poli, Livorno, Venezia. Piacenza. 
Varese, IJcrgamo, Venezia, cc«... 
stanno a dimostrare che noi 
eravamo nel giusto per coscienza 
politica e sindacale, non per 
irata polemica. 

1 UIGl 1IUGI.RIO — Xon 
iOIÌite ola nascondete i lostit 
citou che ci sono stati e the a.e-
te voi stessi, alloia sia pine con 
lattea, riconosciuto ? 
• Quello che prima abbiamo 
riconosciuto di errato o di man­
chevole nella nostra azione sin 
dacale e politica, non solo non 
l'abbiamo nascosto ieri e non Io 
nascondiamo oggi, ma l'abbiamo 
discusso tra operai e dirigenti 
in franchi ed aperti dibattiti, e 
non ci siamo fermati alle pa­
role ma abbiamo preso tutti quei 

necessario, la 
azione a quei 
'a confortano 

provvedimenti e quelle misure 
politiche, .sindacali ed organi? 
/ative che abbiamo ritenuto più 
valide per correggere, dove era 

'inea, e portare la 
risultati ihe oggi 
ion così signit i-

uttivc attenuazioni. 

Ma noi, ed ecco una distin­
zione che può essere meditata 
da tutti, noi ogg" non scriviamo 

una «.oliente sin-
i|ue!!a unitaria 
quel che è più 

ne siamo convinti 

che ha \ m i o 
dai ale, sia pure 
ma scriviamo, e 
importante 
che hanno vinto gli operai, nien 
tre l'unico sconfitto è • ! pa­
dronato. 

LUIGI 1RIGI.RIO — Xon 
l'è dubbio che tot siate degli 
abili politici. Non a caso pas­
sate dalla manici a fotte alla pò 
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DI RITORNO A LONDRA DA UN'APPLAUDITA TOURNÉE 

Attori e critici inglesi 
parlano del teatro sovietico 

Incontro fra due grandi culture - « Ci sentivamo come a casa nostra > - //Amleto recitato 
per la prima volta in inglese su un palcoscenico russo - // giudizio autocritico «W/'Oliserver 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

L O N D R A , d icembre . 
L'incontro fra d u e grandi 

cul ture teatrali c o m e quel la 
ing lese e q u e l l a russa è un'av-
ventura intellettuale e uma­
na delle più appassionanti, e i 
trentasei attori de l la compa­
g n i a ing lese che l'hanno vis­
suta, rappresentando per dic­
ci giorni A m l e t o al Teatro 
d'Arte di Mosca, ne hanno 
ricavato una impressione 
profonda e duratura. Appe­
na sbarcata al l 'aeroporto di 
Londra, Diana Wynyard, ap­
plaudita a Mosca nella parte 
della madre di Amleto, rias-

pensi che cosa vuol dire per 
un attore shakespeariano in­
glese « sentirsi come a casa 
sua », dove pubbl ico e attore 
hanno tra loro una « intesa » 
vecch ia di secoli, dove i per­
sonaggi di Shakespeare sono 
entrati nella tradizione c o m e 
tipizzazione d i s i tuazioni e di 
caratteri morali, dove gli in­
terpreti sono soppesati con 
una misura sottilissima ed 
esigente. 

Un pubblico maturo 
« Sentirs i c o m e n cnsn » 

vuol dire per Scofield aver 
trovato nel pubblico mosco­
vita la stessa conoscenza di 

• i'jw.:*< 

'•s-î  

Pani Scofield (Amleto) e Diana Wynyard (la regina) nella 
edizione del dramma shakespeariano al Teatro d'Arte di Mosca 

sumeva la sua esperienza in 
modo emotivo: - È' stato co­
me un sogno, il cui ricordo 
avremo caro per s e m p r e »; e 
Paul Scofield, un Amleto 
maturo nonostante la sua gio­
vane età, e acclamalo dai 
critici moscoviti come uno dei 
più grandi interpreti del dif­
ficilissimo personaggio sha­
kespeariano, ha cercato di 
chiarire il suo pensiero con 
una frase consueta ma rive­
latrice: « Ci sentivamo come 
a casa nostra ». 

E' un'affermazione banale. 
ma solo apparentemente: si 

DffINBlDO L'OPERA e SQUALLIDA E DEPRAVANTE » 

Un deputato americano 
attacca "Porgy e Bess,, 
Protesta per la SOTTOUÌOBC del Dipartiaento di Stato 

WASHINGTON". 9. — II depu- appunto di una sovvenzione ac-
tato repubblicano Ralph Waldo 
Gwmn di New York, in ur.a 
lettera Inviata al Segretario di 
Stato Fostcr Dulics. protesta con­
tro la corresponsione di fondi 
governativi per la rappresenta­
zione m Europa della nota opera 
di George Gershwin Porgy e 
B « I , che viene definita • squallida 
e depravante ». 

Porgi/ e Bess. ron una troupe 
di artisti negri americani, ha 
fatto negli ultimi anni il giro 
di molti paesi europei, giovandosi 

cordata dal Dipartimento di 
Stato. L'opera è stata rappresen­
tata anche »n Italia, ottenendo 
dovunque grande successo di cri­
tica e di pubblico. 

Il Diparti mento di Stato ha 
deciso recentemente di sospen­
dere questo programma di tour­
nee teatrali all'asterò. Ora la 
compagnia americana di Porgy e 
Bess è stata invitata in URSS 
per ur.a sene di spettacoli, a 
spese del governo sovietico. 

Shakespeare che una compa­
gnia inglese può aspettarsi 
dal pubblico del l 'Old V ie o di 
Stratford, la stessa capaci tà 
di apprezzare nelle sue più 
minute sfumature recitazione 
e regia, con in più, forse, un 
più approfondito studio sul si­
gnificato inorale de l l 'Amle to . 

Era la prima volta che la 
tregedia shakespeariana veni­
va recitata in inglese su un 
palcoscenico russo, e gl i at­
tori sono r imast i stupit i dap­
prima ed entusiasmati poi 
dall'attenzione consapevole 
con la quale gli spettatori, 
nonostante la barriera della 
l ingua, s e g u i r o n o l'azione 
confermando come A m l e t o 
fosse familiare ai moscovi t i 
a l m e n o al trettanta, che c i 
londines i . 

Ma forse la parte p iù ec­
citante dell'avventura l'han­
no vissuta i critici de i g iorna­
li ingles i al seguito della 
compagnia, per i quali, come 
ha scritto uno di loro « l'av­
venimento è già storia, di 
quel genere d i storia affidato 
al sentimento che solo l'arte 
può creare e che è la p i ù du­
ratura >». 

£* p e r costoro che l'incon­
tro con la cu l tura teatrale so­
vietica è stato più vitale, pie­
no di sorprese ed anche di 
'ez ioni di cui, con estrema 
modestia, essi non hanno na­
scosto l ' importanza. Portatori 
di u n a altissima tradizione, 
si sono sentiti pieni di reve­
renza verso una tradizione al­
trettanto esemplare via vivi­
ficata da u n a n u o r a conce­
zione dell'arte. 

I critici de l fOb-erver e del 
Sunckiy T i m e s , i quali hanno 
assistito alla rappresentazio­
ne di uarie commedie souic-
t iche, sembrano quasi aver 
riscoperto il teatro come ogni 
critico lo sogna volle sue pri­
vate fantastichcrir, ma come 
raramente riesce a incontrar­
lo sul la scena . 

Kenneth Tynant del l 'Ob-
server scriveva in una delle 
sue prime corrispondenze da 
Mosca: « La potenza e la glo­
ria del teatro sov ie t i co sono 
i suoi attori anz iani , di gran 
lunga i migliori che io abbia 
mai visto. Invecchiando, la 
loro recitazione non i tnpall i-
discc né si indebol i sce , come 
accade spesso a i nostri at to­
ri, 7iia, anzi, essi si arricchi­
scono spiritualmente e .fisica­
mente . Vi è u n a sempl i ce 
spiegazione per tale continui­
tà di sv i luppo: ogni teatro 
ha una compagnia permanen­
te, che recita con il s i s tema 
del repertorio, così come lo 
stesso lavoro non viene mai 
rappresentato p e r d u e serale 
consecutive e ogni settimana 
il moscovita può scegliere fra 
centosessanta spettacoli. Que­
sto significa sicurezza, econo­
mia s tabi le , per l'attore, e il 
cambiare ruolo ogni sera gli 
impedisce di inar id irs i o di 
diventare manierato... Assi­
stere ad una commedia di 
Ostrorsk i al Teatro Maly è 
come passare un « fine setti­
mana i» i n famiglia. Ogni ge­
sto compiuto ha le sue fonda­
menta poggiate su una tradi­
zione di roccia indistruttibi­
le ; eppure per un momento 
gli attori perdono il filo del­
la tappezzeria che stanno tes­
sendo, e la gioia-di guardare 
Questi maestri al tavolo in uv 
perfetto unisono è qualcosa 
che io non ho mai provalo 
fino^ ad oggi >•. 

E' inut i le continuare a 
sforbiciare qua e là ne l l e cri-
fiche apparsr sulla stampa in­
glese Basterà c i tare , a con­
clusione, il seguente giudizio 
di Tynant, acuto e nello stes­
so tempo autocritico, che po­
trebbe essere ripetuto non 
solo a proposito de l fedirò 
contemporaneo inglese ma 
anche di tanta parte di quello 
i ta l iano: w II teatro russo non 
ha tempo per opere che siano 
sempl icemente dei " digesti-
ri •'* passatempo in senso 
deteriore. Vi sono molte cat­
tive commedie rappresentate 
anche a Mosca, ma non vi ca­
piterà mai di vederne una 
scritta o recitata con c inismo. 
71 teatro minore della farsa 
senza cervello o del melo­
dramma senza significato è 
completamente sconosciuto sr 
Unione Sovietica e il mio 
ideale sarebbe un teatro oca 
dentale organizzato come 
quel lo soviet ico, pi;r senza 
idrologia soviet ica. Ma temo 
che senza la forza ispiratrice\ 
di una ideologia tale tea ti e. 
ncn nascerebbe ma*, rd è solo 

'pa nostra, non di altri, re 
r,->n abbiamo nnn id-.'olo^i.i •> 

Amore corrisposto 
A questo punto '.l discor.-.o 

potrebbe facilmente tscerf 
allargato alla situazione at­
tuale del teatro inglese, che 
certamente g iust i f ica le parale 
in merito del critico dello 
Observer . £ ' un discorso 
che si potrà fare in altra oc-
catione, ma il punto di par­
tenza non può essere che 
quello indicato da Tynant in 
tono cosi sommesso e senza 
i l lusioni . Tynant accetta la 
definizione del Caudwcll sulla-
« cultura morente » e ricono­
sce che il teatro borghese, 

persa ogni v i tal i tà ideologica, 
sconta oggi la sua inevi tabi le 
crisi non solo con la povertà 
del repertorio ma persino con 
la stanchezza dei suoi attori 
e dei suoi Tcgisti. 

J dieci giorni passati dalla 
Compagnia shakespear iana a 
Alosca n o n sconvolgeranno 
certo il mondo del teatro in­
glese, ma l 'esperienra è s icu­
ramente servita a radicare un 
dubbio che era già pronto a 
germogliare, in ehi come Ty­
nant lui per il teatro un amo­
re che si sente tradito. 

«Mosca adora il teatro e 
venera i classici » come egli 
scrive, per ragioni che non 
dipendono evidentemente dal­
la psicologia dei moscoviti 
soltanto, ma perchè il teatro 
sa dire loro qualcosa clic qui, 
a Londra, non è p iù in grado 
di offrire a un pubblico il 
quale stenta a riconoscere te 
sue istanze più autentiche 
nella problematica del l 'eterno 
triangolo o del personaggio 
superumano. Non c'è proprio 
da meravigliarsi se, finendo 
con l'accettare per forza il 
teatro come « passatempo », 
lo stesso pubblico contribui­
sce. volente o nolente, ad uc­
cidere il teatro che autori e 
registi « cinici », come li defi­
nisce Tynant, gli hanno giù 
apparecchiato per l'olocausto 
finale. 

LUCA TREVISANI 

/if/ct del soiriso. Ambe in que­
sto confondete H sindacalismo 
con la politica. 

G I O V A N N I SIRIO — La 
accusa ha davvero lo scopo di 
sfuggite a una domanda alla 
iluale non vuoi date una ii>po-
sta, caio l'iigciìo. Ma io voglio 
seguii li anche nella tua eva­
sione dal pioblema di fondo, 
perchè mi pai e the su questo 
argomento della politica e del 
sindacato, oimai trita e utiit.t, 
una parola chiara s; debba p"i 
dire. Se per te difendei e il pio-
puo pane, noè il salai io, cioè il 
posto d: 
pollina. 

I. f.oio, non e a/.ione 
dlor. ;i disc 01 SO da 

fate è sul signi)uato da dare 
a questa paiola. Se contrastale 
gli a'bitiii, le illegalità, le m-
giuuuie padionali, il fascismo 
nella fabbiica, non è un'azio­
ne politica, alloia /'i>i>j;it.i i 
forniate ti zoiabolano o alni 
no aicotdaisi sulle paiole piu 
ricouenti al nostto caso. Pei 
noi, e aedo /ne la maggioranza 
degli opeiai, tutto questo è late 
politica. 

PIKTRO ACUTO — Quale 
politica ittiem ptoibissao i cai-
teli! del tempo fanìsta che ve­
nti ano affusi nella fabbiica e 
pollavano appunto salito: «Qui 
non .si t.i pulitiiM, si l.ivor.i »? 
Xon fare ìa politila voleva di­
te non fate ! conti in tasca ai 
padroni; toleva due non (aie 
i conti in laica neppuie a se 
stessi: dimenticare che da una 
parte c'era lo sfruttatore e dal­
l'altra lo sfruttato, perché po­
tesse z-alere la dcnomtitarìonc 
corporativa di prestatori d'opeia 
e di datori di laioro. Lo stesso 
come si vuol fai e oggi. 

LUIGI FRIGIìRlO — /->\tr> 
cordo tutti su questi tei mini 
ed m questo scuso. Dove noi vi 
accusiamo di fare politica è 
quando gli scio pei ì vengono or­
ganizzati per molivi che sono 
(itoli dalla fabbrica, fuori dalle 
questioni salariali, fuori dai lap­
poni di laioro tia padroni ed 
operai. E voi dovete ammette­
re che di questi scioperi ne 
avete fatto uso ed abuso. 

PIERINO RIVOLTA — Per 
stabilire anche da questo lato 
cosa si intende per sciopero po­
litico, occorre stabilire se i gran­
di fatti politici che determinano 
la vita dei cittadini nel Paese, 
il corso stesso della democra­
zia, la guerra o la pace, ad 
esempio, per una Narionc, sono 
fatti che non interessano la fab­
brica. l'orse che un operaio che 
varca i cancelli dell'officina ces­
sa di essa e un cittadino, padre 
di famiglia, patriota, uomo che 
appartiene a questo o quel par­
tito, uomo cui stanno a cuore le 
sorti del proprio Paese ? Quan­
do queste cose sono in gioco, 
perché la fabbrica dorrebbe 
estraniarsi ? Ci siamo forse 
estraniati quando il fascismo 
spingeva alta rovina il Paese e 
lo straniero voleva fare da pa­
drone in casa nostra f Allora si 
ricorse alta fabbrica. Allora 
« gli scioperi del marzo » nelle 
grandi città industriali furono o 
no scioperi politici che diedero 
la spallala decisiva al turpe fan­
toccio fascista ed avvisarono i 
tedeschi, ancora una volta, che 
la nostra non era terra di mor­
ti ma di patrioti? 

LUIGI PRIGERIO — D'ac­
cordo, d'accordo su questi gros­
si avvenimenti, ma con queste 

spiegazioni non potete confon­
dere la polìtica del vostro-e di 
altro partito politico con l'in­
teresse generale del Paese e quin­
di con quello d~lla fabbrica. 
:' Ritengo clu* qiundo si è in­
teso il sibili f ieno dello sciopero 
politico, discutere se ognuno dc-
Ì;1Ì scioperi che s-oi definite po­
litico o meno è politico di parte 
o di :ntere»e n.i/ionnlci si.t 
troppo lungo per Li nostra con­
verga/Ione. L'importante è non 
aver paura di questa parola 

G I O V A N N I SERIO — La 
coscienza politica è la più gran­
de forza dell'operaio. I.' la co­
scienza politica che oca la co­
scienza sindacale, così come è 
la coscienza politica che può 
fare intendere anche fuori dellt 
fabbiica che le lotte che noi 
conduciamo dentro e fuoii contro 
i monopoli che ci oppi intono so 
no lotte che conduciamo nell'in-
tei esse di tutti. 

PIETRO ACUTO — // pa-
dtone queste cose le intende mu­
glio di noi. Perciò non lesina 
me/zi per cieare lìziste, gior­
nali, circoli per cercare d'impe­
dire la formazione di questa 
coscienza. Credi tu, Erigerlo, che­
la lotta che spesso toi condu­
cete conilo gli stessi giornali di 
fabbiica sta giusta ? 

LUIGI ERIGER IO — zlnche 
qui occoire distinguere. Xoi ab­
biamo creato, anzi, nostri opu­
scoli, nostri gioì itali, diffondia­
mo nostri bollettini e se non di­
ventiamo propagandisti dei vo­
stri, non potete per questo ac­
cusarci di tradimento. 

PIERINO RIVOLTA — Non 
è questo che voleva dite /lento, 
ma voleva sottolineare che, an­
che per quello che ìiguarda la 
stampa, i nostri sforzi debbono 
essere tesi a contrastale la pro­
paganda padronale, non a raf­
forzarla. Xei vostri giornali do­
vete dedicare più spazio per di­
fendere ì diritti degli operai e 
meno spazio per attaccare i co­
munisti ed i socialisti nella fab­
brica e fuori. 

DAVIDE LAJOLO 

La Passione 
secondo S. Giovanni 

Inaugurata all'auditorium di 
Torino la stagione sintonica 
1955-56 della Radio italiana 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

TORINO. 9. — Con la Pas­
sione secondo S. Giovanni ui 
B a c h la R A I ha inaugurate 
questa sera la stagione s i n t o ­
nica 1955-56 de l lMudi for ium 
di Torino, i cui concerti v e n ­
gono diffusi ogni vene td i .-e-
ra da l l e stazioni del la t e l e 
nazionale . 

Dal lato mondano la setata 
si e presentata c o m e u n a v ­
v e n i m e n t o di gala, con riflet­
tori e macch ine da ripresa te ­
lev is iva abbraccianti ne l lo ­
ro campo parte del l 'e legante 
pubblico, solisti , direttore eh 
orchestra, coro 

D a l lato artistico, musicale . 
e da notare in primo luogo 
il risultato ot tenuto dalla M -
cura e appass ionata p tep . . -
razione dovuta all 'equil ibrio 
de l la bacchetta de l d ire t to le . 
maestro Mar io Rossi. Egli ha 
condotto con m b u r a ed eif ì -
cacia l ' ins ieme degl i i n t e i -
preti attraver.-o la certo non 
breve nò facile M?rie di ep i ­
sodi — ora lirici, ora d r a m ­
matici , affidati a l ternat iva­
mente alla voce dei solisti e 
a quel la del coro — che c o ­
stituiscono l'ossatura del ia 
vasta opera di Bach scelta 
per l ' inaugurazione. In m o d o 
particolare Rossi è riuscito a 
mettere in ev idenza i due 
piani sopra i qual i corre la 
narrazione del la Passione se­
condo S. Giovanni: davant i . 
in pr imo piano, i personaggi 
del d r a m m a , i qual i e spr i ­
mono le loro passioni at tra­
verso arie d o v e sembra sia 
concentrato tutto i l lato unta ­
no e indiv iduale quas i dei 
sent iment i c h e li agitano; d i e ­
tro. c o m e u n o sfondo di vaste 
d imens ioni , la massa corale 
che in terv iene ora concitata 
ora nuda e severa, c o m e nei 
corali per l 'appunto, a c o m ­
mentare in modo co l le t t ivo 
il susseguirs i deg l i episodi 
narrati dai solisti . 

Questi ul t imi , scelti con 
m a n o fel ice , h a n n o infuso a l ­
l 'esecuzione q u e l tono e l e v a t o 
che der iva d a l l e loro capacità 
e dal la scuola severa e i m ­
pegnata dal la quale p r o v e n ­
gono. Ci t iamo nel l 'ordine il 
soprano Teresa St ich R e n ­
dali . i l contralto H i l d e g a i d 
Roesse l -Majdan, i tenori H e r ­
bert Handt e Waldetuar 
Kmentt , il baritono H a n s 
Braun e d il basso Frederick 
Guthrie . sot to l ineando il fat ­
to d i e l 'equil ibrio de l le loro 
voci e l 'aderenza con la quale 
hanno saputo seguire i m o ­
ment i sal ienti del tes to h a n ­
no de terminato que l senso di 
autentica poes ia che ha c a ­
ratterizzalo l ' interpretazione 

. , A c c a n t o ad essi è il caso 
di Roma il Circolo del cinema t | j r icordare i solisti degl i 
« Charlio Chaulm » proietterà in 

Le precedenti puntate sono an 
parse nel numeri 32!) 331. 332. 
:iM, 33f. 335. 33H. 339. 3t0. 

Pregiamma df attivila 
del Circolo «Charlie Oraplm» 

Domenica 11 dicembre, alle 
ore 10.30 precise, ni cinema Rialto 

anteprima il nini inglese L'infer­
no degli uomini Od cielo, di 
Young. Con questa proiezione lia 
inizio l'attività del sesto anno 
sociale, elio c'nnprendc i seguen­
ti lìlm: t/incrociutorc Potiomkin 
di Eiscnstcm: La madre di Pu-
dovkin (versione integrale): La 
terra di Dovgenko; Lumpi sul 
Messico di Kisenstcui; il gabinet­
to del dottor Caligari di Wiene; 
L'ultima ri.iata di Murnau: La 
tragedia della miniera di Pabst: 
Il testamento del dottor Mabusc 
di Uang: Nanouk, Louisiana Story 
e L'uomo di Arnn di Flaherty; A 
»tou« tu Iibertc c 14 jutltet di 
Clair; Pensione Mimosa di Fey-
der: Il diavolo in corpo di Au-
tant-Lara: La radazza e la quer­
e l i di Golik; L'uomo col fucile 
di Yutkevie; C/iarlot soldato e 
Il pellegrino di Chaplin. 

La quota di iscrizione è di 
L. 500; l'abbonamento per cia­
scuno dei due cicli costa L. 1000. 
Facilitazioni per gli studenti me­
di. Per informazioni e iscrizioni, 
rivolgersi alla sede del Circolo, 
via Uflìci del Vicario. 4!) (presso 
libretia Einaudi), i giorni feriali 
dalle 13 alle 20. 

strumenti ant ichi ai qual i , in 
questa partitura di Bach , s o ­
no affidate parti dì r i l ievo , 
come la v io la da gamba ( s o ­
lista Leonardo B o a r i ) , le d u e 
v io le d'amore (Aure l io A r c i ­
diacono e Giuseppe A l e s s a n ­
dri ) e il l iu to (Rolf R a p p ) . 

Un particolare p lauso s p e t ­
ta poi al coro e al suo m a e ­
stro. R u g g e r o Alaghini . per il 
risultato o t tenuto in u n testo 
di sì alto i m p e g n o . 

Il successo è stato p ieno e 
caloros iss imo: l 'esecuzione si 
replica domani . La stagione 
cont inuerà fino ai pr imi di 
g iugno: sono previst i vent i se i 
concerti , nei programmi dei 
qual i c'è una larga scelta 
de l l e mus i che dei secol i p a s ­
sati e di q u e l l o che st iamo 
v ivendo: la l ista dei direttori 
e dei solisti comprende nomi 
celebri da t e m p o ins ieme con 
altri sui qual i si può già fare 
oggi s icuro , affidamento-

MARIO ZAFREI) 
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£a misura delle dive 
Le dive, si sa, limi sempre 

«tiiinLito l'ima perso l'olirà 
ion aperto sospetto. La sto­
ria del costume, quella an­
cora da scrinere. dice che la 
rioalità tra te dioc s'è sem­
pre sniluppata stilla base di 
accurate misurazioni antro­
pometriche. Talvolta il mo­
dello era la Venere di Milo. 
talaltra no. l'n tempo, del 
resto, le grandi amatric i del­
lo schermo, rome racconta 
Eugenio Ferdinando Palmie­
ri. *• le stirene anninghiatili, 
le femmine maledette, era­
no grastc. I sospiri di vo­
luttà e di angoscia si Ietta­
vano da un vasto seno: come 
palloncini colorati da una 
morbida piazza-, 

Oh. quanti mai pallonci­
ni colorati si levano dunque 
nigi dalle piazze d'Italia in\ 
queida sagra dell'esuberanza 
corposa del cinema italiano? 
Le dive nostre, le ('ine e le 
Sofie, son diventate le corn­
ine**? viaggiatrici della no­
stra bellezza mediterranea. 
e quei reni aperti, franchi. 
leali, vanno in giro nel 
mondo a battersi per rnno-
re d'Italia, dinanzi a regi­
ne tompite, dinanzi a re an-
t'uhi**imi di severi reami 
nordici; ed essi son presi da 
subito rossore, nello stringe­
re quelle languide mani, co­
me narrano le cronache. La 
favola si capovolge: queste 
Cenerentole non perdono più 
le loro scarpine fuggendo 
dalle scale dei principeschi 

palazzi, non sono fiiù timide 
e pudibonde come le bambo-
line delle favole. Esse ince­
dono littere dinanzi ai flash 
dei fotografi, ed odono ri-
suonare dietro di se i versi 
del poeta: < Voi che passate, 
\ o i «iete l'KcccI-a. — K pas ­
cale co- ì . per \ io terrene! > 

* * * 
Poi. dopo essere svenute 

più volte, nell'abbraccio del 
pubblico irrefrenabile, apro­
no bocca per le dichiarazio­
ni da consegnare, se non al­
la storia, per lo meno alle 
pagine squisite dei rotocal­
chi. E dunque a Oslo ìa si­
gnorina Sofia dichiara con 
voce allusiva che la sua ami­
ca Cina è brava nel far le] 
partì della contadinella. ma 
i incapace di far quella 
della « vera signora >. E si 
diffonde la voce che Sofia 
non ama Gina perche Gina 
disse che mille Sofìe non le 
scalfirebbero una unghia. Poi 
intervengono gli uffici di 
stampa, i mariti, gli amici e 
i produttori. Le telefonate si 
intrecciano gracchianli ira 
le case, varcano i paesi, le 
frontiere, i mari. Gli avvo­
cati vengono mandati « 
smentire, a trattare, a vede­
re quel che si può raggiu­
stare. Il dilemma posto alle 
coscienze attonite dei citta­
dini è grave: c'è spazio nel 
nostro cincir.a. per il seno 
di Sofia e per quello di Gina? 

Da sempre i concreti con­
siglieri delegati delle case ci­

nematografiche, scriveva un 
brillante rieoocatore, hanno 
abusalo del telefono: da sem­
pre si battono, irosi, prepo­
tenti. soavi, a strategici col­
pi di telefono. E' l'Ufficio 
Psicologico clic accompagna 
la aspra guerra delle dive. 
Emilio Ghione, il famoso Za 
la Mort, racconta che ai tuoi 
tempi le cose non andavano 
diversamente: < La guerra 
tra le dive assume a Roma 
proporzioni illimitate: il 
duello più memorabile è 
quello di Francesca Berlini 
contro rEsperia. La prima è 
la vedetta della "Caesar", 
Valtra la vedetta della T i ­
far". Dapprincipio è una 
lotta in sordina che poi si 
aggrava. Francesca Berlini 
gira la Signora delie came­
lie; immediatamente l'Espe­
ria fa altrettanto. II cattivo 
esempio si propaga agli at­
tori. Febo Mari, in Atti la 
Ila?cìlo dì D io . rifiuta di 
portare la barba e la par­
rucca. Alberto Capotti ri­
fiuta a sua volta la parte 
di San Paolo, pur di non 
mettersi la barba >. 

Barba, barba, più non si 
può resistere contro questa 
crescente lanugine delle fac­
cende che si ripetono mono­
tone. stanche, senza sugo. 
Purtroppo, bisognerà ricono­
scere che non si va di bene 
in meglio. Se la diva d?lla 
ltalietta era Francesca Ber­
lini. le divine del grande 
tempo nostro fon queste 
sontuose comari che arrota­

no la lingua per dirsene di 
ogni genere, senza ricorrere 
alle astuzie del e birignao ». 
Quel sacro lauro che inco­
ronava la Duse, passando di 
testa in testa s'è rinsecchito.# 

- In oggi c o n tai rami — 
s'ornati pure i salami >. co­
me diceva il conte Giraud. 

* * » 

Eppure non è colpa loro: 
es$c sono bravine, e cerca­
no di fare del loro meglio. 
Si addestrano a duellare, a 
ballare il in ambo, a cantare 
la Tosca. O forse ciò avvie­
ne per quel che diceva Ba-
retti: < Gli italiani, onde so­
stenere gli attori mediocri. 
hanno introdotto la musica 
sulla scena >. Ma basterà la 
musica, la danza, la scher­
ma per sostenere la medio­
crità troppo a lungo? Il ci­
nema italiano, purtroppo, si 
sta avviando a vivere su 
una squallida via mediana. 
Anche ì poeti veri del no­
stro cinema, i maestri, sono 
insidiati dal serpentello del­
la mediocrità, la quale dav­
vero può letteralmente dive­
nire aurea, poiché sì annun­
zia ben pagata: si mormora 
che Sofia Loren sia stata 
venduta ad una casa ame­
ricana per mezzo miliardo 
di lire. 

Eppure anche mezzo mi­
liardo, per il cinema italia­
no, può divenire un piatto 
di lenticchie, quando debba 
comperare la nojfra primo­
genitura. 

cbUrett i 
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INTERESSANTE CONVEGNO SUL CARO-ALLOGGIO E IL DAZIO 

Per arginare il 
nuove Iniziative 

carovita 
di lotta 

Relazioni di Marisa Rodano, Mammut-avi e Vaselli - Impegnate 
nel mooimeiito la C.d.L, VU.D.L e le Consulle popolari - I pro­
pelli di legge sulla proroga dei filli e l'indennilù caro-alloggio 

Le basi per un nuovo mo­
vimento che abbraccia tutte le 
categorie lavoratrici della Ca­
pitale contro il carovita cre­
scente sono Mate poste ieri nel 
convegno promosso dalla Ca­
mera del Lavoro, l'UDI provin­
ciale e il Centro del le consulte 

, popolari sul progetto di legge 
delle sinistre relativo alla di­
sciplina de l /itti, sulla proposto 
della CGIL per l'indennità di 
caro-alloggio ai lavoratori e 
sull'argine da opporre allo pre­
occupante dilatazione del le im­
poste di consumo. Ha presiedu­
to il consigliere provinciale 
Tucci; erano presenti alla ma­
nifestazione i l presidente della 
Provincia, compagno Penìa , 
Venturini, segretario della Fe-

lavoratorl. con l'invio di dele­
gazioni in Parlamento e iniziati­
ve varie di lotta a smtegno del­
le rivendicazioni dei propri fa­
miliari. 

Analogamente, l'on Mails-a 
Rodano, illustrando il disegno 
dì legge presentato dulie .sini­
stre al Senato sulla sospensione 
de]]'a""vin'o dei fini, previsto 
dalla logge del 1 maggio 1955, 
ha affermato elle dipende es­
senzialmente dall'azione popo­
lare il raggiungimento dei fini 
che Ja piopostn di legge pre­
sentata al Senato si ripropone. 
Essa stabilisce tre punti essen­
ziali: 1) .sospensione dell'appli­
cazione della legge sull'aumen­
to <lei fitti, tenuto conto delia 
pesante/za della situazione eco-

UN TIPICO ESEMPIO 
Gli eredi .Vaselli chiedono di aumentare 
«li 64 volte i fitti ni loro inquilini ! 

L'amministrazione «radi 
Vaselli ha inviato a tutti i 
suol inquilini di via Cameri­
no (zona Tuscolana) una 
lottora che rappresenta un 
tipico esemplo delle conse­
guenze alle quali porta la 
lecce governativa per l'au­
mento del fitti. 

Nello lettera «li eredi Val 
selli affermano cho la sola 
applicazione del 20 per cen­
to sui fitti attuai) «risulta 
particolarmente onerosa per 
Il locatore» visto ohe gli in. 
quilini hanno floride condi­
zioni economiche, o Chiedia­
mo pertanto — dice la let­
tera — che a norma dell'art. 
3 dolla legge ella, a decor­
rere dal 1. giugno 1058, ci 
corrisponda un aumento del 
100 per cento (anziohè del 
20 per cento) sul canone di 
affitto pagato al 31 maggio 

1965, e ohe uguale aumento 
del 100 per conto ci venga da 
lei corrisposto dal 1. gennaio 
1956, dal 1. gennaio 1957, dal 
1. gennaio 1958, dal 1. gen­
naio 1869 e dal 1. gennaio 
1960 da compitarsi sempre 
sul canone di pigione del 
mese di dicembre dell'anno 
rispettivamente precedente». 

Ciò significa ohe, secondo 
le richieste dei « poveri » e-
redi Vaselli, i «r icchi» in. 
quilini dovrebbero pagare 
fra cinque anni ben sessan­
taquattro volto l'affitto at­
tuale. Se gli inquilini pagas­
sero oggi anohe soltanto 
mille Uro al mese, nel 1960 
dovrebbero pagarno ben 64 
mila! 

Ad evitaro quosti assurdi 
casi e tanti altri o anche di. 
retta la legge proposta dalle 
sinistro. 

aumento del 50 per cento, d i e 
è il massimo consentito dall'ap­
posita legge: esse .sono, cosi, 
passate da ti miliardi e 100 mi­
lioni, nel 1952, o 11 miliardi e 
9 milioni nel 19.")4, con un au­
mento quasi del doppio della 
imposta che riguarda le carni, e 
più del 100 por cento per quan­
to concerne il burro, ì formag­
gi. i latticini e i dolciumi. 

Dopo l'intervento del grande 
invalido Ezio Benedetti . iJ qua­
le ha informato che tra gli in­
validi si discute già sulla ne­
cessità di avanzare in ìiehlesta 
di un'indennità per l'alto fitto, 
la .signora Anna Maria Ciai, 
della segreteria del l 'Uni , ha 
concluso il convegno, propo­
nendo clic, a cuia delle orga­
nizza/ioni che hanno dato vita 
ad esso, >>ia elaborato un opu­
scolo sulle gravi questioni di­
battute ieri. Anna Maria Ciai 
ha proposto, inoltre, d i e all'im­
portante iniziativa faccia imme­
diatamente seguito l'azione per 
il raggiungimento degli obietti­
vi fissati nel convegno. 

Domani gli edili 
riuniti acongressp 
Nella stessa giornata le as­
sise di I importanti categorie 

I lavoratori edili , che martedì 
scenderanno nuovamente in 
sciopero. oggi concluderanno lo 
loro assembleo congressuali di 
cantiere e borgata, ed anche 
nei comuni della provincia, in­
dette in preparazione del V 
Congresso del loro sindacato 
unitario, clic avrà inizio do­
mattina e concluderà i suol la­
vori nella giornata di lunedi. 
Intanto nella giornata di oggi. 
alle ore Hi, gli attivisti sinda­
cali degli edili terranno una 
assemblea alla Camera del La­
vo io 

I lavoratoli poligrafici e car­
tai domattina alle o ie 9 ter­
ranno il loro congresso provin­
ciale di categoria, al cinema 
K_*pei in. 

Nella stessa giornata di do­
mani al cinema Palazzo.^ si 
apriranno i lavori del I Con­
g r e g o piovinciale dei f e u o v i e -
ri romani, i quali p ioseguiran. 
no lunedi e martedì nel sa l ine 
della Cd l. 

Nei saloni della C d li si riu­
niranno inoltre .i congresso do­
mani i lavoratori estrattori e 
marmisti di Roma e piovii .cia 
o i lavoratoli tessili e dell'ab­
bigliamento .̂ i teria pure ne l ­
la giornata <U domani alla 
C d L 

Si sono conclusi pure nella 
giornata di ieii i lavori del 
con{tre-;so dei lavoratori dello 
albemo e mensa dì Roma e 
provincia tenutosi alla C d L. 

SONO STATI SCOPERTI A QUARANTOTTO ORE DALLA MORTE DA UN PARENTE DELL'UOMO 

Dna giovane donna e un meccanico di Centocelle 
rinvenuti in una cameretta avvelenati dai gas 

// movente della tragedia è forse una torbida vendetta - Un prestito di 18 mila lire - A colloquio con 
// marito della donna - Una lite precedente - La polizia non esclude il duplice suicidio consensuale 

Qnu'.e (osco miateio si cela 
dietro la morte del vecchio mec­
canico e della donna, rinve­
nuti avvelenati dal gai a Cen­
tocelle? Quale movente ha de­
terminato la tragedia? Su quale 
trama di umane p o z i o n i i due 
protagonisti hanno intessuto la 
loro agghiacciante vieeiulo'! So­
no queste lo domande che, da 
ieri pomeriggio, tengono avvin­
ta l'attenzione della citta e alle 
quali, nò i caiubinieri, né iti 
polizia hanno finora .saputo du­
re una risposta 

La notizia e trapelata alle 13 
e HO di ieri 11 litografo Giulio 
Marini, di 30 anni abitante in 
via delle Ninfe 28, allarmato 
per hi prolungata amenza dello 
zio Murio De Andreis, «li 59 
anni, abitante in via dei Castani 
122, a Centocelle. M è reci to a 
ua.1.1 sua, deci-o .i risolvere lo 
enigma Al recando piano, .sotto 
la targhetta con il nome del De 
Andreis, il giovane ha trovato 
un biglietto verga:o in fletta 
con une matita a .-fera: ., Mi 
trovo in citta, rivolgersi abbi­
gliamento qui .sotto ». Mentre 
leggeva il biglietto, si è aperta 

VIVA S I ' : N S A / » O N K J ) U Ì U T A SOLO DUli ORIi 

Interrogato in questura il giovane 
che scopri il cadavere della tongo 

// Sollazzi è slato convocato per accertamenti su alcuni docu­
menti da lui smanili - Nessuna relazione col •< delitto del lago » 

derazione socialista romana elnomicn; 2) l'intervento del go-
Leo Canulio delia Federazione!verno nel settore dei fitti .«li-
comunista. Hanno parlato J'on. beri», lasciati pino ad ora allo 

.speculatori prl-Marh'a Rodano, Mario Marnimi 
cari e l'ing. Vasetti. Sulla no ­
tevole percentuale del reddito 
dei lavoratori, inghiottita dalla 
spesa per l'alloggio, s i è a lun­
go soffermato il compagno 
Mamniucari. e su questo scon­
certante problema ci sembra op­
portuno preliminarmente sof­
fermarci. 1 fitti attualmente 
vanno, in media, da 6.000 l ire 
per «li alloggi del l 'INA-Casi a 
14 000 l i re per quell i del le Case 
popolari a 20.000 l ire e oltre nel 
settore « l i b e r o » . Approssima­
tivamente può prendersi , per­
tanto. come base media de l fitto 
la somma di 10.000 lire mensili. 
Se si o p e r a i e 11 primo scatto 
dell 'aumento del fitto, fissato 
per il i" gennaio, nel la misura 
del 20 per cento, i l peso del lo 
alloggio salirebbe immediata­
mente d i duemila l ire mensil i . 

Non è esagerato profilare, e 
questo punto, la drammatica al­
ternativa d i fronte alla quale si 
trova l a famiglia del lavoratore: 
se vuol pagare i l fitto devo ri­
nunciare al vitto regolare pur 
se modesto, che assorbe quasi 
totalmente la retribuzione; o il 
vitto o Ja pigione. 

Non va sottovalutato, inoltre, 
che una grande parte della po­
polazione abita in appartamenti 
nuovi, pagando fitti sbloccati 
(si calcola che oltr? un terzo 
delle famiglie romane vivono in 
care costruite dopo la guerra). 
Come reagisce i l lavoratore che 
non vuol rinunciare all'alloggio 
e non può privare se stesso e 
!-i famiglia del vitto? Masse i n ­
genti d i lavoratori, specie non 
qualificati, sfuggono al fìtto ri­
andandos i ai margini della m e ­
tropoli e riparandosi in un al­
loggio abusivo; numerosi altri 
ricorrono ai prestiti, indebitan­
dosi gravemente. Un'indagine 
condo'ta dai sindacati ha stabi­
lito che quasi tutte l e famiglie 
dei lavoratori hanno contratto 
debiti che variano dalle 100 alle 
400 mila l ire, mentre sempre 
più vaste è la schiera degli eser­
centi che non sono in grado di 
esigere i crediti concessi alla 
propria clientela. 

Il padronato ha accolto Ja ri­
chiesta dell' indennità caro-al­
loggio opponendosi recisamente 
nd e.*?a con -il pretesto che la 
retribuzione dei lavoratori è ga­
rantita dalia scala mobile. In 
realtà, un mutamento di duemi­
la lire al mese, come quello 
minacciato con il primo scatto 
dell'aumento del fì;«o. non d e ­
termina lo scatto della scala 
mobile, per non dire del note­
vole gruppo di categorie prive 
delia scala mobile. 

Per la tutela della retribuito­
ne. pertanto. la CGIL, ha elabo­
rato un disegno d i legge che, 
per quanto riguarda i lavorato­
ri romani, stabilisce l'indennità. 
nei casi di fitto bloccato, in 600 
l ire per il 1956 e 4 500 l ire per 
il I960; nei casi d i fitto sbloc­
cato. fisca l'indennità di L. 4300, 
senza variazioni negl i anni suc­
cessivi. Si dovrebbe costituire 
a que.«to scopo, secondo il dise­
gno di legge, un fondo parti­
colare così come è previsto per 
gli assegni familiari. 

Un altro pretesto oppone il 
padronato alla richiesta, dicen­
do ene essa rappresenta un 
onere eccessivo In realtà l'in­
dennità pesa solo nella misura 
del due per cento rispetto al 
fondo de l l e retribuzioni * ap­
pare estremamente irrisoria a 
confronto del lo svi luppo impe­
tuoso de i profitti. 

Un vasto movimento dovrà 
svilupparsi per appoggiare que­
sto disegno d i legge, impegnan­
do anche le spose e l e fighe dei 

arbitrio degli 
vati; 3) il diritto del cittadino 
a non essere bfrattuto sino a 
quando non e in grado di prov­
vedersi di un «litro alloggio. 

Particolarmente interessante 
è quella parte del disegno di 
legge d i e riguarda i fitti sbloc­
cati, per i quali si stabilisce una 
riduzione de l 20 per cento. 

Dati interessanti ha riferito 
l'ing. Vasetti, terzo relatore del 
contegno, sull'aumento del le 
imposte di consumo. Il Comune 
di Roma, per lo quasi totalità 
delle impone , ha praticato lo 

Antonio Solla/zi . il giovane 
che il pomeriggio del 10 luglio 
scorso .scoperse il corpo deca­
pitato di Antonietta Longo na­
scosto fra i cespugli della i iva 
sinistra del lago di Castel Gan-
dolfo, ieri mattina è stato inter­
rogato dalla polizia. Probabil­
mente il fatto •.-.-irebbe passato 
inosservato, data la sua scarsa 
consistenza, se non ci tosse sta­
ta una allarmata telefonata del 
padre del «dovane ad un gior­
nale. del pomeriggio il quale, 
nella sua prima edizione, ha 
lanciato la notizia che ha fatto 
occorrere in Questura i croni­
sti in cerca di particolari. Il fat­
to che il Sollazzi fosse Jo « s c o ­
pritore, . della Longo, ha dato 
adito ad una serie di ipotesi, 
fino a mettere in relazione l'in­
terrogatorio con le indagini che 
la polizia, sebbene con scar­
sissimo risultato, continua a 
condurre sull'intricato caso. 

Nella stessa mattinata si è 

-ipprcsa la verità. Qualche gior­
no fa un agente di un commis­
sariato ha trovato per terra un 
pacchettino contenente il libret­
to di circolazione di una moto­
cicletta intestato al Sollazzi e 
una polizza del monte pegni che 
attestava i l deposito, presso una 
agenzia, d i una catenina d'oro 
con una croce. I due documenti 
sono stati portati dall'agente al 
funzionario del commissariato il 
quale, ha messo in rapporto la 
catenina d'oro depositata dal 
Sollazzi al Monte d i Pietà con 
quella che, secondo le testimo­
nianza di chi conobbe la Lungo, 
apparteneva alla decapitata. Co­
sicché ieri mattina una camio­
netta si è fermata verso Je 7,30 
in v ia Muzio Scevola davanti al 
numero 25 ed un agente è salito 
dai Sollazzi invitando il giova-
vanc ad accompagnarlo in que­
stura per una formalità-

A S. Vitale la faccende è sta­
ta messa in chiaro. La cateni-

Approvata la convenzione col Patronato 
per la refezione scolastica e i doposcuola 

Respinte due proposte della Lista per il miglioramento del pasto ed il 
controllo dei servizi — Il margine di utile per i rivenditori di latte 

na d'oro non è n-.uit.itu affatto 
appartenente alla I^ongo, i l l i ­
bretto di circolazione in regola 
ed il Sollazzi è st i to rilasciato 
Vale la pena di aggiungere che 
la polizia ha deciso di interro 
gare il giovane, più che per il 
fatto della catenina, per .«uno 
scrupolo di coscienza •• come 
hanno dichiarato i funzionari ai 
giornalisti. 

la poita dell'appartamento abi­
tato dalla famiglia Morra, che 
si affaccia sullo stesso piane­
rottolo del secondo piano, e una 
donna lo ha avvertito: ««Si sente 
puzza d i gas — ha detto —: 
perchè non entra in casa di suo 
zio per dare un'occhiata? >,. Il 
Marini, solfando dalla finestra 
dei Morra, è riuscito a entrare 
nella cucino della ca'ti di Ma­
rio De Andreis. 

Nell'interno, t u f o appariva in 
ordine La cucina era pulita, le 
stoviglie lavate e n«.ciugate, lo 
acquaio sgombro. La stanza da 
pranzo nnch'e.s.-,i non mostrava 
nulla d'anormale. Giulio Mari­
ni ;i è dnet 'o \ e i . o la camera 

con 
i 

il chiedere perdono dei-
insano gesto compiuto e ter­

minava con qualche velata ac­
cula al marito, reo dì non aver­
la mai compresa. La parte scrit­
ta dall'uomo (indirizzata al 
tìglio Pino, di 34 anni, residente 
a Zurigo, dove lavora prc^-o 
una fabbrica di orologi) co­
minciata con le parole: .< Per­
donami se ho fimniuzcutn tu ma­
dre di tre figli.. -. Nella .stan­
za da pranzo \ i era un pacco 
contenente una stufa a gas, 
con un biglietto con ì! quale 
si pregava ehi fosse per primo 
entrato in casa di riconsegnar­
la ad nn noto \ emittore di 
articoli domestici. In cucina vi 

Con il ritardi» ormai rituale, 
giacche s iamo nel pieno della 
stagione invernale, la Giunta 
ha presentato all'approvazione 
del Consiglio comunale la con­
venzione col Patronato scola­
stico per l'istituzione dei dopo­
scuola nel le scuole elementari 
e la distribuzione della refe­
zione scolastica anche per lo 
anno scolastico 1955-56. La spe­
sa, prevista in 188 milioni, è 
così suddivisa: 100 milioni per 
la refezione scolastica, 40 mi­
lioni per il r innovamento dccli 
impianti e del materiale ine­
rente alla refezione; 40 milioni 

JLA F O T O 

per il doposcuola e 8 milioni 
di spesa sussidiaria coperta con 
il contributo concesso dal mi 
nìstcro dell'Interno. 

La proposta di deliberazione 
è stata approvata con voto u 
nanime, ma la maggioranza ha 
respinto due emendamenti «Iel­
la Lista c i t tadina: il primo, 
presentato da LICATA, ten­
dente a rendere più sostanzioso 
il pasto distribuito agli alunni 
che usufruiscono della refezio­
n e ; il secondo, sottoscritto Ha 
Turchi e dallo ••tesso Licata, 
che chiedeva la nomina di una 
cr.nimisMur.e di c.nque eonsi-
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Il nostro fotografo ha rol lo « n a scena che inerita la 
segnalazione particolare: questa è una mensa d d l ' A T A C 
Non è uno scherzo: d i operml dell'ATAC di Tortonacclo 
sano costretti ad osare la nada terra in luogo del tavo­
lino. Da tempo gli operai reclamano che tale scandalo 
rfssi . Ma l'ATAC t*ee~, • megl io fa scrivere al cronista 
del « Popolo » rhe nel le « e mente *i paga poco e si 

mangi» bene 

g l i en comunali che avesse il 
e impi lo di controllare la rego 
lare esecuzione della delibera 
zione consi l iare; ciò anche in 
considerazione del fatto che, 
come ha notato il compagno 
TURCHI, il Comune è. presen­
te nel Patronato scolastico, al 
quale i servizi vengono affi­
dati, con un solo rappreseti 
tante. D'altra parte, una com­
missione funzionante di consi­
glieri comunali avrebbe con 
sentito l'esecuzione di un con 
frollo non solo formale e fit­
tizio, ma effett ivo, co«ì come 
la delicatezza dei servizi ri­
chiede. 

L'assessore l'Eltore ha rispo­
sto, prima che il Consiglio pas-
.sassc all'approvazione di altre 
deliberazioni di ordinaria am­
ministrazione, a una interro­
gazione di LATINI (d.c.) cir­
ca le richieste dell'associazione 
dettaglianti di latte e derivati 
della provincia a proposito di 
un aumento del margine spet­
tante ai rivenditori e dell'as­
sunzione, da parte della cate­
goria. del servizio di traspor­
to del prodotto dalla Centrale 
alle rivendite. 

Sul la prima questione L'ET­
TORE ha risposto che la ri­
chiesta di un margine superio­
re al le attuali 10 lire « non può 
essere esaminata che nell'ambi­
to generale de l le varie parti 
costituenti il prezzo odterno di 
vendita a lire SO. tanto più che 
non sembra possibile né au­
mentare ulteriormente il prez­
zo di vendita di latte a l pub­
blico. né assottigliare l'attuale 
coefficiente di lire- 17 (quel lo 
spettante alla Centrale) che, a 
mala pena, copre l e spese di 
Gestione della Centrale del 
latte -. 

Della questione, tuttavia — 
ha informato l'assessore — è 
stato interessato il Prefetto af­
finchè ne sia investito il com­
petente organo del comitato 
provinciale PTCZZI. 

Per c iò che concerne la ri­
chiesta circa il servizio di tra­
sporto, da affidare all 'ente e-
conomico costituito in seno al-
l'associazione di categoria. « la 
Amministrazione — ha detto 
testualmente rasr.essorc — sta 
raccogliendo i dati che forme­
ranno oggetto «li attento e be­
nevolo studio. Anzi , sono in 

Icorso trattative per portare a 
rapida soluzione questa ri­

c h i e s t a ». 

Una grave denuncia 
al Deposito Trastevere 

Il compagno l ì loianni Costan­
za. «secretarlo compartimentale 
del Deposito locomoti\e Traste­
vere. eeinpre .ttieUiUosi nell'a­
zione In difesa degli interessi 
del propri compagni di Javoro. 
è etuto oggetto di una gravo 
denuncia duU'AUtorlta Giudizia­
ria. fecondo .'« denuncia egli hi 
sarebt^ uppropnato di nlcui.l 
cuscinetti di bronco di proprietà 
deiraiiuulnifetrazlone delie FF. 
SS. li modo come è stata pre­
sentata questa denuncia. !c 
contraddizioni e Zacuno de! ca­
so. hanno diffuso tra 1 lavora­
tori del Deposito Trastevere la 
convln/iotie che si tratti d l u m i 
manovra :uc^«a In atto contro 
un dirigente sindacate. fT augu­
rabile che !.i Magistratura quan­
to prima faceta completa tuce 
sul fatto 

Ferito dal fratello 
durante una lite 

Alle 19.30 dell'altro ieri i fra­
telli Palmeri no e Fortunato Hi 
Marzio. ri.spettiv«imcnte (li ^d e 
di 37 anni, abitanti in una te­
nuta agricola di .Monte Spaccato, 
sono venuti alle mani per futi-
lissimi mo:>vi, suonandosele di 
santa ragione Ha avuto la peg­
gio il maggiore dei due che è 
stato ricoverato in ospedale e di­
chiarato EU-inbile in 15 giorni 
di cura. 

Interruzioni di corrente 
nella giornata . $ demani 

L'Aviei.da Comunale Elet­
tricità i>a Acque comunica: 
«Si rendo noto cho per prov-
-.vdcre a, :atou di sistema­
zione de. a rete a 30 Ktr. 
neMa vor-a nord.7 dell'Agro 
Romano, nella.. giornata d i 
domenica t i dfeembre p. v. 
si effettuerà ;M"tmerrazione 
ncKa corrente j>:eftrica dal­
le "ore 8 alle Ó̂jrW 14 r.eiie 
seguenti i o n e - è<"tt*tjagnt. 
Vailerlcca. • Castel Cìlublleo. 
Grotta Rossa. Prima Porta. 
Proco'.o. Ceste.iucc-a. Otta­
via. La Storta. S Mara df 
Galeris. Boccca. 

M.irio De Andreis (a destra nella foto) con II figlio 

In fin di vita un edile 
piombato da nove metri 

l'n gr.-nisàimo infortunio sul 
lavoro e avvenuto ieri mattina 
in un cantiere delia Garbatella 

Verso le 10 i l carpentiere 
46enne Ignazio Di Trizio, abi­
tante in \ i a degli Arvali 1. sta­
va tavolando su un'impalcatu­
ra. a nove metri dal suolo, per 
conto deIl'impro«a Colclla. Con 
u:. urlo lacerante l'operaio è 
precipitato ad un tratto per ra­
gioni che non sono state ancora 
accertate con esattezza. Soccor­
so e trasportato al Policlinico. 
il poveretto e stato ricoverato 
in stato comatoso. 

Sulla sciagura è stata aperta 
un'inchiesta. 

Un altro infortunio è avve­
nuto allo 18,40 di ieri negli sta­
bilimenti dolla " Titanus Fi lm -
alla Circonvallazione Appia. 
Tale Mario Attili non megl io 
Identificato, è caduto lungo una 
scala mcnire trasportava una 
cesta. Avendo battuto con v io -

cia letto e ha spalancato la 
poria. La zaffata di gos cut- lo 
ha investito e lo spettacolo che 
si int ravvedeva nella penombra 
lo hanno fatto arretrare in pre­
da All'orrore: sul letto giaceva­
no due corpi umani, irrigiditi 
nella fissità del la morte. Dalla 
camera, asaieme all'odore del 
gas, giungeva il lezzo dei corpi 
in decomposizione. 

Primo sopralluogo 
Il Marini ha -telefonato ai ca­

rabinieri che, pochi minuti più 
tardi, sono giunti sul posto ed 
hanno compiuto u n primo som­
mario sopralluogo. Ben presto 
la notizia si è sparsa e, men-
re sopraggiungeva la Mobile, 

1 funzionari de l locale commis­
sariato e gli agenti del la polizia 
scie.->tifica, ne l l e vicinanze s i è 
radunata una folla di molte cen­
tinaia di persone. 

Le indagini da principio sono 
apparse facili. L'uomo indossa­
va soltanto una maglietta di la­
na pesante e un paio di calzini 
marroni. 11 cadavere che gli sta­
va a fianco apparteneva a una 
donna, della quale, due giorni 
prima era stata segnalata la 
scomparsa: Natalina Poggi, in 
G lord a, di 32 anni, madre di 
una ragazza di 14 anni, di una 
bimba di 8 e di un ragazzino di 
4 anni. La donna indossava una 
gonna di tessuto nero, un solfi­
no di lana rosa e calze d i naylon 
nere. Le scarpe stavano a i piedi 
del l'etto. Sul comodino d i de ­
stra vi ora un orologino da 
donna d'oro, marca « Sultana ... 
con l e Lineette ferme sulle 12,37, 
due mozziconi di sigaretta sen­
za tracce di rassetto, un fazzo­
letto da uomo, una spil!o-balia 
e una forcina da capelli. Sul­
l'altro comodino vi era soltanto 
uno sca'.davivande a gas. col­
legato mediante una brevissima 
condotta cne. attraverso il mu­
ro si univa alla tubatura della 
cucina. Sul comò era sta'a mes­
sa. bene in visto, ur.a lettera 
scritta in due riprese e che 
appariva vergata prima dalla 
donna e poi dall'uomo. La parte mL*s:va d'add-o. Ur.a sommaria 
,«r;:ta d a . . i donna comi"c:ava a d a g i n e grafologica ha Anito 

per concludere infatti che !a 
lettera era stata « r i t t a intie­
ramente dall'uomo. Inoltre è 
apparso strano che la donna s i 
fosse uccisa, quando tutte le 
sue mosse avevano dimostrato 
un intento contrario: prima di 
uscire aveva a v v e n i t e la figlia, 
costretta a letto dall'influenza. 
che c r e b b e tornata a casa do­
po pochi minuti . Aveva fatto la 
«pesa e piuttosto inverosimile 
appare un candidato a! suici­
dio il quale, prima di togl.ersi 
la vita s i reca al merca'o a 
comprare i broccoli per il 
pranzo. 

La seconda o:reo>t.inza che 
porterebbe a escludere il du­
plice suicidio, è costituita dalla 
testimonianza del sigr.or M. L . 
che ci ha forr.ito una interes­
sante dichiarazione, tenendo 
conto del fatto che la donna 
è stata vista per l'ultima volta 
prima delle 10,30 di mereole­
dì. « Alle 12 di quel giorno — 
ha dichiarato il s ignor M. L. 
— ho incontrato per strada, 
vicino al bar, Mario De A n ­
dreis. Gli ho chiesto se gra­
diva una tazzina di caffè ed 
egli mi ha risposto in modo 
affrettato: « Aon posso, ho del­
la gente che m» attende ». For­
se Natalina Poggi stava già 

era una sporta di pel le mar­
rone.. appartenente alla donna. 
colma di frutta e di ortaggi. 

Il gas era fuoruscito d.dia 
condotta dello scaldavivande ia 
cui chiavetta era aperta. Il 
decesso risaliva od almeno 48 
ore primo, vale a dire alle 13 
di mercoledì scorso. 

Sulle prime il « caso » e ap­
parso chiaro: doveva trattarsi 
necessariamente del duplice 
suicidio d i due amanti che ave­
vano preferito la morte ad una 
relazione clandestina. senza 
prospettive. Poi, pian piano, 
sono sorti i primi dubbi, e 
sono venuti alla luce particolari 
del massimo interesse. 

Mario De Andreis, che sfio­
rava ormai la sessantina, era 
vedovo da ventann i . Operaio 
alla ,< Broda » fino al '51, s i era 
licenziato per aprire un'officina 
meccanica prima in via dei 
Castani e, successivamente, in 
via de l Platani. Era conside­
rato un uomo chiuso, alieno 
dalle amicizie, poco propenso 
a mettere i l prossimo a parte 
dei suoi segreti . V iveva solita­
rio n e l suo quartierino e. ogni 
tanto, chiedeva ai familiari di 
Natalina Poggi , con i quali era 
in buoni rapporti, d i venirgli 
a dare una rassettata alla casa. 

La donna, mogl i e di un bra­
vo Diazzista e mamma affet­
tuosa d i tre figli, era conside­
rato da tutti degna d e l mas­
simo rispetto. Buona padrona 
di casa, affezionata al marito. 
non aveva mai suscitato chiac­
chiere per i l suo comporta­
mento. Una fiammata improv­
visa poteva a\-er!a indotta ad 
una relazione adulterino? Era 
stata vinta da un attimo di 
debolezza? 

Una testimonianza 
La prima .«coperta interes­

sante è venuta fuori con l'esa­
me della lettera. Natalina Pog­
gi. infatti, scr iveva con ur.a 
grafia assai incerta (come noi 
.stessi abbiamo avuto modo di 
controllare minuziosamente) 
ben diversa 

nell 'appartamento del vecchio? 
Forse l'uomo aveva Kia prepa­
rato, nei più minuti pait ico-
l a n , la t iagica messinscena? 
Forse ella giaceva btordita in 
casa, v i t t ima di chis'-à quale 
mostruosa macchinazione? 

A queste dichiarazioni si 
aggiungono, impoi tantissime 
quelle che ci ha fatto Onorato 
Gioì da, il m a n t o di Natalina, 
un uomo dall'aspetto giov.i-
mie che si sfolza di nascon-
d e i e l'ititela pena e di frenale 
le lac i ime che gli ai tossano 
gli occhi. « .fono .sicuro —• egli 
ha detto — che mia inonhe è 
ttata uccisa, così come ho la 
certezza che ella non era ìu 
untante del De Andrei^. Pur­
troppo tra noi e lui 1 rapporti 
si erano (inastali da nmlto 
tempo. Innanzi tutto durante 
una Jesti» lo r id i i m i 1 rniri 
occhi mentre metterà le jnriiii 
addos\o ad una bambina di 14 
anni, approfittando della .sua 
iiMiocenzu e lo rimproverai 
nsprumente per questo Jatto. 
Eylt tentò di giustificarsi in 
mille modi, negò, ma da quel 
momento non potè più soffri-
re me e mia moglie che era 
stata iitessn a parte del fatto ». 

// debito 
«r In secondo luogo — ha sog­

giunto — tempo fa contrassi 
con lui un debito di 1S mila 
lire, 111 pegno del quale glt 
coiiscpnai degli oggetti d'oro. 
Dopo l'episodio della bambina, 
gli dissi che gli avrei Tao im­
mediatamente tutto ed eoli , tn-
fatti mi fece avvertire di pus-
Mire a riprendere i monil i , at-
truverso un conoscente mi pre-
ijò anzi di passare n casa sua 
mercoledì mattina. Miti mof;!i" 
che era a conoscenza dei rap­
porti tesi che correvano tra 
noi mi disse che non c'era da 
fidarsi e. che sarebbe andutu 
lei in vece mia. Era sicura che 
il Df Andreis non avrebbe osu-
to farle del male, anche se 
nutriva nei nostri confronti «ri 
forfè cstio. Mi disse che sareb­
be. passata a ritirare gli ogget­
ti d'oro dopo essersi recata a 
fare la spesa. Invece non è più 
tornata... ». 

Questo il quadro della v i ­
cenda accaduta a Centocel le . 
Ri tratta di un duplice suicidio, 
come qualcuno tra Kli invest i ­
gatori, è ancora propenso a 
credere, oppure di qualcosa 
di più orribile, di una torbida 
vendetta condotta con la ge­
lida tecnica di un maniaco? 
L'uomo e la donna hanno v o ­
luto cancellare con la morte 
uno struggente l egame , oppure 
vi sono stati una vitt ima e un 
assassino che non ha saputo 
sopravvivere al suo .-.tesso de­
litto? 

Soltanto l'autopsia e più at­
tente indaqini potranno squar­
ciare il velo di mistero che 
avvolge la tragedia di Cento 
cel le . Si dovrà scoprire se nel 
corpo del la donna vi sono trac 
ce di violenza, accertare come 
è stata manovrata la chiavetta 
del eas. scavare nel passato dei 
protagonisti , prima di poter 
dire una parola definit iva su 
questo episodio. Un nuovo 
dramma che, prima di o s m al­
tra cosa, suscita un sen-o di 
penoso stupore. 

i!T.o per c o che o -e.tt commer­
cio, bi e dato aXa tuga 

I \1c1ni. richiamati datle gr.-
ita disperate del.a donna tono 
accoroi ed hanno adagiato la 
donna *.u un auto che t>l e di-
ictUt \ e i so l'ospedale cl\i!e di 
francati Qui Lorenza Ruggeu 
e «stata i!ro\craUi e dichiarata 
tmaubiie in dodici giorni per 
unii \aata ferita da taR.:o ai 
tome e 
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Le sezioni eh» ieri non henna ritiri'» 
materiale stampa in Federazione panino 
ìa giornale 

Ferisce con una roncola 
la moglie che lo rimproverava 

Un banale litigio tra due co­
niugi di Rocca Priora ha minac­
ciato l'altro ieri di degenerare 
in una Irreparabile tragedia. Al­
fredo Pucci di 29 aniu e Loren­
za Buggeri di 36 «,0:10 1 nomi 
del due e-poM. Ai fretto Pnrci. 
verso le 20 è rincasato con 1 
nervi a fior di pelle ed è stato 
accolto dalla n:c*»lie con qual­
che rimbrotto Ne è nata una 
disputa accesa che ha «v. uto 
una drammat.ca conclusione: 
ad un tratto. Infatti, i! Pucci 
ria. Impugnato Tina roncola e si 
è avventato evu'..a consorte col­
pendola et petto. Quir.di. alter-

it 1IIIO e TV 
l'rosramnia nazionale - Ore 

7 a 13 14 20.H0 23.15 Giornale 
radio: 6.45: Lezione di tede­
sco; 7,15: Buongiorno; iMu-
slche del mattino; 0,13: Tlas-
scgr.a stampa italiana; Can­
zoni; 11: La radio per le 
scuole-, 11,30: Musica sinfoni­
ca: 12..10: Orchestra Ferrari; 
13.15: Orchestra Cergoli; 14.15: 
Chi è di scena? e Cronache 
cinematograhche: 1B.-13: Sani 
Freed e i tanghi; 17: Sorella 
radio; 17.45: Pagine scelte da 
"Nora", di G. Luporini; 18,45: 
Scuola e cultura; 1!U5: VII 
anniversario della dichiara­
zione dei diritti dell'uomo: 
20: Orchestra Strappini; 20.45: 
liadiosport: 21: Orcnestra An­
gelini: 21..30: "All'arme al de­
posito". di n . Rosso; al ter­
mine: Honky-Tonhy piano: 
22.45: Orchestra Savina; 23.20: 
Musica da ballo; 24: Ultime 
notizie. 

Secondo programma - Ore 
13..30 15 18 2o Giornale radio: 
9: Effemeridi; 9..10; Buon­
giorno, signor X; 9„30: Or­
chestra Anepeta; 10: Appun­
tamento alle dieci: 13: Vola 
stornello: 13.45: Nido Di Bru­
no: 14: Il contagocce; 14,30: 
Schernii e riballe; 15..15: 
Confidenziale; 16: Terza pa­
ttina: 17: Ballate con noi: 
18.15: Programma per 1 ra­
gazzi: 19 Ore sei lezione di 
acrobazia; 19,30: Orch. Conte; 
20.30: "Ciak": 21: "La cene­
rentola" di G. Rossini. 

Terzo programma - Ore 21: 
Giornale del Terzo: 13: La 
nuova rivoluzione Industriale: 
19.15: Sante Zanon: quartetto; 
19.30: Pascoli nel primo cen­
tenario delia nascita: 20.15: 
Concerto di ogni sera: 21.20: 
P i c c o l a antologia poetica: 
21.30: Concerto: Al termine: 
La Rassegna. 

Televisione - Telegiornale 
alle 20.3i> e in heiusura; 14,25: 
Un incontro di calcio: 17..30: 
*'I moschettieri della prateria" 
(film): 18.30: Appuntamento 
con la novella; 21: Lascia o 
raddoppia; 21.45: " Piccole 
donne"; 22..4S: Orchestra An­
gelini: 23..15: S e t t e giorni 
di TV. 

da quella della 

lenza il capo su un gradino, lo 
uomo è stato ricoverato in os -
scrvaziono al Policlinico. 

Si ferisce gravemente 
cadendo da un filobus 

La t=:g ra Anna Baldini, di 71 
anni. ab. m v. Tnpol i tania 167, 
e rimasta gravemente ferita ieri 
a bordo di una vettura della l i ­
nea 37. Por una brusca Irenata 
del filobus la donna è caduta 
battendo violentemente i l capo 
si che è stata ricoverata in os ­
servazione al Policlinico. L'in­
cidente è avvenuto alle 13 in via 
Xomentana all'altezza della 
Batteria. 

lutto 
Si e spenta ieri la suocera 

del compagno Giovanni Mel-
chionda della sezione Trevi. 
Condoglianze. 
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PER I RAPPRESENTANTI ALL' O.R.U.R. 

Da stamane hanno inizio 
le elezioni all'Università 
Gli studenti democratici votano per le liste dell' Unione 
Goliardica - La riforma della scuola al centro del dibattito 

pa oggi e per c i n q u e giorni, 
fino al 14, s i svolgeranno alla 
Università di Roma le e l e d o n i 
ver i l r i n n o v o d e l l ' A s s e m b l e o 
dell'Organismo Rappresentativo 
Universitario R o m a n o (ORUR). 
Quest'anno, le e l e z i o n i u n i u e r -
M.'arie assumono un'lmportan-
: a p a r t i c o l a r e p e r d u e motivi 
fondamentali: la necessità, per 
tutti gli s t u d e n t i , d i p o r t a r e 
innanzi, per q u a n t o l o r o c o m ­
p e t e e nel limiti delle loro pos­
sibilità, quella lotta per la ri­
forma della scuola, in senso 
m o d e r n o e d e m o c r a t i c o , d i c u i , 
nel paese, già s i agitano da 
i.t'ù parti, e principalmente dal 
f*. C „ i temi e le possibilità; la 
oresenza, nell'Università, della 
U n i o n e goliardica romana, un 
iurte movimento studentesco 
che si ia p o r t a t o r e , s i a p u r e 
in ionne ancora non del tutto 
compiute, ma fondamentalmen­
te oneste e decise a rn ig l forar -
M", proprio di questa necessità 
ili u n a Ti /orma d e l l a s c u o l a . 

La passata Assemblea ha di­
mostrato ampiamente la crisi 
vili sono giunte, dopo anni di 
s i c r i l e presenza, certe formule 
e l e l t o r a l i s t i c f i e , c h e vanno per 
la maggiore nella nostra Uni­
versità; l'* Intesa » c a t t o l i c a , la 
•'Caravella,, fascista, la « Stel­
la d'Italia ~ monarchica. Il fal­
limento della G i u n t a e s e c u t i v a 
dell O.R.U.R., l'incapacità di 
o p p r i m e r e u n a l i n e a p o l i t i c a 
coerente, le manovre fra grup-
!>o e gruppo, il ritardo e l'in­
sufficienza dei lavori dell'As­
semblea. sono colpe che si deb-
IIOJ.O far r i s a l i r e p r i n c i p a l m e n -
tc « questi gruppi, nei quali 
si riscontra anche l'indifferenza 
più assoluta ver ogni iniziativa 
Oi riforma della scuola. 

Il problema d i queste ele­
zioni è q u i n d i quello di dare 
vita a un'Assemblea universi­
taria c a p a c e di funzionare, in 
cui le forze attive, progressive 
.sitino niii forti di quelle rcazio-
nnrif, e dalla quvle sia espres­
sa vv.a Giuvta e s e c u t i v a i n a r a -
dn di governare secondo i veri 
interessi dt'oli studenti. Nelle 
'rituali condizioni dell'clettara-
io universitario, i o cu i / « s c i s t i e 
c a t t o l i c i r i e s c o n o a c u m u l a r e 
p i ù d e l l a metà dei roti, soltan­
to un fortc schieramento de­
mocratico potrà salvare l'orga­
nismo rappresentativo studen­
ti sco dal d i s c r e d i t o e dalla dis­
soluzione, e contemporanea­
mente lottare perchè la neces­
sità di una riforma universita­
ria divenga, da una parte, pa­
trimonio di masse sempre p i ù 
vaste d i studenti, e. dall'altra, 
r i a i m p o s t a a l l e a u t o r i t à a c c a -
lìcmichc. Gli studenti comuni­
sti e s o c i a l i s t i ritengono che 
questo schieramento possa 
crearsi attorno all'Unione go­
liardica r o m a n a . 

Questa Unione discende da 
quella, di stessa denominazione, 
contro la quale, ire o quattro 
anni or sono, gli studenti di 
s i n i s t r a r o n d u s s e r o u n a d e c i s a 
a r i o n e , chiamandola, q u a l e essa 
era. espressiotie dei piccoli par­
titi laici, ora essa, attraverso 
un ricambio q u a s i totale degli 
n o m i n i c h e la dirigevano e una 
),rogressiva presa di coscienza 
dei reali interessi studenteschi 
si e allineata su posÌ2Ìoni so-
sianziulmcnte diverse, rifiutan­
do ogni dipendenza dai p a r t i t i 
minori e proclamando la pro­
pria a u t o n o m i a d i l i b e r o m o -
L i m e n f o studentesco. Nello 
stesso tempo, essa ha i n i z i a t o 
una scria elaborazione dei pro­
blemi dell'Università romana. 
in vista di una futura riforma 
della scuola. G l i studenti co­
munisti, socialisti e democratici 
di sinistra, che, fino all'unno 
scorso, davano la fiducia ai 
gruppi " Rinascita.», d i fronte 
ulta nuova situazione politica 
ereita da questa radicale tra­
sformazione dell'U.G.A.. fede­
li alla loro politica di sem­
pre, hanno stimato di poter 
continuare meglio, in seno al-
l Unione, il- colloquio libero e 
spregiudicato con il maggior 
numero p o s s i b i l e di studenti, e, 
contemplando la p o s s i b i l i t à di 
dar vita con la propria ade-
Mone a un f o r t i s s i m o o r g a n i ­
a m o p o l i t i c o studentesco, capa­
ce realmente di assumere una 
posizione dirigente n e i con­
fronti della massa studentesca, 
hanno deciso di sciogliere la 
propria organizzazione eletto­
rale e di entrare nell'U.G R. 

Non c'è stata, ca allora, ma­
nifestazione, attirità, settore di 
lavoro. nell'V.G.R., in cui co­
munisti e s o c i a l i s t i n o n s i a n o 
«rari p r e s e n t i . Kon tutte le dif­
ficoltà e i pregiudizi sono stati 
infranti e superati, nel seno 

d e l l ' U n i o n e ; ma i candidati co­
munisti e s o c i a l i s t i , c h e r a p p r e ­
s e n t a n o l'U.G.R. n e l l e liste 
e l e t tora l i d e l l e Facoltà univer­
sitarie, sono garanzia che la 
lotta c o n t r o il p r e g i u d i z i o anti­
comunista, anche s e n o n c o n ­
c l u s a , ha però già ottenuto no­
tevoli s u c c e s s i , e che la causa 
del rinnovamento u n i v e r s i t a r i o 
p u ò v a l e r s i , o r a , d i u n a f o r r a 
m o l t o p i ù grande che in pas­
sato. 

Si tratta di assicurare al-
l'U.G.R. u n a vittoria elettorale 
che spezzi il p r e d o m i n i o c l e r i ­
c a l e e fascista fra gli studenti 
e p o n g a l e b a s i d i un grande 
movimento studentesco per la 
riforma della s c u o l a . Esistono 
le c o n d i z i o n i per questa affer­
mazione, e solo è necessario 
c h e T' impegno d i tut t i i s i n c e r i 
democratici sia pari al grande 
obbiettivo da conquistare. 

A . A . R. 

SPETTACOLI Di OGGM 
Le prime rappresentazioni 

TEATRO 

Assemblee preconaresuiali 
dei Partigiani tfella Pace 
Oggi si terranno le seguent i 

assemblee precongressual i ilei 
comitat i dei Part ig ian i del la P a ­
c e : a l le ore 16,30. a Colleferro. 
parlerà il tlott. G iorg io Fant i . 
della Segreter ia naz ionale del 
Mov imento Part ig ian i del la P a ­
ce e alle ore 1D.30. al F l a m i n i o . 
nel la sede di v ia T i c p o l o 4. par­
lerà l'on. Tul l io Vecch ie t t i . 

S O L I D A R I E T À ' P O P O L A R E 

Uroe sangue! 
Il c o m p a g n o R e m o Mizzau. r i ­

coverato al pad ig l i one « F lav ia -
ili » del l 'Ospedale S. Camil lo lia 
u r g e r l e b i s o g n o di sangue . Si 
tratta di un caso di part icolare 
urgenza. 

M^aììit (a leyye... 
D I giorno in giorno e 

attesa la p u b b l i c a z i o ­
n e s u l l a « Gazzetta 

Ufficiale » del regolamento 
per la legge d e l l ' a p r i l e 
1949, elio estende l ' a s s i c u ­
rar i o n e contro la disoccu­
pazione ai lavoratori agri­
coli. Da sei anni e mezzo 
i lavoratori a g r i c o l i disoc­
cupati non / a t r u o c h e aspet­
tare questo regolamento e 
ciò è costato loro d i u e r . s e 
d e c i n e d i J u i l i a r d i per in­
dennità n o n c o r r i s p o s t e . 

Si è molto parlato e scrit­
to su questo argomento e 
crediamo pertanto che non 
occorrono molte parole per 
m e t t e r e i n l u c e l e c o n s e ­
g u e n z e economiche, sociali 
e p o l i t i c h e clic derivano 
dall'ingiustificabile inadem­
pienza governativa. 

Purtroppo, nel campo 
della l e g i s l a r i o n e previden-
r i a l c t a t i r i t a r d i non rap­
presentano un fatto nuovo. 

Prendiamo, per esempio, 
la legge sulla tutela fisica 
ed economica delle lavora­
trici m a d r i . I l relativo re­
golamento, c h e a v r e b b e 
dovuto essere emanato en­
tro il mese di ottobre del 
1950 (data fissata espressa­
mente dalla legge) in real­
tà lia visto la luce solo n e l 
m a g g i o d e l 1 9 5 3 / 

Un altro esempio ancora? 
Eccolo: a tutfoggi non è 
stato ancora emanato il re­
golamento per la correspon­
sione — d a p a r t e del-
l'I.N~A.D.E.L. — d e l l a assi­
stenza s a n i t a r i a a i d i p e n d e n -

Offrite per la Befania ? 

^ v * * 

* 

ì & 

1 unita 

Befana 1956 
L 10 

1 t 

Domani mattina i nostri bravi « amici Bell'Unità » , impegnali nella 
diffusione straordinaria, porgendo, come di contatto, il giornale ai 
cittadini per le strade e nelle case, esibiranno anche questo grosso 
francobollo. Non bisogna essere dei filatelici per interessarsi all'uscita 
di questo tipo di francobollo, dì sole dieci lire, nuovo poi per modo 
di dire. Lo scorso anno gli e amici > nella prima domenica di dicembre 
lanciarono, da parte loro, la campagna per la raccolta dei fondi * 

dei doni per la « Befana dell'Unità 19SS >, offrendo ai lettori do­
menicali appunto questo stesso francobollo. Migliaia e migliaia di 
cittadini gradirono l'offerta e a loro volta versarono nelle casse 
della Befana, con offerte di dieci lire, una ragguardevole somma. 
Lettori, fate lo stesso e di più, quest'anno! 

ti degli enti locali e l o r o 
f a m i l i a r i . E p p u r e la legge, 
che porta la data del mar­
zo 1950, aveva fissato un 
termine p e r e n t o r i o d i s c i 
m e s i . ' L e p r e s t a z i o n i v e n g o ­
n o q u i n d i erogate oggi in 
base a norme restrittive de­
liberate dal Consiglio di 
amministrazione. 

Che dire poi della legge 
istitutiva dcll'l.N.A.V. del-
l'U gennaio 1943 die man­
ca ancora oggi del previsto 
regolamento? 

Sarebbe superfluo c h i e ­
d e r s i n e h i g l o r i n o questi 
ritardi, soprattutto q u a n d o . 
c o m e nel c a s o d c l l ' a s s i c u r a -
zione contro la disoccupa­
zione agricola, la legge non 
trova alcuna applicazione 
i n mancanza del regola­
mento. Il m u c c h i o d i m i ­
l i a r d i non pagati per i c o n ­
t r i b u t i e la traccia sicura 
die ci conduce ai man­
danti dell'attualo intollera­
bile anarchia 7tel campo 
previdenziale. 

Ci d o b b i a m o d o m a n d a r e , 
piuttosto, se ù lecito per­
mettere che il prestigio e 
l'autorità del potere legisla­
tivo vengano sistematica­
mente m e n o m a t i . A c h e v a ­
l e , difatti, varare le. leggi 
s e poi, in p r a t i c a , r c i t g o i t o 
annullate? 

Risposte ai leilori 
N . A . S A L E R N O - A s s i c u r a ­

z i o n e f a c o l t a t i v a — P o s s o n o 
chiedere la iscrizione n e l l ' a s s i -
curazlone facoltativa anche co­
loro che hanno superato l'età 
di 60 a n n i . Vi- s o n o d e t l e sen­
tenze clic confermano tale di­
ritto. Presenta la domanda uni­
tamente ad un primo r u s u -
mento. 

S . C . R O M A - A s s i c u r a z i o n e 
c o n t r o la t u b e r c o l o s i — 71 r e ­
q u i s i t o d i un anno di contri­
buzione nel quinquennio pre­
cedente la data di presentazio­
ne della domanda non è ri-
chiesto per glt a s s i c u r a t i che 
già hanno usufruito d e l l ' a s s i ­
s t e n z a antitubercolare del-
l'INPS. Puoi avanzare la do­
manda. 

A . L . S I R A C U S A - P e n s i o n a t i 
c h e l a v o r a n o — Il Inuoro s c o l ­
to d o p o i l pensionamento è 
soggetto a l l ' o b b l i g o d e l l e assi­
curazioni s o c i a l i c o m e per tutti 
gli altri lavoratori e dà diritto 
ad un s u p p l e m e n t o d i p e n s i o ­
n e che è proporzionato ai con­
tributi versati dopo la liquida­
zione della pensione. 

A . D . A C I R E A L E - A s s e g n i 
f a m i l i a r i — Se il t u o datore d i 
lavoro rifiuta di corrisponderti 
gli assegni familiari cui h a i d i ­
r i t to p u o i avanzare una denun­
cia al Circolo dell'Ispettorato 
del Lavoro competente per ter 
ritorio e una contemporanea­

mente alla Sede Piortnciule 
lell'INPS di C«M', ; i i . 

F .R. C K R I G X O I . A - I n d e n n i t à 
d i c a r o p a n e — D.il 1-1-1952 le 
p e n s i o n i dell'IN PS non c o n t e a 
gotto p i ù l ' indenn i tà <ii c a r o p a ­
ne , perciò il da'me di lavoro 
dovrà corrispondertela nella 
stessa m i s u r a d i que l la pagata 
ag l i a l tr i l a u o n r o r i non p e n ­
sionati". In caso di ri f iuto r iro l 
g i t i a l la Camera de! Lavoro che 
provvederà alla ic'.a"ra de­
nuncia. 

N . T . L . U i O N U . U O - In for tu ­
n i o sul l a v o r o — P o i c h é hai 
superati i 65 un ii e lavoravi 
in agricoltura, i.o >. '.ai d ir i t to 
a l l 'u s s i s t enru di: parte del-
VINAIL m a ti qK,\!, i delI'I.VA.M 
che dovrà fornirteli come se si 
trattasse di ma'.j:: a comune. 

C. R A T I N A ( N A P O L I ) . (5. 
B O N A N N O ( Z A I ' M . R A N O ET-
N E A ) — Vi r i s p o n d e r ò <ìiret-
tamente ai ques i t i i he mi avete 
posto. 

Q. N O R M A N N O ( R O M A ) . V. 
A. ( P I O M B I N O ) . L l K i l ( A N ­
G O L A N I ( M A T K L I C A ) — Vi 
dò appu-itameiiw ni protfìmo 
s a b a t o . 

Notizie utili 
Si è c o s ' i : i.-'i «\l li i £nà 

i n i z i a t o l suoi l . . \ or i . In C o m -
nii .-«ione m i n i s t e r i a l e p e r lo 

s t u d i o e l 'appl i cnz ionp d e l i a 
lei;:;e n. Olì d e ' 10-3-1955 in 
f a v o r e d e i p e r s e g u i t a t i po l i ­
t i c i e razz ia l i . Si l i c o r d a c h e 
i l te i m i n e p o r l i p r e s e n t a ­
zioni! d e l l e d o m a n d e s c o d e 
T U a p r i l e m.ìl» 

T u t t i c o l o r o c h e . n e l pe ­
r iodo c o m p r e s o fio. il 18 «1 il 
- 4 d i c e m b r e p e r c e p i r a n n o lo 
i n d e n n i t à d i d i s o c c u p a z i o n e . 
a v r a n n o d i r i t t o ad un a s s e g n o 
s p e c i a l e p e r Li r i c o r r e n z a nn-
t n l i / i a , par i a t> g i o r n a t e di 
i n d e n n i t à . 

» * • 

••; L i lenzv d e ! 2-11-1955 n u ­
m e r o 1117 sui p a g a m e n t o 
d e l l e p e n s i o n i e d e g l i «'.tri 
t r a t t a m e n t i d i q u i e s c e n z a ai 
p e r s o n a l e c i v i l e e m i l i t a r e li­
b i c o e d e r i t r e o , già d i p e n d e n ­
te d e l l e c e s s a t e A m m i n i s t r a ­
z i o n i i t a l i a n e , e stata pubbl i ­
c a t a s u l l a G.U. eli m a r ' e d ì 6 
d i c e m b r e . 

* * • 

*•' E' s t a t a j)uoii l;ca:a s u l l a 
G.U. d e l 19 n o v e m b r e In l o g - ' 
ac d e l 30-10-1955 n. 1003 c h e 
p r e v e d e l ' a u m e n t o d e l . « in ­
d e n n i t à s t r a n i d i n a r i a a fa­
v o r e d e i t i to lar i d e l l e p e n s i o ­
n i d i g u e r r a <h ! c a t e g o r i a . 

• • » 

>; Nei g i o r n i fl-11 d i c e m b r e si 
t e r r à a S a l e r n o i l C o n v e g n o 
N a z i o n a l e d e i m e d i c i . 

A . G E N N A R O 

LA S E M P L I C E T R O V A T A D t U N A T R U F F A T I U C H 

Riesce ad ottenere danaro e gioielli 
per liberare un malato dal "malocchio,, 

« A ado a sciogliere la fattura... - e sparisce con il bottino 

Il s i g n o r C a r l o R i c c i , di 30 
a n n i , a b i t a n t e i n v i a d i F o r t e 
B o c c e a 38, h a l a s v e n t u r a d i 
a v e r e un f r a t e l l o c a g i o n e v o l e d i 
s a l u t e , c h e d a q u a l c h e t e m p o è 
a Jetto a m m a l a t o . I m m a g i n a r s i 
il l a m p o d i s p e r a n z a c h e s*i è 
a c c e s o n e i s u o i o c c h i q u a n d o , 
n e i g i o r n i s c o r s i , b u s s ò a l l a f u a 
porta una d o n n e t t a s u i 55 a n n i , 
d i m e s s a m e n t e v e s t i t a c h e cos ì 
io a p o s t r o f ò : ., N o n a p r a b o c c a : 
n e l l i b r o d e l d e s t i n o h o l e t t o 
c h e h a a m m a l a t i i n c a s a , un 
g i o v a n e b u o n o c h e ha b i s o g n o 
d e l l e m i e c u r e ».. 

— M a c h i l e ha d e t t o q u e s t e 
c o s e ? — c h i e s e i l R i c c i 

— Io Ì O t u t t o . 
— S ' a c c o m o d i , v e d a d i f a r e 

q u a l c o s a , la s c o n g i u r o . . . 
La d o n n e t t a e n t r ò e v i s i t ò a c ­

c u r a t a m e n t e l ' a m m a l a t o , s e n t e n ­
z i a n d o a l la fine c h e n o n d i m a ­
latt ia v e r a e p r o p r i a s i t r a t t a v a 
m a d i « m a l o c c h i o » e c h e o c c e r -
r e v a n o m o n i l i d 'oro e b a n c o n o t e 
p e r s c a c c i a r e g i i s p i r i t i m a l i g n i 
dal c a r p o d e l p a z i e n t e . 

C o m e a b b i a f a t t o u n i n d i v i ­

d u o c h e v i v e n e l l ' e p o c a d e l l a 
t e l e v i s i o n e e d e l l e c e n t r a l i e l e t ­
t r i c h e a t o m i c h e a c r e d e r e i n c i ­
m i l i p a n z a n e è u n m i s t e r o . Il 
fat to è c h e C a r i o R i c c i s i d e t t e 
da f a r e e r a d u n ò 146 m i l a l i r e . 
un a n e l l o d 'oro c o n b r i l l a n t i , 
u n a spil'.a d ' o r o , u n a c a t e n i n a 
d e l l o s'esso m e t a l l o e d e g l i I n ­
d u m e n t i , L a d o n n a p r e s e i l tu t to 
e se lo p o r t ò v ia . . , V a d o a s c i o ­
g l i e r e la " fa t tura " — p r o m i s e 
— e a l m i o ritorno s u o f r a t e l l o 
sarà u n a l t r o u o m o » - . C o m e e r a 
n a t u r a l e la d o n n a n o n t o r n ò , n ò 
t o r n a r o n o i b i g l i e t t i d i b a n c a e 
i m o n i l i c h e il R icc i c o n i n ­
g e n u a s p e r a n z a l e a v e v a aff i­
da to p e r la .. m a g ' n . . 

Manifestazione del PCI 
a Tcrpigr.cltara 

U n a m»nif*9tBZiorttt dal 
n o s t r o P a r t i t o avrà l u o c o d o ­
m a n i a l l e or* IO al c i n e m a 
« Impero» dì Torprcnat tara . 
N»l e o r t o di «s sa ì c o m u n i s t i 
d*l popolar* q u a r t i w * a n n u n -

PÌCCOLA CRONACA 

e t r a n n o i br i l lant i r i s u l t a t i 
f inora c o n s e g u i t i ne l la c a m ­
p a t i l a di t e a * e r a m e n t o • pro­
s e l i t i s m o • s a r a n n o c i t a t i i 
c o m p a k n ] • I* organ izzaz ion i 
e h * s i s o n o d i s t i n t e nel l 'opera 
di r a f f o r z a m e n t o del Par t i to 
a l l a t e s t a de l l e m a s s * . Al c o m ­
p a g n i • ai c i t t a d i n i di Torpi-
c n a t t a r a p a r l e r a n n o il rampa. 
C n c Car lo Sa l inar i • il c o m p a ­
g n o A ldo G i u n t i . 

N u m e r o s e a l t r a m a n i f e s t a ­
z i o n i di c e l l u l a h a n n o l u o g o 
i n o l t r o tra ogg i e d o m a n i . S t a ­
s e r a il c o m p a g n o Fa lcon i par . 
t e e i p a a l la f e s t a del t e s sera -

m a n t o a S e t t e c a m i n i . Nel la 
g i o r n a t a di d o m a n i a s s e m b l e e 
e m a n i f e s t a z i o n i s i t e r r a n n o 
a M o n t i , C a m p i t e l l i , F i n o c c h i o , 
Centoc*I le . M o n t a s s e r o , P r i m a 
P o r t a . P o r t u * n » e , T u s e o t a n o , 
Arso l i , Bal legra, Zagarolo , S. 
Vi to , 8 . Cesareo , G e n a z z a n o e 
C e s a n o . 

IL GIORNO 
— Oggi , sabato 10 dicembre (344-
2 t ) . Mclchiade. Il so l* sorge a l l e 
ore 7M e tramonta al le 16,38. N e i 
1S46 m u o r e Federico Confatonìeri . 
Ne l J8G4 Firenze è proclamata c a ­
pi ta le d l U l i a . 
— Bol l e t t ino demografico. Nat i 
m a s c h i 45, f e m m i n e 36- Morti m a ­
schi 34. f e m m i n e 32. Matrimoni 17. 
— Bol l e t t ino sgeteoroloc ico . T e m ­
peratura di ier i : m i n i m a 9.7. 
m a s s i m a 15.1. 
UN ANCDOOTO 
— U n c l a n * t i ce lebre m n i i r i s t a 
D e b u s s y , fermatos i a discorrere 
affabi lmente c o n u à p o v e r o s u o ­
natore d i o r g a n i n o , s i sent i c h l a -
rrarc: « C a r o col lega >. « I n f o n ­
do . d i s se poi D e b u s s y ag l i amic i . 
costui e p iù s incero d i c o l o r o e h * 
mi c h i a m a n o s o l e n n e m e n t e : <C*-
Maestro >. 
VISIBILE E A S C O L T A B O E • 
— R A D I O - Secca*)* • t e f r a a m a : 
ore 14,30: S c h e r m i e r ibal te ; 14,45: 
Comples so Carosone; 16; Terza 
pagina: 17: Ba l la t e con noi ; 20.30: 
Ciak; 21: « L a c e n e r e n t o l a » . T e r ­
zo programma: ore 30.1$: Concer ­
to; 21,30: Concer to s in fonico . T V : 
ore 1 4 5 5 : U n incontro d i ca lc io ; 
18,30: Una n o v e b a d i E.A. Voe; 
Lascia a raddoppia; 21,49: « P i c ­
co l e d o n n e ». 
— TEATRI : « Il crog iuo lo » al 
Quir ino; « B e n e mio e core m i o > 

all 'Eliseo; « L'Arc.sopo;o » ai t ea ­
tro d i v i a Vit tor ia; L'Opera d e : 
buratt ini di Maria Signore:!!; 
« S a n Giovanni deco l la to » a l Ros ­
sini . 
— CINEMA: « L ' u o m o e i l d ia­
v o l o » al Capranichet ta : «20.001 
l eghe sot to 1 m a r i » al l 'Attual i tà: 
« La rivolta dei g iocat to l i » al de: 
Piccol i ; « G i u l i o C e s a r e » all'Iris-. 
« Phf f fU. e l 'amore si sgonfi» > 
alVOdescalchi; « L i l y » a l P a x : 
« Gli ostaggi » al Rivo l i ; « L'ult i­
m o apache > a l .a Sala Eritrea: 
« U n amer icano a R o m a » a l T u -
scolo; « 7 spose per 7 frate1.'.; » 
al Verbano 
CONFERENZE 
— All 'Università popolare roma­
na. Collegio R o m a n o , oggi ai!e 
ore 18 il prof. P i e t r o Boncora-
pagni parlerà sul t e m a : «Prof i lo 
filosofico storico de l seco lo X I X ; 
ed al le ore 19 II dr . Ang io lo B e r -
nl parlerà s u : « C o r s o d'igiene 
smYal imentaz ione: 2) Razione a l i ­
mentare . V i t a m i n e e a v i U m i -
n o s e » . 
— Alla « Giordano Bruno ». v . A n ­
ge lo Brunet t i 60. o«gi a l le ore 
18.30 i l prof. Luc io Luni parlerà 
*ul t e m a : « A l e x a n d e r P o p e , p o e ­
ta - filosofo del l ibero p e n d e r ò ». 
— Al Mnseo di Vil la Grulla d o ­
mani al le o re 11 \< dr. Mario M o ­
retti parlerà sul t e m a : « I sarco­
faghi fittili di Ccrveter i ». 

— A! Museo «e l l e Terme di D:o-

c.'cr:'ano domar.: a:!c ore 10.1 ì il 
prof. Tombol 'n i terrà una c o n f e ­
renza i l lustrativa del m u s e o stesso. 
CONCERTI 
— All 'Anla M a s n a d e i r t ' n i v e r s l t i 
ogg i a l le 17.30 avrà luogo u n c o n ­
certo de l pianista Serg io P e r t i -
caro'.i. con m u s i c h e di Bach . B e e ­
t h o v e n . Brahms , Mcndelssohn. 
Rave l . ChorJn 

MOSTRE 
— Alla Gal le; ia de l le Carrozze 
oggi a l l e ore 18 verrà i raugurata 
la mostra degl i artisti Calò . C o n ­
sagra. Corpora, Doraz io . F r a n c h l -
na. La Regina. Per: l , i . Sanfil ippo, 
Sc ia loja . S c o r i l a . Turca'.o, V e ­
dova. 
— Al la Galleria de l Pine io , piarza 
del P o p o l o 19. dal 12 al 18 d i c e m ­
bre esporranno gli artisti Maria-
de. Ger.ua. Pozzi 
VARIE 
— A l Monte di Pietà , p.azza dei 
Pel legrini 33. lunedi 12. m e r c o ­
ledì e venerd ì , a l le ore 15 30, v e r ­
ranno posti in vendi ta gli oggett i 
preziosi , e nei glorn! di martedì 
e g ioved ì gli ogget t i n o n preziosi . 
•Sei pegni scaduti . 
— I / E n a i e o m n n l r a c h e \* d i re ­
zione del teatro Rossini ha c o n ­
cesso egli enal 'st i una riduzione 
del c inquanta per c e n t o nel g ior­
ni di lunedi , martedì , mercoledì 
e venerdì . P e r informazioni t e l e ­
fono 462 7S8. 

Assemblea si Quadrarci 
per i problemi della Stefer 

H a a v u t o l u o g o ieri al Q u a ­
drerò un'a?6embtea p e r d i s c u ­
tere ,'. pror>:e:r.a tlei trasport i 
Se:la Ste fer . al q u a l e h a n n o par­
t e c i p a t o c i t t c d i n l e persor-a'.ita. 
iti quart iere , tra c u i jl prore*. 
sor R o s s i . <J.r-^cnte d e : F r o n t e ' 
re7iorj«:e ile'.'.o t c u o ' a ' 

Al t e r m i n e den'assernìy.ea * 
s t a t o a p p r o v a t o u n o r d i n e d e i 
sriorr-o c o n t e n e n t e l e « e s e n t i 
o r o p o s t e : l j mJpliorarr.ento d e ! 
serv iz io HetzH a u t o p u l l m a n , inte-
« r a n d o 1 m e d e s i m i c o n a u t o b u s . 
r i d u c e n d o > tar i f fe e i s t i t u e n d o 
l rioTTr.alt a b ^ o n a m e n t ! ; 2 ) a u ­
m e n t o d e l n u m e r o de".:e v e t t u ­
re p e r far f r o n t e a H ' v m e n t o 
d e : * p o p o l a z i o n e ; 3 ) a p p r o v a . 
z i o n e al p i ù p r e s t o dJ u n p r o ­
i e t t o d i m e t r o p o l i t a n a ; 41 prò-
l u m s u r . c n t o de l la l inea 400 fi­
n o a v ia Euriato e Gest ione de l 
e n . z i <:« p a n e d e . i a Ste fer: 5 ) 

d i s c u s s i o n e immediata , ne l C o n ­
t i c i !o c o m u n a l e del problema dei 
tra«port! tra il Quadrerò e 1J 
c e n t r o 

None 
S t a m a n e 11 c o m p a g n e Aldo 

Dazzl . co l laboratore d e l n o s t r o 
g i o r n a l e , ai u n i s c e i n m a t r i m o ­
n i o c o n la c o m p a g n a A n t o n i e t t a 
AmadeL Alla c o p p i a fe'.ice g i u n ­
c a n o t p i ù cordia l i a u g u r i de l -
!X'r..:à 

Tre atti unici eli 
Poppino De Filippo 
'lìe att i iink-i es trat t i cl:il p o r -

>onalo reiKMtorio comic i ) d e l l o 
a t tore h a n n o c o s t i t u i t o i l se-
conio s p e t t a c o l o d i P o p p i n o D e 
F i l i p p o , lor i ni T e a t r o d e l l e A r ­
ti. P e z z o f o t t e d e l l a i .erata 
Spacca ti c e n t e s i m o , u n a v i ­
c e n d a farfo . -c i b a p o r o s u s i n i a 
n o n o s t a n t e i p iù c h e v e n t i a n n i 
d i e tà ; o>sa t ' i m p e r n i a su l la 
f igura d i C a m i l l o , m a r i t o i n ­
c a n n a t o d a l l a n u m l i e c o n tanta 
l'ut b i l i a fl.a ci e d e r e f l u t t o di 
f o i t u n a e d i s a g a c i e c o n o m i e i 
d o n i e il d e n a r o c h e q u e l l a 
r i c e v e das;H a m a n t i : u n pei .^o-
nasf i io i n n o c e n t e m e n t e ab ie t to , 
si p o t r e b b e d i t e , c o s t r u i t o in 
m o d o f e l i c i s s i m o p e r le c a p a ­
cità d e l l ' i n t e r p r e t e . 

Pi e c e d e v a Ària piieMiiui: u n a 
a z i o n e j-cenica s p a s s o s a m a il.il 
f ondo a m a i o y n o l o . do\i> -i d e ­
s c r i v e la p a r t e n z a d i un g i o ­
v a n o t t o d a l l a d i m o i a ili p i o -
v i n c i a des i l i / i i c h e l ' h a n n o .il-
l evnto ver.-o la l o n t a n a M i l a n o 
e i r i s ib i l i t e n t a t i v i post i in 
at to ila (nie l l i p e r far lo d e s i ­
s t e r e d a l ,-uo p r o p o s i t o Gl i 
e l e m e n t i u m o r i s t i c i d e l \ i i e \ e 
l a v i n o r i s i e d o n o a p p u n t o n e l l o 
i n c o n t r o fra il l a i i n / r o e u n a 
i ;ra / iosa q u a n t o s v a n i t a c o l l e -
siiale cui lo vi v o r r e b u e a m m o ­
g l iare al l ine d i t r a t t e n e r l o a 
v i v e r e ne l p i c c o l o p a e s e . La 
c o n c l u s i o n e del l 'at t i ) , n e l s u o 
p a t e t i s m o un po ' c o n s u n t o , è 
anch'esca b e n s o s t e n u t a d a l l a 
b r a v i n a d i D e F i l i p p o e d e g l i 
altri . 

A cliiu.snr.i dell.» r a p p r e s e n ­
t a / i o n e . u n ' o p e r a p i ù r e c e n t e : 
Pra i i t i i imo i n s i e m e : è 1» s t o r i a 
d i u n p o v e r ' u o m o , v e n u t o in 
viaiiRio d i n o / ? e a R o m a e i n ­
v i t a t o a l la t a v o l a d i un s u o 
faco l toso a m i c o d ' i n f a n z i a ; *=e-
n o n c h c l a m i c o è a f f e t t o da 
u n a s in i s t ra f o r m a d i pazz ia 
c h e g l i fa r i t e n e r e a n c o r a v i v a 
e p i o v e n t e la c o n s o r t e , s p e n ­
tasi in u n t r a g i c o i n c i d e n t e a e ­
reo Si aii^iiunga l ' es i s tenza . 
n e l l a v i l l a d e l l o - p i t e . d i u n a 
, 'ovcrnante as-s.ii m a l a t a d i 
n e r v i , di u n d o t t o r e d a l l ' a r i a 
non p r o p r i o m a l c u r a n t e , d i u n 
maj-'si ioulomo c h e s e m b r a u s c i ­
to d a q u a l c h e r a c c o n t o d i P o e . 
e vi a v r à u n ' i d e a d e i cas i m a -
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Confezioni pronte 
per uomo 

Palutut , i m p e r m e a b i l i , g i a c ­
c h e . p a n t a l o n i e s t o l l o d e l l e mi ­
g l ior i m a i d i e i l a c q u i s t a n o ai 
m i g l i o r i p r e z z i da S l ' l ' E U A B I -
T O . V i a P o :19'F t a m j o l o v i a 
Si incto» S a r t o r i a di p i i m ' o t d i -
ne . V e i . d i t a a n c h e a l a t e . 

V i w o T I P I C O IH FIA/CHI 

^JVSCtiLO T1TI1) 
TtL 7S/S9S - ; /**«« •»<>-» W> 

cabr i ed c s i l a i a n t i cu i va in­
c o n t r o il n o s t r o e r o e . 

A c c a n t o a P o p p i l o , de l q u a l e 
n o n s t a r e m o q u i a t i f a r e l e l o ­
di , h a n n o m e r i t a t o i nutr i t i a p ­
p l a u s i d e l p u b b l i c o U figlio 
Luisii , Lori-, G izz i p a r t i c o l a r ­
m e n t e a c u t o n e l l a cara t t er i zza ­
z i o n e d e l f o l l e p a d i o n e d i ca ­
sa in P n i n r i a n i o i n s i e m e , l ' a v ­
v e n e n t e G r a z i e l l a M n r a n c h i , 
L i d i a Mai torà. Klda B a r d e i l ì , 
V i t t o r i o D o n a t i , G i o r g i o Kut'u, 
G i n a A m e n d o l i. S i t e p l t c a da 
stasera . 

au. sa. 

C I N E M A 

Oltre il destino 
E' q u e l Iiiterrupted melodi/ 

c h e , l 'os tate scorna al F e s t i v a l 
v e n e z i a n o , s o s t i t u ì iJincfcbourd 
Ji i i t j i lc , d u i i o l e i l l e g a l i p r e s ­
s i o n i e il c o n s i g l i o a r t i s t i c o 
d e l l a s i g n o r a L u c e . 

A - i i e c o n d a r e le ì u ^ i a d o s o i n ­
c l i n a z i o n i d e l l a a m b a s c i a t r i c e 
a m e r i c a n a n o n è p r o p r i o p o s ­
s i b i l e . Q u a n d o i p . v z i d ' o p e r a 
l a s c i a n o il p o s t o a l l e v i c e n d e , 
la re tor ica d e i s e n t i m e n t i , il 
p a t e t i s m o p iù c o n v e n z i o n a l e , 
i n f a t t i , s i c i l i a n o da q u e s t a b i o ­
gra f ia di M a r j o n e L a w r e n c e , 
u n a c a n t a n t e a u s t r a l i a n a c h e , 
al colini" d e l s u c c e s s o , v e n n e 
c o l p i t a d a l l a p o l i o m i e l i t e e c h e 
n e l l ' a m o r e , a p p a s s i o n a t a m e n t e 
ì i caml i i . i to . ili SUD m a r i t o , m e ­
d i c o , e n e l l a v o l o n t à di p r o s e . 
f inire ne l la s u a c a r r i e r a t r o v ò 
la f u i / a per u n in iz io di R l l a-
i n i i o n e . 

Chi a m a l ' o p o i a l i r ica p o t r à , 
tut t 'a l p iù , t r o v a i v i i i n ' a n t o l o -
nia di U o s s i n i , V e l i l i , IJizet e 
W a g n e r . 

E l e j n o r 'Pa ike i e Gl i ' im 
F o r d «uno i p r o t a g o n i s t i : il 
loro s i m p a t i c o v o l t o e la l o r o 
a b i l i t à i n t e r p r e t a t i v a ( i n q u e ­
s t o c a s o p a r t i c o l a r m e n t e da 
p a r t e de l la p r i m a ) s o n o d e g n i 
d i ben altri s o s p e t t i . i ,a M-yia 
è di C n r t i s fìernli.-irdt. Cinc-
tiuis-cope e r n s t i n i i n c o l o r . 

lo piaccio 
S i t ra t ta dì u n a m o d e s t ì ' i s i . 

m a farsa n o s t r a n a , in c u i t r o ­
v i a m o W a l t e r C h i a r i in q u a l i t à 
di c h i m i c o p r e s s o u n o s t a b i l i -
m e i . t» d i r e t t o i la A l d o F a b r i z i . 
D e c i s o a t r o v a r e u n p r o d o t t o 
o r m o n i c o c h e i n f o n d a cora l l ino 
•il t i m i d i , W a l t e r s c o p r i r à , i n ­
v e c e . u n a s p e c i e di f i l t ro c h e 
fa s p r i z z a r e f a s c i n o d.i o g n i 
por;>. Di qu i u n a s e n e d i s i ­
t u a z i o n i p iù c h i a s s o s e c h e ri­
d a n c i a n e , f i n c h é il g i o v a n e 
s c i e n z i a t o , s e n z a f i l tr i , t r o v e r à 
l ' a m o r e n e l l a s u a a s s i s t e n t e . 

O l t r e ag l i a t t o r i s u n n o m i n a ­
ti, il t e n t a t i v o cos ì s c a r s a m e n ­
te r i u s c i t o d i s p a s s a r e il p u b ­
b l i c o è a f f i d a t o a P e p p i n o D e 
F i l i p p o , R i c c a r d o B i l l i , M a r i o 
C a r o t e n u t o , D o r i a n Cìray, 
B i a n c a F u s a r i , S a n d r a M a n ­
d a m i . T i n a P i c a . La r e g ì a è 
di G i o r g i o B i a n c h i . 

a. se . 

TEATRI 
« fi crogiuolo » 

a prezzi familiari 
Lunedi prossimo, al le IT. avrà 

luogo al teatro Quirino la c o n ­
sueta rappt e s e n t a / i o n e a prezzi 
familiari del « Crogiuolo > di A r ­
thur Miller. L'eccezionale spet ­
tacolo. diretto da Luchino Vi­
sconti e interpretato da Lilla 
U n g n o n e Gianni Santucc i . Ca­
mil lo Pifotto. Edda A l b e r i m i . 
Carlo D'Angelo , c o n la parteci­
pazione di Paola Borboni e Tino 
Huaz7elli. cont inua a riscuotere 
un grande successo . 

I prezzi per la « famil iare » s o ­
no: platea L. 800. prima ba lco­
nata L C00, seconda balconata 
L. -100. "gilleria L. 200. 

<a»«e*«««««eMe^£&' 
^»iePPP*l>' 

* • * • I l D E L I ' IL DELIZIOSO LIQUORE 

B<*Fqh€ftì 
/fte/eczteap dt/?u*0caff& 

ARTI: Teatro i ta l iano di Toppi-
nò D e Fi l ippo. Ore 2 i : *Aria 
paesana >, < Spacca i l c e n t e ­
s imo » e < Pranz iamo insieme» 

AUTISTICO OPKKAIA (Via del ­
l 'Umiltà 36): D o m a n i o re 17: 
« S a b b i e m o b i l i > 3 atti di A n . 
ion io Conti 

UBI COMMEDIANTI: C.ia Sta ­
bi le dei Commediant i . Ore 
21.30: < I begl i occhi di Al i ­
c e » di C,. K. Caval l i . Nov i tà 
c o n AI. T. Albani . P . L. Co­
stant ini 

DLXLK MUSE: Ore 21.13: Conn-a-
gnia e o a P Barbara, C. T a m ­
burlani, R. Villa in t Storia di 
un u o m o molto s tanco > di F. 
Sarazani Direz ione di C. Tara-
bcrlani 

ELISEO: C.la r e a t r o di Eduardo. 
Ore 17-21; c i l e n e mio e c o \ c 
m i o > di E. D e F Ì U D D O 

OPERA HEI B U R A T T I N I : Ore 
16.30: « I tre capel l i d'oro de l 
d iavo lo » dei fratell i Grlram £ 
un balletto di Mozart. 

PIRANDELLO: C j a stabi le . Ore 
21,15: « Pensaci G i a c o m i n o » di 
L. Pirandel lo . Rccia di L Ai-
mirante 

QUATTRO F O N T A N E : C.ia r iv i ­
sta di Walter Chiari . Ore 21.13 
« Oli quante b e l l e f ic l ic m a ­
dama Dorè > 

QUIRINO: Ore 20.45: U n o s p e t ­
taco lo di Luchino Visconti «11 
croc ino lo» di A Miller 

RIDOTTO ELISEO: Ore 2115; 
< Bobosse » diret to da Renato 
Rascel 

LACRIMA CRISTI 

TUSCOLOTITI 
rutr ?3iS0è • irt*6* 

« O s s l N I : C j a de l teatro di Ro­
m a diretta da C h e c c o Durante . 
Ore 21: « S a n Giovanni deco l ­
lato » 

SATIRI: C.la rt ab i le de l eia i lo. 
Or* 21.IS: i l s parola a l l 'ac­
cusa » di A C h i i s t i c Novi tà 

TEATRO n i VIA VITTORIA «: 
Ore 21: « L'Arcisonolo » «re 
Quadri di F . Valeri . V. Ca­
priol i . L. Salce . P r t n . Arpa-
Cit 6TU.1E8 e d a l l e 13 al bo t t e ­
gh ino del teatro. 

VALLE: Da marted ì 13: « T h e e 
simpatia » novi tà di R. A n ­
derson . 

CINEMA-VARIETÀ* 
m 

Alhambra; Schiavi di Babilonia 
c o n L. Christ ian e rivista 

Al t ier i : I tre corsari e rivista 
A m a r a : J o v i n f l l l : Don Camil lo 
• e l 'onorevole P e p o o n e con 

^ r n a n d c l e rivista 
Esperò: Il comandante del F lvn 

Moon c o n R. Hudson e rivista 
F l a m i n i o : Marcel l ino s ^ n v v i n o 

c o n P . Calvo e rivista 

Tv/tolo, 
'Me vZ&& cw^n 

«*S5k«o* OÉSSC"! 

IJ»0tU7«M| 
ammaina*»» 

l i t i i t l . l ( « » . : » - | - i m * - i » T c I R M I 

Principe: Interno so t to zero con 
con A. Ladd e r iv is ta 

Ventini Apri le : Vacanze romane 
con A. Hepburn o rivista 

Volturno; A l a m o c o n S. Haydcn 

CINEMA 
A.U.C.: L'inchiesta è aperta 
Acquar lo; Marcel l ino p a n y v ino 

con P. Calvo 
Adr lac ine : La v e r g i n e dell1» v a l ­

le con R. Wauner 
Adr iano: Oltre li des t ino ( A Der­

ni r a ore 14,30. u l t imo spet ta­
co lo 22.50) 

Airone: Rose Marie c o n F. La-
m a s 

Alba: Riposo 
A l c y o n c : Frencli Can Can con 

M. Fe l ix 
•\nit>asi-».iH>rl: Imminente riaper­

tura 
Anienc : Sabato tragico con V. 

Mature 
Apol lo : i l ca l ice d'arcer.to con 

V. Alavo (Cine inascv ìo ) 
Appio : PapA Gambalunga con 

L. Carmi 
Ai | i i i la: Riccardo euor di Jeonc 

con II. Harrison 
Arch imede: I perversi con S. 

Cranger 
Arcobaleno: A Star is Born «Ore 

18-20-22) 
A r c u a l a : Terra lontana 
Arls ton: Io piaccio con W. Chif-rl 

lOre 11.30 1C,:Ì3 18.40 20.45 
22.50) 

Astoria: Quarto grado con G. 
l logcrs 

Astra: A l a m o con S. Wavilcn 
At lante : Arrivano le tagazi tecon 

T. Martin 
Attual i tà: 20.000 l e e n e sot to \ 

mari con K. Douglas (Inizio 
spett . ore 14) 

Angnstt is: L'ultima volta clic vi 
ili Parici con V Jolinson 

Aureo: Il ea l ice d'argento con 
V. M a \ o tCinemascope) 

Aure l io : (ìli cechi che non sor­
r i se lo con L. Olivier 

U VOSTRO SPUMANTEr 

TUSCOIO TITI 
Ttléf M'SCo - >/.*4fié 

Aurora: Verso la luce 
A u s o n i a : D o n c a m i n o e l 'ono­

revole l 'eppone c o n Fernandci 
A v e n t i n o : Dest ino biill'asialtu 

con K. Donala*. 
Avor io : l i nono del carnefice 

con II. Scott 
Uariicruii: <\uti alamo angel i con 

11. Logart lOre 15.J0 17.35 "-U 
22..10) 

Be l larmino: L'amnuitihauiento 
del Carne con 11. Bogar t 

Bel le Art i : L'ultima freccia con 
T. P o w e r 

Bc l s i to : D o n Camil lo e l'on. Pen­
none con Fernande l 

Bernini : La donna più bella del 
m o n d o con G. Lollobrigida 

Bo logna: French Can Can con 
AI. F e l i x 

Brancacc io : Pap« GarnuuluìiKa 
con L. Caron 

Capannel le : Guerra de i mondi 
l a i m o t . w u a n o o lu mog l i e e in 

vacanza con AI. Alonroo 
Capranica: i pervers i c o n S. 

Granger 
Capranichetta: L'uomo e il dia­

volo 
Castel lo; Fuoco v e r d e c o n S. 

Granger 
Centrale: La donna del f iume 

c o n S. Lorcn 
Chiesa N u o v a : Magia verde con 

S. Granger 
Cine-Star: Don Camil lo e l 'ono­

revole P e p p o n e c o n Fernan­
del 

Cloilio: Furia indiana con V. 
Alat ine 

Cola di Rienzo: D o n Camil lo e 
l 'onorevole P e p p o n e con Fer­
nandel 

Colombo: La tigre sacra con J. 
Weii-amuller 

Colonna: l ,a val le dei re con 11. 
Taylor 

Colosseo; I tre ladri con Totò 
Columbus: Pattugl ia invisibi le 

con A. Quinn 
Coral lo: Il pr inc ipe s t u d e n t e con 

A. I l lyt l i 
Corso; Uno s trano de tec t ive (Pa ­

dre Brown) con A. Gulnnes 
(Ore \tì 17.55 20.05 22.13» 

CrUogono: Occhio alla palla con 
J. L e w i s 

Cristallo: II re dei barbari c o n 
J. Ctiandter 

Degli Sc ipioni: GII ammut inat i 
del l 'Atlant ico con AI. S t c v e n s 

Ori Fiorent ini : La nemica con 
E. Cegani 

Del P icco l i : I_T rivolta de l g io­
cattoli e eart . animat i 

Del la Val le : Occhio alla palla 
con J. L e w i s • 

Delle ."Maschere: Alarccll ino pan 
v v i n o con P Calvo 

Delle Terraz7c: Controspionag­
g io c o n t: Turner 

Del le Vit torie: A l a m o c o n S. 
H a y d c n 

Del Vasce l lo : Papà Gambalunga 
con L. Caron 

Diana; Marcel l ino pan y v ino 
con P. Calvo 

Doria: Fuoco \ c r d e con S. C r a n -
grr 

Ede lwe i s s : S a n g a r c e con F . La-
m a s 

E d e n : L'eredità di un u o m o tran­
qui l lo c o n V. D e Carlo 

Esperia: A l a m o c o n S. Haydcn 
Eucl ide: Colpo di scena a Cactus 

Creek 
Europa: I perversi con S. G r a n ­

ger 
Lxcc ls ior: Alarccllino pan y v i ­

n o c o n P. Calvo 
Famig l ia : Riposti 
Farnese : Sabato tragico 
Faro: F i a m m e a Calcutta c o n D. 

Darcc l 
F iamma: Nana con M Carol 
F i a m m e t t a : T h e Puro lc Alaste 

(Cinemascope» con T. Curtis . 
C. .Miller (Ore 17.20 19,45 22) 

Fogl iano; Saratoga c o n I. B c r g -
m a n 

Fontana: S a m o a con G. Cooper 
Gal ler ia: Oltre il des t ino i A p e r ­

tura uri' 14.30. u l t imo spe t ta ­
co lo 22.50) 

Garbate l i*: Marcel l ino pan y v i ­
no c o n P. Calvo 

Gio-.ane Tras tevere : Miseria e 
nobi l tà c o n Totò 

Giul io Cesare: La bella di Rema 
c o n S. l 'ampanini 

Go lden D o n Cami l lo e l 'onore­
vo le P e p p o n e c o n Fernande l 

H o l l y w o o d : La donna de l fiumi 
con S Lorcn 

Imper ia le : Jo diaccio con W. 
Chiari (Iniz io s o c l L o r e 10.30 
ant imer id iane ) 

I m p e r o : L'ultima vo l ta c h e vidi 
Parigi c o n V. J o h n s o n 

Indnno: Don Camil lo e l 'onore­
v o l e PepDono cor» Fernandel 

N u o v o : Furia indiana con V. . vu -
turu 

Odeon: n figlio di Kociss cmi 
It. Hudson 

Odescalchi: Phfft_. l 'amore n 
sgonfia con J. Holl ldav 

Olympia: Il caval iere del m u t e ­
rò con A. Ladci 

Orfeo: La bella Otero con M. 
F e l i x , 

Orione: Le g iubbe rosse del i a -
s k a t c h e w a n c o n A. Ladd 

Ost iense; .Riposo 
Ottav iano: La donna del fiumi--

c o n S. Loren D o m a n i mat i ­
n e e ore 10.30 « L e a v v e n t u i e 
di Pe ter P a n > 

Palazzo: j o h n n y Gultar con J. 
Crawford 

palazzo B u l i n a : Uues to e il Cine­
rama (15,30-17.45-21.45) 

f 'alcstri i ia: A l a m o con S H a \ -
den 

I'ariolt: D o n Camil lo e l 'onore­
v o l e P e p p o n e con Fernandel 

Par i s ; Io piaccio con W. Chiari 
(Ore 14.30 18.35 18.40 :I'J-Ì:> 
22.50) 

P a x ; Lily con L. Caron 
P lanetar io : Mogambo con ,\. 

Gardner 
P la t ino: La donna del f iume c c n 

S. Loren 
Plaza: La val le del l 'Eden con j 

Harris (C inemascope techn. i 
l ' i in ius; O eangace lro con A 

Iluschel 
f r e n e s i e : La bella Olerò con M. 

F e l i x 
Pr imavera: La figlia di Mata 

i lari con L. T c h e n n a 
Quirinale: La donna o iù bella 

del m o n d o con G. Lollonrlgid i 
Quirinetta: La regina de l le i i-

ramldi 
Quirit i: I! c a m m i n o del le stel lo 
Rea le : Papà Gambalunga c.>n !.. 

Caron 
Rey: Pent imento 
R e x : Don Camil lo e l 'onorevole 

Pennone con Fernandel 
Rialto; Fuoco verde con S. Gran 

gei-
Riposo: Quo Vadis con R. Tavii .r 
Rivol i: Gli ostaggi con ft Mil­

la mi 
Roma: Lo scudo del Faiworth 

c o n T. Curtis 
Rubino: Ore 10 lez ione di canto 

con V. Riento 
Salar lo: M a m m a perdonami 
Sala Eritrea: L'ult imo apache 

c o n lì. Lancastcp 
Sala P i e m o n t e : Vacanze romaru 

c o n A. l l e p b u r n 
Sala Sessor lana: l i d i a m a n t e del 

re con F. Lamas 
Sala Traspont lna: Il prigioniero 

di Zenda con S. Granger 
Sala Umberto : Il tunnel de l ter­

rore con P. O'Brlen 
Sala V U n o l i : L'uomo m e r a v i g l i i 

c o n D. K a y e 
S a l e r n o ; L ' a m m u t i n a m e n t o del 

Carne con II Bog3rt 
Salone .'Margherita. t ,asco d'ot.i 
San Fe l i ce : P icco le donne con 

E. Taylor 
Sant'Ippol i to: II cantante m i s t e ­

rioso con AI. Mariani 
Savo la: French Can Can con M. 

F e l i x 
S i lver Cine: La montagna dei 

7 falchi con A. Ladd 
Smera ldo: I pervers i c o n S 

Granger 
Splendore: La lunga linea crlci . i 

con T. P o w e r 
Stad lum: La donna del f iume 

con S. Loren 
Ste l la : Riposo 
Si inercl i icma: L'avventuriero di 

I lonc K o n e con C Gable (Ore 
15 17.35 19.45 22.30) 

T irreno: Briffadoon c o n G. K e l ­
ly (Cinemascope) 

T l tanus : Rosso e nero con n a ­
teci 

T iz iano: Il prezzo del l 'onore 
Tras tevere : Glt sparvieri di f u o ­

co con G. T i e r n e v 
Trev i : Giorno maledet to con S. 

Tracv 
Trlanon: L'ascia di guerra c o n 

B. Ca lhmm 
Tries te : A l a m o con S. Havden 
Tusco lo : U n a m e r i c a n o a Ro:nl 

con A Sordi 
Ul i s se ; Vera Cruz con B. L a n -

cas ter 
Ulp lano: Att i la con S. Lorcn 
Verbano: 7 spose per 7 fratell i 

con J. Powel l 
Vittoria: A l a m o con S. Havden 

RIDUZIONI E N A L CINEMA: 
Brancacc io . Cristal lo. EIIos. La 
Fenice . Orfeo. P lanetar io . S t ' i 
Umberto . Salerno. Tnsro lo . Ut-
piano. Sist ina. TEATRI: Con>-
mccli.inti. Del le Muse . P i rande l ­
lo. O n e r i de l Buratt in i . 

LACRIMA CRISTI 

TUSCOLO TITI 
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ANNUNCI ECONOMICI 
i> t 'OMMKKL'UU 12 

A. A. ARTIGIANI Cantu «ven­
d o n o camera le t to , pranzo, ecc . 
Arredament i gran lusso e c o n o ­
mici . Faci l i tazioni Tarsia 31 (d i ­
r impet to E N A L ) Napol i . 

COMUNICATO. « L a Casa della 
Pel l icc ia » di O d c v a m e tn Napol i 
Via C'inaia 74 p r i m o p lano t e ­
le fono 61446 p o i c h é è l 'unica 
Ditta In condiz ioni di poter o r a . 
t icare e f f e t t ivamente prezzi o n e ­
st i e d accensibil i a t u t t e l e b o r ­
se . i nv i l a l e gent i l i Lettrici d e l -
. 'Unità , tut te , a vis i tarla e p r e ­
ferirla ne l propri a cernisti in 
pel l iccerie , a n c h e p e r c h è s a r a n ­
n o fac i l i ta te n e i pagament i 
ùenza a u m e n t o di orezzo , e r i ­
c e v e r a n n o al tres ì In orna « i o 
Buoni K m (val id i tà anni d u e ) 
per v iaggi crat i s s u l l e Ferrov ie 
de l lo Stato , per otialsia<1 local i tà 

TUDIGOMMA l-.iniBumm* -
Tublgomma - S t i v a l o o i e o m m a -
S t i v a l o m g o m m a - P r e w l fabbri­
ca. - I N D A R T - Via Pai»rrro 13 
Roma « r m fi 

7) OCCASIONI ». ..: 
MESE P R O P A G A N D A Orotoffl. 
B r a c c i a l i Anel l i effettua «conti 
special i Orologeria - Oreficeria 
Tuirtz la i i l . Piazzale Colosseo «. 
Visitateci!! ! 

ANNUNCI SANITARI 
_̂  ^ ^ #> „ „ . . _ . . S t a d i o 

Jonio": Sabato"""tragico*"con""v! l « n e d , c o 

Mature j 
Ir is : Giu l io Cesare c o n M. Bran , t r f € £ # } G / * G € £ 

rio 
ItaLa: A l a m o c o n S. H a y d e n 
La F e n i c e : Don Camil lo e l 'ono­

revole P c o o o n c c o n Fernan­
del 

Leoc ine : A l larme polizia c o n V. 
Mayo 

Livorno: D o n Lorenzo c o n L. 
Tajoli 

L u x : Il 
con R 

Manzoni 
con K. 

Ma « i m o 

ESPILINO 
Cure 
p r e m a c i monta i 

DISFUNZIONI • S t t U A L l 
di o r n i «rigtoa 

LABORATORIO. 
ANALISI MICRCS » *\ M O U » 
Diretl Dr •". CaUaàrt Specialista 
Via Carlo Alberto . «3 'Stagiono' 

A a t Pref I7-7-S2 n « 7 l i 
t c -rore del l 'Andalusia 
Brazzi 
L"ucrro senza paura 

D o u g l a s 
Vn pugno di cr imina­

li con Ti. Crawferd 
Mazzini: L'ult ima vo l ta c h e v i ­

di Parigi c o n V. Johnson 
Medig l i* d'Oro: Riposo 
Metropol i tan: Q u a n d o la mori te 

* In vaeanra ron M Monroe 
(Ore 15,15. 17.30 20.05 22 50) 

Moderno: Oltre il dest ina 
>f«den»o Sa le t ta : Io piacelo con 

W. Chiari 
Moderniss imo- Sala A: Fter.eh 

Can Can con M. Fel ix . Sala 
B : Don Cami l lo e l 'onorevole 
Pcnpone 

Mondis i : Vera Cruz c o n B. L a n ­
ca ster 

\>»r York: Oltre il dest ino (Ci­
n e m a s c o p e ) 

N o m e n t a n o : Furia b ianca c o n C. 
He«tnn 

N o \ o t l n e : l i principe coragg:o-
«\> co-i J M.ijcn 

ML Pitlrt N0MJ.C9 
Sfotta MaaTc* pw la 

Vìa Salaria 72 W . 4 . 
(presso P i a n a Fina**). Orarlo t-1»; 
U-M • Festirt | -12 - TaleL i r m i 

tÀnt. Pref. 3753 del ÌM-3V) 

ALFREDO S T R 0 M 
VENE VARICOSE 

VKNCKKB . 
DISFUNZIONI S B S a O A U 

CORSO UMNtTO A. 504 
f F r e w o P l a n a « H r a p a t a i 

T e i *\Jiz» . o r * s~x» . fot, a - u 
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GLI AVWEMMEMTM SPORTIVE 
CHIARE I1W1CAZIOX1 A l TECNICI POPÒ 1 / UNDICESIMA ClOttiVATA BEL CAMPIONATO P I CALCIO 

Bernardini ha costruito a Firenze 
la nazionale per Italia-Germania 

Sette giocatori fiorentini convocati per la squadra "A„ e due per la "B„ che affronterà al Cairo l'Egitto - L'oriundo 
Montuori fra 1 cadetti azzurrabili - Quattro squadre (Inter, Torino, Roma e Lanerossi) alla caccia dei viola 

Fulvio Bernardini sta raccogliendo 1 fratti d i un lavoro pa­
l l ente condotto per lunghi anni, con alterne vicende, a, Roma, 

a Firenze * In altre città d'Italia. Nove giocatori del la Fio­
rentina sono stati convocati dal tecnici del la nazionale per 
le formazioni che incontreranno la Germania all'Olimpico 
e l'Egitto al Cairo. Fra 1 giocatori de l lo altre squadre figura 
i l nome di Venturi, che Bernardini vol le tenere alla Roma 
sotto l e sue cure, contrariamente al parere del dirigenti di 
allora, e che è divenuto da tempo uno del migliori mediani 

(" LE CONVOCAZIONI ") 
BOLOGNA, 9 — La Federazione Italiana Giuoco Calcio. 

d'intesa con la Commissione tecnica per l e squadre nazio­
nal i , h a convocato 1 seguenti giocatori per lunedi 12 dicembre 
al le 19,3* a l Grande Hotel di Firenze: ; i - *-

(Dal nostro inviato spieiata) 

FIRENZE, 9. — A quota mil­
le il « tifo > viola :.<io»o il suc­
cesso sulla Roma, che ha con­
fermato lu superiorità della 
Fiorentina nel campionato, ec­
co l'atteso ricoìioscimento del­
ta Commissione tecnica delle 
squadre -nazionali, la quale ha 
chiamato nove nomini a r ive­
stire la maglia azzurra Ver la 
formazione delle squadre di 
* A » e di v B ». i l calcio ita­
liano ovai si chiama Fioren­
tina: questo dice, tra le righe, 
il comunicato clic invita gli 
«azzurrabili» qui a Firenze, al 
Grand Hotel per lunedì 12 di­
cembre e di cui l i diamo nota 
a parte. . 

Breve, per ora, il commento. 
Con la Fiorentina di oggi non 
è stato davvero difficile il la­
voro della Commissione tecni­
ca delle squadre nazionali per 
varare la retroguardia azzurra: 
Marmo e compagni hanno pre­
so, come ini tempo, tutto il 
blocco arretrato viola e l'han­
no trapiantato in nazionale. Con 
tutta probabilità, però, la chia­
mata di Sarti è da considerarsi, 
per ora, solo un premio, una 
citazione di merito; tra i pali, 
difatli, dovrebbe giocare anco­
ra Viola, più maturo, più esper­
to del « ragazzino •* di Bernar­
dini. Il problema dell'attacco, 
invece, è ancora aperto e ap­
pare di diffìcile soluzione, an­

che perchè i quadri non sono 
completi, 7nu7icaniio ancora, in­
fatti, le convocazioni subordi­
nate alle gare di recupero 

•Anche per |« « B », diù di 
un'incertezza. Comunque, i tec­
nici sembrano orientati a ri­
confermare molti di queoli uo­
mini che batterono a Livorno 
i cadetti dell'Ungheria. La di­
fesa sembra fatta: I,orati in 
porta con Pavinuto e Farina 
terzini; .per la mediana ecco 
Boarzot P Magli a laterali 
(Giuliano dovrebbe fungere da 
riserva) e Bernasconi al centro 
con la maglia n. 5. 

Sul quintetto di punta, gra­
va l'interrogativo dell'utilizza­
zione dell'» oriundo » Montuori; 
se Michelangelo, come ormai 
sembra eerto, giuncherà, do­
vrebbe essere allineato .sicura­
mente anche Gratton, onde ri­
comporre il tandem delle mez­
ze ali della Fiorentina; in cuso 
contrario, ma si tratta solo ili 
uuu ipotesi, accanto a Gratton 
dorrebbe m'orare Tortili, n me­
no che, in previsione di ima 
partita di difesa, Marmo non 
preferisca far scendere in cam­
po mia « falsa » mezz'ala. Cen­
travanti sarà sicuramente Gal­
li, mentre all'ala destro verrà 
riconfermnfo Antoniotti, un ele­
mento d'ordine e di costruzio­
ne; all'ala sinistra dovrebbe 
andare Tortiti {se dovesse gio­
care Montuori) oppure Frigna­
mi. se non venisse u t i l i z a l o per 
la >' A ». 

V In "scudetto,, 

SQUADRA A 
BOLOGNA: Plvatel l i 
FIORENTINA: Cervato, Ma-

gnini, Chiappella, Rosetta, 
Sarti, Segato, Virgili 

JUVENTUS: Montico, Viola 
LAZIO: Burini 
NAPOLI: Comaschi 
ROMA: Venturi 

Allenatore federale: dottor 
Alfredo Foni. Massaggiatore: 

SQUADRA B 
FIORENTINA: Gratton, Mon­

tuori 
LANEROSSI: Pat inato 
LAZIO: Lo vati 
AIILAN: Buffon 
NAPOLI: Fesaola 
SAMPDORIA: Bernasconi, Fa­

rina, Tortul 
TORINO: Antoniotti, Beariot 
ROMA: Galli, Giuliano 
UDINESE: Magli, Pinardi 

Collaboratore tecnico: Giu­
seppe Bigogno. Massaggiato­
re: Bartolomeo Della Casa. Ubaldo Farabullini. 

CONVOCAZIONI IN SOSPESO in attesa delle gare di ri­
cupero di domenica 11 dicembre: ATALANTA: Bassetto; 
JUVENTUS: Boniperti; MILAN: Frignanl; UDINESE: Me-
negottl-

Le convocazioni suddette sono state decise al termine di 
• n a riunione del la direzione tecnica per l e squadre nazionali 
tenuta stamane a Bologna. 

Domenica prossima, verranno decise altre due convoca-
> zioni da scegliersi tra le quattro rimaste in sospeso e, ove 

se ne presenti l a necessita, i convocati per la « A » possono 
essere utilizzati per l a « B » e viceversa. 

Il D-T. Marmo ha sottolineato che la presenza di un 
«oriundo» i l fiorentino Montuori, Tuoi significare che la 
mezz'ala viola pnò essere utilizzata per la squadra « B » e 
i n effetti sarà utilizzata. 

E il campionato? Va di nuo­
vo in vacanza per due dome­
niche: riprenderà il 25 al suo­
no delle zampegne di Natale, 
quando nell'aria ci sarà il pro­
fumo caramelloso del torrone. 
Ma l'attesa non sarà palpitan­
te, frenetica, perchè il torneo 
sembra aver l'aria di voler 
esaurire il suo motivo più bel­
lo, quello della lotta per il pri­
mato. Checché ne dica Bernar­
dini. il quale anche dopo il 
netto successo sulla Roma va 
ripeterlo che r? ancora presto 
parlare di scudetto, la via del 
successo sembra ormai spiana­
la alla solida e vitale Fioren­
tina. 

Il cammino è ancora lungo, 
questo è vero, ed il vistoso 
vantaggio odierno dei viola. po_ 
Irebbe ridursi o sparire del 
tuffo, ma è anche vero che at­
tualmente, sul piano dell'osser­
vazione tecnica, la Fiorentina 
non ha competitrici dì sorla in 
quanto ad armovAu di giuoco, 
a funzionalità ed equilibrio di 
formazione. Si era sperato nel­
la Roma, di cui si conosceva 
la -forza ed il vigore, ma alla 
resa dei conti, n d confronto 
'llretto. si è visto che la squa­
dra giallo-rossa, malgrado il 
suo giuoco razionale, generoso, 
i volte bello, non ha quel quid 
che esalta e trascina, quella 
scintilla d'estro e di beller^a 
che fa la grande compagine; 
la Roma, insomma, è apparsa 
come i i » artigiano bravissimo, 
il migliore se volete, ma che 
purtroppo non ha il genio e la 
personalità di un artista. 

La Fiorentina invece è un 
undici raffinato, m a non per 
questo contagiato dai germi pe­
ricolosi del narcisismo sterile; 
anzi, ha nel sangue, ancora vi­
vo, il gusto di niuocare per il 
QÌUOCO, per la vittoria, e il sena­
to di ima grandissima pratici 
fa. A volte, per esempio, quan­
do il volger degli eventi co 
stringe i viola alla difesa, per­
sino affannosa può apparire 
all'occhio dell'esteta l'irruenza 
icrabntica dei Magami e dei 
Certafo. mentre lo slancio e lu 
Qrinta dei due e di grande, in 
dubbia efficacia: ma l'equilibrio 
torna quando, ne l la sua zona, 
si erge Rosetta classico e pre­
cito a rompere l'azione avver­
saria con grazia e con decisio­
ne estrema, a suggerire il con­
tropiede. a frenare la baldanza 
dei suoi vitalissimi compagni 
di linea. 

Anche il galoppare furioso di 
Prini, un ragarro dal « drib­
bl ing» ancora incerto, ma dal­
lo falcata potente e dal tiro 
deciso, può sembrare sforxito. 

n;o la signorilità e li 'Gerenza, 
sarebbe il primo a rallegrarsi 
ili tale cooperazione. 

Alle spalle della Fiorentina 
ora c'è il vuoto; un distacco di 
ben cinque punii (troppi per 
solo 11 giornate!) separa la 
tquuu'ra viola dui quartetto de l ­
le in.vcguitrici più 'mmediate, 
{orinato dal Torino, dall'Inter, 
dalla i loma e dal sorprendente 
Lanerossi di Sentimenti IV. E' 
vero che i vero azzurri di Cam. 
patelli, salvati da una nuova 
clamorosa sconfitta casalinga a 
l'I minuti dalla fine grazie al­
ta nebbia che ha reso nulla In 
risibilità ed Ita costretto l'ar­
bitro a sospendere hi parlila, 
lìaiuio sulla carta da ripetere 
l'incontio con la sfortunata A-
talunta; ma è altresì vero che 
Miche domenica a San Siro 
l'Inter Ita pienamente confer-

VARATI IL fWMAWIA I t i t i IIKIIITM CU* 6EMIMMA Et EHTTI 

Martedì al Comunale di Firenze 
primo allenamento degli azzurri 

La squadra allenatrice della « A » da scegliersi fra Legnano, Mar-
zotto e Alessandria - I « nazionali » partiranno per Roma sabato 

BOLOGNA, 9 — La Com­
missione per l e squadre nazio­
nali del la F.I.G.C. si è riunita 
a Bologna sotto la presidenza 
del d o t t Pasquale, presenti lo 
ing. Tentorio, Schiavio, i l se ­
gretario Biancone, i l D.T. Mar­
mo, l'allenatore federale d o t t 
Foni e Bisogno, per definire 
il programma degli incontri 
tra Italia e Germania del 18 
dicembre e tra Italia « B » e 
Egitto de l 16 dicembre. 

I tredici giocatori già con­
vocati per la « A » ai quali «e 
ne aggiungeranno altri due che 
verranno convocati domenica, 
disputeranno il primo allena 
mento martedì 13 dicembre 
al le ore 15 sul campo della 
Fiorentina contro una squadra 
ancóra d a precisare. (Da sce­
gliersi tra Legnano, Marzotto e 
Alessandria). 

Il giorno successivo sarà tra­
scorso in assoluto riposo; gio­
vedì 15 e venerdì 16 saranno 
destinati ad allenamenti d i ca­
rattere individuale, schemi tet­
tici sul campo e preparazione 
fìsica. La squadra partirà per 

come un iono pi» su della mi­
sura giusta appaiono lo scoraz­
zare a destra e .sinistra nonché 
la ringhiosa testardaggine di 
Virgili. Eppure, queste sgrade 
volezze, in una certa misura, 
sono quelle che danno forza al 
la squadra, che ne costituisco 
no l'aculeo, l'ariete che logora 
e rompe. Un pizzico di giuoco 
provinciale, alla -moda della 
reechia Pro-Vercelli di un 
tempo, in uiì> organismo armo 
uioso ed elegante; è una for 
mula a successo Non a caso, 
del resto, anche il grande Ho-
rino, accanto ai raffinatissimi 
come Gabetto, Ferraris, Osso­
la e Mazzola, aveva i suoi B a i . 
lari», i Rigamonti, i Martelli. 

Naturalmente, non basta get­
tare nel calderone di una squa­
dra atleti tecnici e atleti duri 
per imboccare il sentiero dello 
scudetto; è necessario un meti­
coloso lavoro di selezione ed e 
necessaria cura costante, assi­
dua, per ridurre al minimo le 
sfasature e <per raggiungere, se 
non la perfezione, almeno il 
punto più alto di rendimento. 
Il merito di quest'opera con­
dotta nella Fiorentina è di Ber­
nardin-i, un allenatore tenace, 
preparato, innamorato del giuo­
co, quello vero, e convinto so­
stenitore delta bellezza del cal­
cio. Molti hanno scoperto in 
questi ultimi anni il grande a l ­
lenatore. molti altri —- dopo 
aver beffeggiato la sua onestà 
di sportivo professionista, de 
finendolo un allenatore privo di 
sei>so pratico, un a poeta » con 
la testa nelle nuvole — oggi 
sono costretti a ricredersi e con 
lo stesso slancio col cjtt'ile ima 
trotta chiesero il «cruci/ ine», 
oggi gridanno osanna. 

Ma Fulvio è rimasto sempre 
Io stesso: quello rhc con la 
Mater o nel campionato di prò 

TOTOCALCIO 
Buri-Verona 1 
Como-Alessandria 1 
Messlna-Marzotto 1-x 
Palermo-Cagliari 1-x 
I'arma-Legnano l-x-2 
Salernlt.-Sim. Monza 1 
Taranto-Modena 1 
UPD Collcf.-EmpoH 1 
Catanzaro-Pavia 1 
Lecco-Cremonese 1-2 
Sambened.-Sanremcsc l-x-2 
Siracusa-Venezia 1-2 
Trevi.so-Molfctta 1 
RISERVE 
Piacenza-Piombino 1 
Brescia-Livorno 1 

T O T I P 
1. CORSA 

2. CORSA 

3. CORSA 

1. CORSA 

j. CORSA 

1-1 
1-2 

1-x 
1-2 
x-1 

1-2 

1-2 
,1-x 

1-1 

G. CORSA 2 1 
1-2 

squadre (Atalanta, Juventus, 
Pndovu, Sumpdoriu, Novara, 
Pro Patria e Milan) hanno gio­
cato una partita in meno, a 
cuiisu della giornata di nebbia 
fitta. 

Ad ogni modo, dopo aver se­
gnalato la terza sconfitta della 
Spai ed il ritorno del Bologna 
alla vittoria nell'incontro con 
la Triestina, non resta che da 
registrare il nuovo pareggio 
conseguito dal Napoli sul ter­
reno di iuta Lriiio cìn; sempre 
fedele al « catenaccio ». conti­
nua ostinatamente a deludere. 

Il risultato del Napoli è da 
considerarsi positwo sia perchè 
la squadra si p allineata all'O­
limpico priuu del suo fromho-
licre Vinicio, sia perchè, in se­
guito all'atterramento di Gre­
co 11, è stata costretta a giuo­
care in dieci uomini. 

Nelle condizioni rituali, le 
mire del JVnpoli non possono 
essere molto ambiziose, ma ad 
un traguardo più alto di quello 
di adesso il <• ciuccio » può 
mirare. 

.Sulla Lucio, poco da dire: 
forse bisognerebbe prendere 
tecnici, dirigenti e giocatori e 

spedirli a Firenze per un corso 
affrettato dì «giuoco vero >•; di 
quello che dà il bando alle al­
chimie del « catenaccio » e del­
l'ostruzionismo. Al di fuori del­
lo scherzo, ci sembra che il vec­
chio sodalizio bianco-azzurro — 
anche per via dei contrasti in­
terni — sia su una china mol­
lo pericolosa. 

Per salvare il salvabile, è 
necessario effettuare una bel'a 
operazione di pulizia in seno 
alla .società; è necessario cioè 
cacciar ria gli incompetenti, i 
mestieranti e chi di giocare non 
ha voglia. Altrimenti, la marcia 
all'indietro difficilmente potrà 
essere arrestata. 

ENNIO PALOCCI 

L'arbitro inglese Ellis 
dirigerà Italia-Germania 

L'incontro internazionale di 
calcio Italia-Germania del 18 
dicembre a Roma verrà diret­
to dall'arbitro inglese sig. El­
lis coadiuvato ai segnal inee 
sig. Hamer e sig. Lewis, pure 
di nazionalità inglese. 

Subito alla prima votazione le società hanno dato r.rj'oiK' 
a Farina e per 293 voti RODONI (che vediamo nella roto) e 
stato battuto. Sfornato dall'insuccesso l'ex presidente del-
l'UVI ha abbandonato l'aula del Congresso. Ormai ltodoni 

non ha più nulla da dire allo sport italiano 

COLPO A SORPRESA AL CONGRESSO DELL' U.V.I. A NAPOLI 

Rodoni battuto alla prima votazione 
abbandona 1 assemblea con i seguaci 

L'ordine del giorno per l'ammissione delle « Società segrete » respinto con 1400 voti 
contro 1107 <— Bruno Roghi eletto per acclamazione presidente del Congresso 

mato i suoi difetti di inquadra­
tura e In stia crisi di giuoco; 
la squadra — come abbiamo 
detto piti volte — si reggeva 
all'inizio del campionato sa due 
clementi: la circostanza di aver 
trovato tutti gli uomini chiave 
dello schieramento (Fermarlo 
Ghezzi, Skoglund. Nesti) allo 
apice della forma nello stesso 
periodo; secondo, il morale al­
le sfelle, per i primi risultati 
positivi. Ora. al logorio del 
campionato, l'Inter mostra la 
corda e rivela le lacune che si 
credevano eliminate; gli uo­
mini chiave affaticati (Sko­
glund, per esempio, ha retto 
per settimane e settimane lutto 
il peso dell'attacco) calano di 
forma 'e tutta l'inquadratura. 
non più galiwiirrata, no» più 
sorretta e puntellata dall'orgo­
glio, si sfalda lentamente. 

Della Roma si è detto; co 
miniane, malgrado la sconfitta 
onorevolissima di Firenze, essa 
resta la piti pericolosa avversa-
ria dell'undici mola , perchè 
come testimoniano risultati, è 
la squadra pi» equilibrata e dal 
giuoco pi» razionale, dopo la 
Fiorentina. 

Il Torino, con la secca scon­
fitta subita a Marassi ad opera 
ai un Genova sempre temibile 
net giorni di luna buona, ha 
confermato i dubbi che aveva­
mo sulla sua tenuta e la sua 
costanza di rendimento. L'idea 
ài giuoco è buona, ina la stessa 
idea di gioco non può essere 
ralidc per tutti gli avversari e 
r.on può reggere al logorio di 
un torneo chilometrico e mas­
sacrante come quello di casa 
nostra. 

Il Lanerossi, sotto la guida di 
Bela Guttman, continua a me­
ravigliare per la sua continuità 
•» domenica, battendo ratta­
mente la Spai con urta d o p ­
pietta di Murolo. ha ereditato il 
diritto ad essere considerato al­
fiere del calcio di prorincia. 

Dopo questo quartetto, le po. 
I si rioni si ingarbugliano, non 
J sono chiare, perchè ben sette 

I 

(Dal nostro inviato special») 

NAPOLI. 9. — "Un'altra bat­
taglia perduta per Kodoni. E' 
la .seconda, nel giro di sette m e ­
si. E ancora più grave d i quella 
di Pescara. Là, infatti, il s i ­
gnor Rodoni fu battuto per 
251 v o t i ; qui, la differenza at­
tiva a favore del signor Fa­
rina è di 293 voti . 

Quale è il succo che dob­
biamo spremere da questa al­
tra battaglia perduta dal si­
gnor Rodoni? Questo, a nostro 
modo di vedere: egli è un di­
rigente che ha fatto il suo 
tempo, che continua a « lotta­
re .. con le armi, cono.=*:iute. 
che, ormai, non possono più 
far 'breccia . l i s ignor Rodoni 
agisce come se fosse il « pa­
drone del vapore » ; e non sa, 
non vuol capire, che la mag­
gior parte degli uomini delle 
società hanno abbandonato la 
sua barca, certi che li avrebbe 
portati alla deriva. Il giuoco, 
da lui ideato e realizzato, que ­
sta volta, delle « società segre­
te » non ha avuto fortuna; an­
zi: ha, ancora di più, come 
dicevo, peggiorato la sua si­
tuazione. 

E che il s ignor Rodoni è 
un dirigente che ha fatto il 
suo tempo, ce lo dimostra an­
che questo fatto: non ha sa­
puto perdere; già prima del 
responso delle urne si è infi­
lato il cappotto ed ha alzato 
i tacchi. Si capisce che i suoi 
partigiani lo hanno seguito, 
forse perchè sono fatti della 
stessa pasta, a sua somiglian­
za e misura. 

Il s ignor Rodoni che abban­
dona l'assemblea, dà una di­
mostrazione di uomo *tìì sport 
la cui sensibilità lascia a de­
siderare, molto a desiderare. 
Ma per noi è, soprattutto una 
dichiarazione che nel mondo 
delle due ruote ce l i non ha 
più nulla da dire. Come vole -
vasi dimostrare. 

Il congrego deH*UVI ora c o ­
minciato con un colpo a sor­
presa; o meglio: è cominciato 
con un'amiDatica azione nei 
confronti dell'avv. Bruno Roghi 
il quale — già designato alla 
presidenza dall'assemblea — è 
.«iato costretto a rinunciare. 

Ecco la triste storia. Roghi. 
tempo fa. dagli uomini più in 
vista della corrente del signor 
Farina, si senti rivolgere una 
domanda: *. Perchè non assume 
la presidenza dell'assemblea? Il 

suo n o m e e la sua personal i tà , Lotta a coltello, dunque, già 
sono una garanzia!». Roghi ci 
pensò su, e, prima di dir sì, 
chiese l'unanimità e l'impegno, 
delle due parti in lotta, di non 
abbandonare l'aula nel caso che 
l'una o l'altra corrente venisse 
a trovarsi in minoranza. D'ac­
cordo; d'accordo anch e gli uo ­
mini del sig. Rodoni. E Roghi 
accettò. P e r soddisfare -— so­
pratutto — l e richieste e i desi­
deri del CONI, vale a dire del 
sig. Onesti e de l sig. Zauli. 

Tutto a carte quarantotto, 
allora. Escludendo Roghi, diffi­
cile trovare un presidente per 
l'assemblea, che ha luogo nella 
imponente e. al tempo stesso, 
delicata « S a l a dei Baroni» , 
splendida e squisita opera del 
catalano Sagrerà. La « S a l a dei 
Baroni >- fa parte di quella glo­
ria d'arte monumentale ch'è il 
Maschio Angioino, edificato nel 
1279-82 da Carlo D'Angiò, su 
disegno del D e Chaules. 

per la presidenza dell'assem­
blea. E si prende tempo, per­
chè le trattative sono lunghe, 
diffìcili. Intanto, s i viene a sa­
pere che è stato sciolto il co­
mitato di Pisa, perchè non ha 
fatto — pare — le cose in re­
gola. Il presidente di quel co­
mitato v iene denunciato alla 
CAD, nel la quale — si dice — 
l ' a w . Braccini avrà breve vita; 
per i l posto di presidente del la 
CAD si fa il notme dell'avvoca­
to Monaco. 

Andiamo avanti: andiamo 
avanti senza presidente del la 
assemblea, grazie a una mozio­
ne d'ordine dell'avv. Maisto. Il 
quale prende posizione in fa­
vore delle 125 «società segre­
te », sulle quali -— come è noto 
— il CONI ha già detto la sua: 
«Perfettamente legale l'esclu­
sione dal voto» . L ' a w . Maisto 
presenta, dunque, un o.d.g. che 
sollecita l'inclusione del le -«so-

PER L'INCONTRO DI DOMANI ALL'OLIMPICO 

Giunti ieri sera a Roma 
i rugbisti cecoslovacchi 

Prosegue intanto a Ostia la preparazione del « 15 » azzurro 

Domani i primi recuperi 
delle partite rimandate 
MILANO, 9. — L» Lejm 

Calci* ha deliberai* che le 
partite di Inter - Atalanta, 
Pro ratria-Mllan e Juventus-
Padova, rinviate Ieri a causa 
della nebbia, vengano recu­
perate daaen iea prossima 11 
«ticeMhre. 

Le partite di Novara-Samp-
doria e Atalanta-Boloxna sa­
ranno recuperate invece mer­
coledì 21 dicembre. 

I Roma sabato pomeriggio alle 
ore 14,24, a Roma la comitiva 
alloggerà all'Hotel Quirinale. 

La nazionale - B • effettuerà 
il primo alicnamento il 13 di ­
cembre alle ore 14 fui campo 
della Fiorentina contro una 
squadra da precisare (da sce­
gliersi tra Sanremese, Cremo­
nese e Lecco) . La comitiva 
partirà alle 18,55 de l la «era 
stessa alla volta di Roma con 
la « Freccia „ e giungerà alla 
stazione Tiburttaa al le 22,40: in 
pullman i giocatori si porte­
ranno quindi all'albergo. Alle 
9,30 de l giorno successivo la 
squadra si recherà allo Stadio 
Torino e i giocatori saranno 
sottoposti a cure e a massaggi; 
indi ritorno in albergo per la 
colazione.- alle 14 partenza In 
aereo per 11 Cairo con arrivo 
previsto per le ore 20.05. 

Dopo ana l a u t a assenta AR-
CADIO VENTURI ritorna fra 

i «moschet t ier i» azzurri 

mortone fanale con lo Sparta. 
incominciò ad alimentare a Ro­
ma le prime polemiche ed 
il primo interesse per il « s i ­
stema y. Oggi, dopo le espe­
rienze della Roma, della Reg­
gina. del Vicenza, Bernardini 
è riuscito, pur fra mille d'ffì-
eoltà, a costruire il s'io capo 
latore, affermandosi così o!ire 
che come il miglior teorico ita 
liano, anche come un allenatore 
di grande praticità: perciò non 
sbaaliaro, ci sembrerebbe, dav­
vero chiamarlo domenica 12 di­
cembre a Roma, all'Olimpico, 
per collaborare con i tecnici 
federali, quando tre quarti del 
la sua Fiorentina vestiranno la 
maglia azzurra della nazioncSe 
Lo stesso Foni, di cui conoscia-

IA n m WHA M IMMI II VILLA SLUM 

I campioni a confronto 
nel "Premio Rinascita,, 
Oggi il Premio Biascunano eoa Vorace faTorho 

L'ippodromo d i Vil la Glori 
ospiterà domani l'internaziona­
le «Premio Rinascita» ult ima 
prova del Campionato In tema­
zionale Trottatori che avrà il 
suo motivo centrale di interes . 
se nella lotta tra Zibellino e 
Tenebroso che capeggiando la 
classifica distanziati da soli due 
punti si giocheranno sulla pista 
romana con tutti i loro mezzi 
il titolo di campione e l'ambi­
ta Coppa d'Oro 

Se questo sarà il motivo cen­
trale, della prova no-) s i d e v e 
péro'credere che gli altri cam­
pioni che si presenteranno allo 
starter abbiano l'intenzione di 
fare da comparse: in particol ire 
quella Zima che a Villa Glori 
ha già vinto di forza correndo 
in preparazione e Zecca c h i è 
intenzionata a prendersi la ri­
vincita su di essa dopo la rot­
tura che la mise fuori corsa al­
la partenza della stessa corsa. 

Ecco ii campo dei partenti: 

metri 2060: Musetta, Dalmata, 
Rossella. Tenebroso, Sultanini , 
Zibellino. Zecca, A g n o , Zima, 
Bordo. Partente Dubbio Fra 
Diavolo, metri 2080: Thyme, 
metri 2100: Mighty Fine. 

La riunione di oggi intanto 
otTre un bel confronto sui 2460 
metri de l Premio Biancamano 
(lire 500 mila) tra alcuni caval­
li di classe. Sulla scorta della 
sua ultima vittoria romana pro­
veremo ad indicare Vorace nei 
confronti di Aminta, Nembo ed 
Aitino. 

Ecco le nostre selezioni: 
Prima corsa: Sancy. Nibbio, 

Guiscardo. Seconda corsa: Flotta. 
Bonomia, Struzzo. Terza coi»a: 
Monterosi. BlnUnd Abbev. v a n . 
dato. Quarta corsa: Arcadia. Dan­
dy Volo, Ortolana. Quinta cotsa-
(Rossella). Vorace. Nembo. Amln 
ta. Sesta corsa: Galliver. Belrn-
da, LanriL Settima corsa: sa-
Ktrato. Ticino. Vaporino, ottava 
corsa: Rampollo, MoncanUno, 
Napoleone. 

I rugbysti cecoslovacchi che 
incontreranno domani all'Olim­
pico la nazionale italiana sono 
giunti ieri sera a Roma in ae­
reo provenienti da Zurigo. 

All'aeroporto di Ciampino i 
soliti convenevoli e molte f o ­
tografie. Tutti gli atleti s i so ­
no dichiarati .soddisfatti d i g io­
care in Italia e principalmente 
a Roma. P e r quanto stanchi del 
viaggio, tutti sono apparsi in 
ottime condizioni fisiche e s u ­
bito dopo in pullman .si sono 
recati alla sede dell 'Ambascia­
ta dove il ministro signor J o ­
seph Jura ha ricevuto entram­
be l e squadre trattenendole in 
cordiale convito. 

L'arrivo del .signor Padurea-
no, commissario tecnico della 
nazionale rumena che assiste­
rà all'incontro in qualità di o s ­
servatore dovendo la squadra 
azzurra incontrare successiva­
mente quella rumena, è pre­
visto per oggi. 

Dopo i l ricevimento all 'Am­
basciata cecoslovacca, gli az ­
zurri sono ritornati ad Ostia 
dove rimarranno fino a poche 
ore prima dell'inizio del la par­
tita. La loro preparazione pro­
segue intanto intensa agli or­
dini dei C.T. Farinelli . S i lve­
stri e Invernici. I 19 seleziona­
ti hanno effettuato ieri un al­
lenamento n u campo del le FF. 
GG. di 0.<rtia e anche gli azzurri 
appaiono in ottima forma e b e ­
rte intenzionati a figurare con­
tro il fortissimo « q u i n d i c i ^ 
avversario che sei anni orsono 
a Praga li piegò alla sconfitta. 

All'esperienza dei più anzia­
ni come Masci e Pisaneschi, 
che già allora incontrarono i 
cecoslovacchi, si unisce la v o ­
lontà e l'entusiasmo dei giovani 
decidi a dare tutte le loro ener­
gie per tin buon risultato. Da 
questo connubio fra forze gio­
vani e anziane dovrebbe nasce­
re il segreto della vittoria az­
zurra, una vittoria^ voluta deci­
samente nel clan 'italiano che 
intende riconquistare quelle 
oosizioni nella 5cala dei valori 
intemazionali ricoperte nel pas­
sato. 

Tcrrenni?iìi b.Mt« Silo 
?l!e « CWjirerò Rema » 

' Dopo l» trasferta avvenuta gio­
vedì a Latina il torneo delle 
• Cinture di Roma > di pugilato 
ha ripreso in grande stile Ieri 

sera al « Crai Artiglieria > dinan­
zi a molto pubblico. Nel migliore 
incontro della serata il peso wel­
ter prima serie Torregiani, for­
nendo un ottimo combattimento, 
ha battuto nettamente ai punti 
il più esperto Silo, dal quale ci 
si attendeva molto di più. 

Questa sera alle ore 21, avran­
no luogo gli altri incontri di se­
mifinale fra pugili seconda e terza 
serie. 

Il dettaglio tecnico 
QUARTI DI FINALE 3. SERIE -

Pesi piuma : Spinosa (San..) b. 
Tripodi (Ferrovieri) ai p.; pesi 
leggeri: Monconi (Viterbo) b. Pe-
col (Mattatoio) ai p.; Fenisi (Rie­
ti) b. Sermoneta (Matto ai p.: 
pesi wclters leggeri : Saccucci 
(Isola Liri) b. -Maliore (Matt.) ai 
punti; Segali (Rieti) b. Bastia-
nini (Allumiere) ai p.; pesi wel­
ter*: Di Felice (Rieti) b. Pedroz-
zi <Ind.) per assenza giustificata. 

SEMIFINALI - Pesi mosca: De 
Fazzi (Allumiere) b. Musti (Ferr.) 
ai punti. 

SEMIFINALI 2. SERIE - Pesi 
piuma: Matronola (Flaminio) b. 
Scala (Audace) ai punti: Fabbri 
(Ind.) b. Chletc (Rieti) ai p.; pesi 
leggeri: Del Canuto (Viterbo) b. 
Arrida (Viterbo) ai punti. 

QUARTI DI FINALE 1. SERIE -
Torreggiani (Ind.) b. Silo (Auda­
ce) ai punti. 

eietà segre te» tra quelle che 
hanno diritto al voto. D'accordo 
con l ' a w . Maisto sono: il rag. 
Geminiani, il sig. Taddeo e 
l 'aw. D'Angelo. Fra gl i altri. 
l'azione del l 'UVI è difesa anch'.-
dall'avvocato Monaco. 

E gli uomini di governo1.' 
Tacciono. Sanno di aver il col­
tello dalla parte del manico ; 
sanno — cioè — di aver in ta­
sca un numero di voti suffi­
ciente per impedire che le so­
cietà « s e g r e t e » portino aequa 
al mul ino de l sig. Rodoni. 

Si vota. L e operazioni soni) 
lunghe; in attesa del risultato 
facciamoci dire che cosa sono 
le società « s e g r e t e » Ecco il 
signor Calitri, il quale dico : 

.. nelle Pugl ie sono stato co­
stituite 26 nuove società; di 
queste soltanto una ha dato la 
tessera a qualche atleta»-. E" il 
caso di continuare? No: le •* so­
cietà segrete >» sono nate malo 
e crescono peggio; sono -< gro«-
g y » . e non è il caso d'infierire: 
cadranno «k .o . >- perchè non 
hanno spina dorsale, non hanno 
anima. 

Intervallo. Si fa notte. Nella 
e Sala dei baroni », monotona, 
fastidiosa, si svolge la vota­
zione, che è segreta. E mono­
tona e fastidiosa è la lettura 
delle schede che dicono « si » 
e « no > all'o.d.g. dell'avv. Mai-
stro. Passano, con l'una e l'al­
tra operazione, quasi quattro 
ore. Infine, il risultato: 1400 
n no », 1107 " si »; vuol dire cho 
l'o.d.g. è bocciato e pertanto ie 
società segrete non hanno di­
ritto al voto. 

Il signor Farina vince, cosi, 
un altro scontro con il signor 
Rodoni. II quale si mette ii cap­
potto e se ne va, seguito pri­
ma dai partigiani più accesi e 
poi, alla spicciolata, da molti 
altri, forse tutti. Sicché, dopo 
un quarto d'ora di applausi, rì­
schi, evv iva e strilli, la « Sala 
dei baroni» risulta mer:o affol­
lata di un buon terzo. 

Via gli uomini dell'ex cAdria-
r.o I -. l'as-^mblea del le socie-.;» 
diventa calma, idilliaca. Si ca­
pisce che, ora, tutti sono amici 
che filano d'amore e d'accor­
do. E anche l 'avvocato Rogiti 
può salire sul lo scanno delia 
presidenza accolto da un gran­
de applauso. E* l'unanimità, 
quella unanimità che l'avvoca­
to Roghi appunto chiedeva. 
Subito dopo, il s ignor Farina 
comincia a leggere la * rela­
zione morale ». E* facile capire 
che, in fine, il s ignor Farina 
verrà acclamato. E l'assemblea 
delle società continua. A do­
mani. 

ATTILIO CAMORIANO 

RACCOLTE ROMiAXt 

RACCONTI ROMANI è un fili» in Cinemascope e in 
Eastmaneolor prodotto da Niccolò Theodoli e diretto da 
Gianni Franciolini, con A. Cifariello, F. Fabrizi, G. Ball i e 
M. Arena, M. P. Casilio, M. Carotenate. E. Ciaanl, G. Costa, 
M. Riva, con la partecipazione di V. De Sica e S. Pampa-
nini e con la partecipazione eccezionale di Totò. RACCONTI 
ROMANI è di imminente programmazione in tutta Italia 
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«L'UNITA*» 

L'Unità apre il dibattito sul Congresso dello C.G.I.L. 
Da molte settimane è in 

corso nel Paese un grande 
dibattito fra i lavoratori di 
tutte le categorie, in prepa­
razione del congresso nazio-
naie della CGIL che si terrà 
a Roma nel prossimo feb­
braio. 

Tutti i temi che oijgi inte­
ressano la politica sindacale 
ed economica vengono af­

frontati in migliaia di inter-
l'cnti dai lavoratori e dai lo­
ro dirigenti. Sono questioni 
che investono da vicino il 
lettore di vita e le prospet­
tive di lavoro di ogni ita­
liano. 

/,'Luitiì crede quindi di 
assolvere a un preciso dovere 
dedicando parte del silo spa­
zio a tutti coloro che var-
riinifn (lifrulerr fili temi che 
oggi appassionano i lavora­
tori italiani. La tribuna pre-
congressuale dell'Vmlìx è 
ti perla a tulli senza preclu­
sioni ideologiche o dì car­
iente sindacale. 

Xessun limite, se non quel­
lo imposto dallo spazio, ver­
ta fissato, affinchè gli inter­
renti possano in modo spre-
giudicato e franco portare a 
una costruttiva elaborazione 
ideale e pratica. 

Megli interventi odierni i 
lettori troveranno, sia pur 
nella diversità di temi, un 
unico grande filone: la for­
mulazione di una precisa li-
itca d'azione sindacale che 
consenta ai lavoratori di 
ojjni azienda di respingere 
gli attacchi del padronato, 
e di creare, in ogni azienda, 
l'indispensabile unità nelle 
iivendicazioui, siano esse sa­
lariali o di altro genere. 

La parola < a voi, dunque, 
operai, braccianti, tecnici, 
contadini. 

LA NOSTRA POLITICA AZIENDALISTICA 

Tulio il salario 
va conlrallalo 

LA CLASSE OPERAIA ITALIANA E' FAVOREVOLE O CONTRARIA ALLA PRODUTTIVITÀ? 

Tvv opinioni 
da discuter* 

S 1- DOVESSI suggerire il tema centrale del dibattito in 
corso nelle organizzazioni iiiulacali unitarie, non esite­
rei a indicare quello della con'.r.tttariotte di tinti gli 

aspetti del upporto dì lavoro. lì non soltanto perchè è questo 
il contenuto naturale e permanente dell'attività sindacale, ma 
perchè è di qui che deve partire qualsiasi sforni per migliorare 
l'efficienza e la capacità di iniziativa dei sindacati, special­
mente nel periodo che attraversiamo. 

Sulla libera contrairazione di tutti gli aspetti de] rapporto 
del lavoro si fonda, infatti, la difesa dei diritti del cittadino-
lavoratore nelle aziende, in opposizione al dispotismo padronale 
e ai tentativi di camuffare con accordi stipulati da rappre­
sentanze non legittime dei lavoratori la pattuizione delle con­
dizioni di lavoro. Cosi pure la stesse misure di carattere orgi-
iiizzarivo tenderai a stabilire un contatto diretto e \ivo tra i 
lavoratori e il loro sindacato devono avere .'o scopo di fare 
del sindacato — in tutti i suoi gradi, e in particolare nell'ambito 
aziendale — lo strumento capace di esprimere le aspira/ioni 
più sentite dai lavoratori e tradurle in risultati tangibili attra­
verso un'azione organizzata e tempc-ma. 

La questione della contrattazione di tutti gli aspetti ile', rap­
porto di lavoro assume ora una portata preminente nell'elabo­
razione della politica sindacale, in quanto è noto che con gli 
sviluppi del processo produttivo, con l'introduzione di nuovi 
metodi di organizzazione del lavoro, vanno acquistando un 
pe>o crescente elementi del rapporto di lavoro sui quali finora 
la contrattazione sindacale e stata piuttosto scarsa: ini riferisco 
a quegli elementi che sono connessi direttamente o indiretta­
mente col rendimento del hvoto (accelerazione dei ritmi, mo­
difiche dell'organico, ulteriore divisione delle mansioni sia 
esecutive sia direttive, assegnazione delle macchine, meccaniz­
zazione e automatizzazione del processo produttivo, «ce ) i 
quali determinano in misura sempre più larga la quantità e la 
qualità del lavoro prestato. 

Da qui sorge l'esigenza di articolare l'azione rivendicativa 
alle situazioni esrrcmamente differenziate C mutevoli che si 
presentano nelle aziende e di inquadrare la contrattazione sin­
dacale nelle caratteristiche dell'organizzazione della produzione. 
che sono ormai diventate materia non più estranea ai compiti 
di un sindacato moderno. 

ANGELO 1)1 GIOIA 

Il mudo col quale il pro­
blema della produttività è 
stato posto negli ult imi a n ­
ni nei nostro Paese, ad ope­
ra delle organizzazioni degli 
industriali, di singoli impren-
ditori e di organismi para-
governatiti!, ha /alto sorge-
re in alcuni ambienti del 
movimento operaio i taliano 
l'impressione che si tratti di 
un problema in sé « nuovo ». 

Nel considerarlo, converrà 
tener quindi presente che 
l'aumento della produttività 
del lavoro è un'esigenza con­
naturata con il progresso 
tecnico che è alla base del­
lo sviluppo economico tu ogni 
tempo p che ha assunto par­
ticolare rilevanza da quando 
l'introduzione delle macchi­
ni'. prima, «> il loro conti­
nuo perfezionamento, poi, 
hanno consentito di proce­
dere più speditamente sulla 
strada di una maggiore pro­
duttività. Né è deipari « nuo­
vo » il fatto die nella socie­
tà capitalistica lo sviluppo 
delia produttività si accom­
pagna sempre a un aumen­
to dell'intensità del lavoro, 
in modo da trasformarsi an­
che in uno strumento di in­
tensificazione dello sfrutta­
mento del lavoratore. 

Di " ?iuovo » c'è al massi­
mo la violenza della campa­
gna propagandistica tenden­
te a far credere che il capi­
talismo. giunto alla sua fase 
monopolistica, sia in grado 
di assicurare il massimo li­
vello possibile di produttivi­
tà all'economia nazionale, 

I N D E N N I T À ' D I M E N S A : LOTTA A Z I E N D A L E O NAZIONALI :? 

Le esperienze degli operai milanesi 
L'atteggiameli io della Con (industria può rendere necessario una o più azioni 
generali per r icondurre il padronato alla ragione ed al rispetto della legge 

Alla fine di novembre 
102.487 lavoratori milanesi, 
operai e impiegati, avevano 
partecipato complessivamente 
;i 528.191 ore di sciopero. Co­
mune denominatore di questa 
continua azione sindacale, che 
si protrae da tre mesi, è sta­
ta la richiesta del computo 
dell'indennità di mensa su 
tutti gli istituti contrattua­
li e il pagamento delle som­
me arretrate per cinque an­
ni, secondo le apposite norme 
del Codice Civile e la recen­
te giurisprudenza formatasi 
sulla materia. 

Nella lotta comune si sono 
avvicendati, giorno per gior­
no, metallurgici e tranvieri, 
lavoratori delle industrie chi­
miche e dei trasporti, poli­
grafici e addetti ai settori 
della alimentazione, del vetro 
e della ceramica, dell'abbi­
gliamento. del legno, d e ; 
prodotti tessili. 

In 1256 aziende, compren­
denti 50.567 lavoratori, è sta­
to ottenuto il pieno ricono­
scimento del diritto e in 1196 
aziende sono già state liqui­
date 215 milioni e 640.500 l i­
re per i crediti maturati. 

Come stanno ad indicare i 
successi parziali, la lotta per 
il riconoscimento dell'inden­
nità di mensa sugli istituti 
contrattuali è nata nell'azien­
da, ha visto e vede contrap­
posti i lavoratori e la dire­
zione di ogni singola azien­
da. l i motivo principale che 
ha determinato la caratteri­
stica aziendale del movimento 
in corso sta nella natura stes­
sa della rivendicazione. Il di ­
ritto per il lavoratore ad un 
pasto quotidiano a spese del 
padrone è nato come una 
necessità della guerra, e si è 
trasformato in una necessità 
della pace, allorché, at­
tenuatesi le conseguenze del­
la guerra in generale, si 
sono affermati due nuo­
vi fenomeni economici: la 
destinazione del salario in 
misura maggiore dell'ante-
cuerra al soddisfacimento 
de: bisogni alimentari del la­
voratore e della sua famiglia 
e la formazione di profitti 
industriali di anno in anno 
sempre più rilevanti. 

• Due fenomeni 

Questi due fenomeni in­
terdipendenti (poiché alla 
formazione e all'appropria­
zione di maggiori profitti da 
parte degli industriali corri­
sponde un continuo peggio­
ramento della distribuzione 
del reddito a danno delle 
masse lavoratrici) hanno con­
solidato il carattere de'.ia 
« mensa » di fabbrica come 
parte della retribuzione, tan­
to se corrisposta in natura. 
quanto se liquidata in dana­
ro, così come ha giustamen­
te stabilito la magistratura, 
correttamente interpretando 
".'art. 2121 del Codice Civile. 

Il contenuto economico del­
ia « mensa », all'origine, ri­
guardava la qualità e la 
quantità dei cibi distribuiti 
nella fabbrica. Eira anzi que­
sta una delle ragioni che 
muoveva spesso gli operai al­
la lotta, durante la Resisten­
za, contro tedeschi e fasci­
sti che affamavano le popo­

lazioni delle regioni occupa­
te. Le battaglie condotte dai 
lavoratori dal '43 al '45 e la 
diversa forza economica del­
le singole aziende determina-
rono l'applicaz'one generale 
del principio, ma anche un 
valore economico difforme. 

Nel dopoguerra, infatti. 
quando i padroni, per eco­
nomizzare. pattuirono con le 
Commissioni Interne la tra­
sformazione in cifra della 
e mensa r>, si ebbe una in­
dennità giornaliera di valore 
diverso da azienda ad azien­
da. Pur essendo identico il di­
ritto, il suo contenuto eco­
nomico varia, e questa varia­
bilità, come dette l'avvio al­
le prime vertenze giudiziarie 
che concorsero alla formazio­
ne della giurisprudenza f a ­
vorevole ai lavoratori in que­

sta materia .così ha determi­
nato e determina tuttora una 
spinta diversa in ogni azien­
da, a seconda dell'ampiezza 
del credito maturato a favo­
re dei lavoratori dell'azienda 
nel corso degli ultimi cin­
que anni. 

Diritto comune 

Se queste circostanze e 
queste caratteristiche spiega­
no perchè il movimento per la 
rivendicazione del computo 
dell'indennità di mensa sugli 
istituti contrattuali, ha avu­
to origine e si è sviluppato 
nelle singole aziende, tutto 
ciò però non esclude che 
possa maturare la necessità 
di un'azione generale, di ca­
tegoria, provinciale o nazio­
nale. Lo sviluppo della lotta 

in ampiezza e profondità sot­
tolinea le grandi capacità di 
recupero e l'elevato «pi rito di 
classe dei lavoratori italiani 
per l'affermazione di un di­
ritto in via di principio co­
mune a tutti. L'atteggiamen­
to di insopportabile intransi­
genza della Confindustria, che 
si oppone non solo alla ri* 
chiesta dei lavoratori, ma al­
tresì alla legge stessa e al 
giudicato della magistratura. 
può rendere necessarie, ad un 
un certo momento, una o più 
azioni generali sotto la gui­
da delle Camere del Lavoro 
e della Confederazione Gene­
rale Italiana del Lavoro, al 
fine di ricondurre il padro­
nato alla ragione e al ri­
spetto della legge. 

ITALO BUSETTO 

P 

mentre la realtà è proprio il 
contrario di quello che si 
yorrebbe far credere. Cioè il 
fatto che la direzione della 
politica della produttirità e 
sempre più decisamente ac­
centrata nelle mani di ri­
stretti eruppi monopolistici. 
con il risultato di ottenere 
un certo Muello di produfn-
vitn nelle aziende clic ai 
gruppi stessi interessano e 
quindi d{ consentire ai mo­
nopoli di realizzare 1! profit­
to -massimo anche con <_•••"-
sto mezzo, mentre nel com­
plesso dell'economia italiana 
non si realizza quel livello 
che sarebbe necessario per 
garantirne uno sri luppo ri­
spondente ai bism/ui della 
collettività nazionale. 

Stando così le ro.se. quale 
deve essere l'atteopiamento 
delle organizzazioni dei la­
voratori? A questo proposito 
vorrei limitarmi « elenenre. 
le posizioni che ina'/niormen-
te ricorrono oggi, sia dentro 
che fuori del movimento sin­
dacale unitario. 

Vi è chi può fax im.si tal­
mente in/lnenzare dulia iti ni -
paoua padronulc da porsi — 
coscientemente o meno — 
alla coda di questa eumpa-
ona. In altri termini: posta 
l'esigenza di uno sviluppo 
della produttività, si può es­
sere portati ad accettare per 
buona l'impostazione o t f t r -
ta dalla piattaforma padro­
nale, proponendosi di « col­
laborare » olla siili realizza­
zione. Ma. così facendo, la 
classe operaia contribuisce 
veramente allo sviluppo del­
la produttività o piuttosto 
non consolida, con il proprio 
avallo, una situazione nella 
quale la produttività e so­
stanzialmente uno MrtnutMifo 
per la realizzazione del pro­
fitto massimo dei monopoli 
e quindi pe r il loro raffor­
zamento? 

Vi è chi, per reagire a que­
sto pericolo, sostiene che la 
questione della jìroduttiuità 
è un affare privato dei pro­
prietari dei mezzi di produ­
zione e quindi t laboratori 
non se ne debbono interes­
sare. limitandosi di volta in 
volta a porre Ir r inendica-
zipni di ordine economico 
clic discendono dall'adozione, 
da parte dei padroni, di pro­
cessi tecnici nuovi. Sorge a 
questo proposito un quesito: 
al limite di questa posizione 
non possono emergere, nei 
lavoratori meno coscienti, at­
teggiamenti puramente nc-
gativi, di . rifiuto d i fronte 
all'introduzione dei nuovi 
processi tecnici, non molto 
diverse da quelle, storica­
mente superate dal uiovi-
mento operaio, degli « spcz-
zatori di macchine », dimen­
ticando clic il -icmico della 

classe operaia non è la mac­
china, ma il padrone? 

Vi è, infine, chi atfermn 
che la classe operaia, avendo 
raggiunto un grado superio­
re di maturità e ponendosi 
come una forza fondamenta­
le del progresso sociale e c i -
uile. non solo non può disin­
teressarsi del problema, ma 
deve prenderne in mano la 
direzione, rivendicando una 
politica della produt t ivi tà 
nell'interesse di tutta l'eco­
nomia nazionale e non di 
gruppi capitalistici ristretti. 
Questa, però, è ancora un'af­
férmazione di carattere ge-
.- . , . 1 . 0 1 — . , - . 1 . . . , _ ^ 

.. tr. »t. LI nei r.wunu e tuie re 
in cosa consiste, nelle sue 
esplicazioni concrete una si­
mile politica e come bisogna 
agire perchè essa si realizzi. 
E' possibile porsi alla testa 
di una politica nazionale del­
la produttività nella attuale 
situazione senza contempora­
neamente affrontare la que­
stione della lotta contro i 
monopoli, che influenzano 
oggi in modo decisivo la po­
litica degli investimenti? 
Quali obiettivi aziendali ci si 
debbono porre sul terreno 
della produttività, sia nelle 
imprese monopolistiche che 
la attuano ai danni dei la­
voratori che in esse lavora­
no, sia nelle imprese non mo­
nopolistiche tecnicamente ar­
retrate? Come inquadrare 
questi obiettivi in quello ge­
nerale per ottenere uno svi­
luppo nazionali- della pro­
duttività che sia sinonimo di 
sviluppo dell'economiu ita­
liana e dell'occupazione? 

Ritengo che un dibattito 
sid modo come si pone oggi 
in Italia il problema, sulle 
posizioni che intorno ad es­
so esistono e sugli interro­
gativi che 7ie discendono pos­
sa essere utile nel corso del­
lo preparazione del Congres­
so della CGIL, perchè da 
questo possa uscire un'indi­
cazione concreta per il mo­
vimento operaio italiano. 

nni'zio MAX/OCCHI 

Un giudizio di Gramsci 
Non confondere la produzione con la "produttività del lavoro,, 

L F. MAKSTRANZK italiane — scri­
veva Gramsci nella sua colla del 
carcere di Turi — nò come indi­

vidui. nò coinè sindacati, nò attivamente. 
né passivamente, non si sono inai opposte 
alle inno\ azioni tecniche tendenti ad una 
diminuzione dei costi, alla razionalizza­
zione ilei lavoro, alla introduzione di au­
tomatismi più pei fotti e di più perfette 
organizzazioni tecniche del complesso 
aziendale ». 

" Tutt'altio... un'analisi accurata della 
Moria italiano... che non si lasci alluei-
naie dal carnovale- esterno, ma sappia co­
gliere 1 motivi protendi del movimento 
opeiaio, deve giungeie alla conclusione 
obiettiva che proprio gli upeiai sono >ta(i 
i portatori delle nuove e più moderne esi­
genze indulti tali e a modo loto le ader­
ii).irono strenuamente ». 

Quello che era vero nel lontano p a t i t o . 
quando la maggior parte della classo ope­
raia italiana non aveva ancora piena 
coscienza delia sua luu/.ione di classe 
dirigente, è tanto più vero ora che questa 
coscienza è largamente diffusa e che 1 
sindacati, contrariamente a quanto avve­
niva nel passato, non tendono più «-'o!-
tanto a migliorare il salario e le altro 
condizioni di lavoro dell'operaio, ina af­
frontano, come è giusto, tutti i problemi. 

La chese operaia, la CGIL e il Partito 
comunista non possono perciò non essere 
favorevoli ad una politica produttivistica; 
ad una politica, cioè, che tenda all'au­
mento della produzione e della produt­
tività del lavoro. 

Specifico: « produzione •> e «• produtti-
v ita del lavoro» perchè troppo spesso s i , 
fa una confusione tra runa e l'altra cosa. 
In realtà la produzione può aumentare 
anche senza che aumenti la produttività 
del lavoro, sia con l'occupazione di un 
maggior miniere» di operai, sia sottopo­
nendo gli oix?rai occupati a ritmi di lavoro 
più intensi. D'altra parto, se all'aumento 
della produttività del lavoro corrisponde 
— come sposso avviene — una riduzione 
della iiKiiu) d'opera occupata, è chiaro 

che l'insieme della produzione può rima­
nere stazionario e anche dìminuiie. -

Questa precisazione ci porta al cuoio 
del problema. E' chiaro che. corifei mando 
la nostra politica produttivistica, noi ai-
lermiamo, nel tempo stesso, che l'aumento 

" della produzione deve portare allo .-.vi­
luppo del benessere generale, legato alla 
sua volta a un aumento dei lavoratori oc­
cupati e a Un miglioramento delle lo.o 
retribuzioni. 

Oggi assistiamo a questo fenomeno, che 
può sembrare paradossale: aumenta la 
produzione ed aumenta — per io meno 
in molte aziende - - la produttività di-, 
lavoro, ma non per questo diminuiscon-j 
.a dUoccupazione e la miseria generalo. 
Lo sviluppo meraviglio.-o della scienza e 
della tecnica a cui abbiamo assistito e 
assistiamo, particolarmente negli ultimi 
anni, non ha apportato alcun beneficio 
sostanziale alla grande maggioranza della 
popolazione italiana, ma, ni contravio, ha 
fornito nuovi mezzi al capitalo monopoli­
stico per sfruttare più intensamente • le 
masse lavoratrici e per ridurrò il numero 
di operai occupati. 

Ci troviamo, così, di fronte a una con­
traddizione che potrà essere compieta-
monte superata soltanto eliminando com­
pletamente la contraddizione fondamen­
tale della società capitalistica — produ­
zione collettiva o proprietà privata dei 
mezzi di produzione — la quale rappre­
senta il maggior ostacolo ad un aumento 
cellap roduzione. 

Ma noi non siamo mai per « tutto o 
niente ». Noi lottiamo, cioè per una società 
(la società socialista) in cui la contraddi­
zione fondamentale capitalista sia com­
pletamente eliminata. Nel tempo stes.-o. 
però, pur confermando la nostra politica 
produttivistica, lottiamo, giorno per gior­
no. alla lesta dei lavoratori per far si che 

.da questa politica gli operai e tutto il 
. popolo traggano tutti i benefici possibili 
. frenando, con la loro azione, l'avidità e 
• l'ingordigia dei grandi capitalisti. 

MARIO MONTAGNANA 

Cosa sono le "relazioni umane» 
Si tratta di uno strumento che mira a rompere la coscienza e la solidarietà di classe dei lavoratori 

L'unità d'azione nelle fabbriche 
L11 istruttivo convegno di buse della C.I.S.I.. - v Murcmir .separali, colpite uniti -
è una formula da non but tare via - Il << tormento del movimento cat tol ico: 

*Oggi più che mai l'unità 
d'azione sindacale è una ne­
cessità /ondnmentale per ot 
tenere migliori retribuzioni e 
umane condizioni di vita... » 
Cosi è scritto nel documento 
che il Comitato direttivo del­
la CGIL ha proposto come 
base di discussione per le as 
semblte congressuali. Potreb 
be sembrare una frase fatta, 
un luogo comune, una di 
quelle « verità eterne » buo­
ne per tut t i i luoghi e per 
tutti i tempi. In verità, il si 
Qnificato di questa frase cam­
bia di colpo, cessa di essere 
generico e si colma di un con 
tenuto drammatico, se riene 
riferito alle condizioni della 
lotta sindacale nelle fabbri­
che. Là, in/atti, l'unità d'azio­
ne decide di tutto. Là. ora 
con brutale violenza, ora con 
l'insidia della corruzione, ora 
con la mistificazione ideolo­
gica il padronato persegue il 
suo obbiet t i ro di classe più 
importante: distruggere l 'uni­
tà operaia. Là, l'unità d'azio­
ne reali—ala nella lotta è 
sempre, anzitutto, una con­
quista contro la violenza, con­
tro l'insidia, contro la misti­
ficazione. 

Giustamente il documento 
confederale denuncia le pe­
santi responsabilità dei diri­
genti dei sindacali minorita­
ri, i q?/aii oggi si assumono 
spesso il ruolo di condurre le 
orioni di punta contro l'unità 
operaia e, specificamente, con­
tro l'organo della rappresen­
tanza unitaria nella fabbrica; 
la Cominissionc interna.. 

Sono note le inirkUiire del­
la CISL e della UIL tendenti 
a liquidare l 'unità delle CI. 
attraverso la pratica degli ac­
cordi separati con le direzioni 
aziendali; attraverso il soste­
gno delle azioni discriminato­
rie delle direzioni aziendali 
contro i membr i di CI. ap­
partenenti alle correnti sin­
dacali unitarie. 

Tali iniziatire ranno ener­
gicamente combattute, anzi­
tutto con la denuncia, con una 
denuncia intelligente e preci­
sa (e non si può dire che ciò 

avvenga sempre in modo sod­
disfacente: vedi, ad esempio. 
l'insufficiente azione effettua­
ta finora contro le trattative 
segrete che Pastore va con­
ducendo con la direzione del­
la « Montecatini »). Ma per 
urta politica positiva di unità 
d'azione sindacale, è bene sia 
chiaro che la pura e sempli­
ce denuncia deve essere or­
mai considerata insufficiente; 
né si può sostituire con le 
recriminazioni lo studio at­
tento ed aggiornato della po­
litica sindacale delle organiz­
zazioni minoritarie, ne, so­
prattutto, la conoscenza e la 
valutazione critica di quel che 
il compagno Togliatti, nel suo 
ultimo rapporto al Comitato 
centrale ha chiamato « il tor­
mento del movimento cattoli­
co, che non riesce ad an­
dare aranti, tra la necessità 
politica cui e, oggi, costretto-
di mantenere in piedi il do­
minio dei prandi monopoli... 
e dall'altra, le spinte che ven­
gono da quei ceti di lavorato­
ri.^ che soffrono le conse 
guenze di questo dominio ». 

Un episodio altamente l-
slruttivo di tale < tormento > 
si è avuto al Convegno na­
zionale delle Sezioni azienda­
li e dei delegati delle Com­
missioni Interne delle indu­
strie jnetalmeccaniche della 
CISL, srolfosi a Bologna il 
26 e ZI novembre. In esso il 
dottor Bruno Storti si è pre­
sentato con una relazione sul­
lo « apporto dei lavoratori al­
l'incremento delta produttivi­
tà, da attuarsi senza aumen­
tare lo sforzo fisico del la­
voratore (Storti ti è guardalo 
bene dallo spiegare come e 
dove ciò sia avvenuto finora 
in Italia), e l'azione per lo 
stabilimento di migliori rela­
zioni umane all'interno delle 
imprese ». 

L'accoglienza che i delega­
ti hanno riservato a tale re 
lozione è stata nella sua fred­
dezza, altamente sionijicafi-
va: secondo il resoconto pub­
blicato nel N. 48 del settima­
nale della CISL 'Conquiste 
del lavoro » nessuno depli 
interrenwli si è associato alle 

prediche di Storti sulla pro­
duttività e sulle relazioni u-
mane. Ben al contrario, nu­
merosi convenuti hanno ma­
nifestato in forma chiara e Imola e Boioli di Legnano si 
senza veli la loro viva diffi 
denza verso la politica delle 
relazioni umane mi ran te « a l ­
la distruzione dei sindacati di 
categoria », come ha afferma­
to, fra gli altri, il delegato 
di Novi, Fcliciani. 

D'altro canto, la politica di 
divisione dei lavoratori e di 
liquidazione della unità del­
le CI., condotta dai dirigenti 
della C.I.S.L. si è scontrata 
con l'esigenza di abolire ogni 
discriminazione e di cemen­
tare l 'unità alla base. Il de­
legato Ferrara, di Torino, ha 
dichiarato che « non bisogna 
respingere aprioristicamente 
le iniziatile sindacali di al­

tre organizzazioni ». Panzr-
ri. di Milano, ha sostenuto: 
« bisogna ricercare l'unità di 
azione alla base »; Brusa di 

sono pronunciati a favore del­
l'unità d'azione nelle CI. 

Di fronte a queste sane 
prese di posizione dei dele­
gati della base, il Segretario 
della F.I.M., Franco Volontà, 
è stato costretto ad accettare 
l'eventualità della unità di 
azione con la FIORÌ, sia pure 
secondo la formula * marcia­
re separati, colpire uniti ». 

Questa formula noi non la 
buttiamo via: al contrario. 
bandite le sterili recrimina­
zioni. essa può costituire ttn 
utile punto di partenza per 
tuia politica positiva di unità 
sindacale. • '-" 

, . . . , ALDO NATOLI 

Sulle < rclnrioui umane », por 
quanto riguarda l'attuali' ap­
plicazione nel nostro Paese, 
possiamo dire hrevemriite, clic 
si è trattalo priiicipalmcnlr 
(Icll'aspt'tto «Ielle & relazioni 
umane » che riguarda la for­
mazione e l'ailili'sli'anu-nlo «lei 
capi (il cosiddetto TWI allu­
ri cann). l/orgaiii/./azione du­
lia curalo questo aspetto è 
rislilcilo per ruddrstratneiilo 
neiriiidiislri.i (I.A.I.) con si­
de a Milano, presieduto dal 
granile ufficiale Cinbcrlo H.il-
«liiii, capo del personale della 
.Monteraiini, fondalo nel l!l.">2 
dalla K<1 isoli, Falck. Monteca­
tini, Xcreili e Pirelli, e attual­
mente con Si aziende asso­
ciate. 

I.e < relazioni limane >. ba­
sale su questo addestramento 
dei rapi di lutti i livelli, sono 
state direttamente legate alia 
politica della produttività e al­
io sviluppo di tendenze < azien­
dalistiche *, cioè alla forma­
zione, o a tentnth i di for­
mazione. di sindacati di azien­
da. «li contratti «li azienda e 
olio sviluppo di una coscienza, 
o per cosi dire, di una cit­
tadinanza < aziendale >. 

Cioè e ie relazioni «inane» 
applicate nei termini suddetti 
dai gratuli gruppi italiani so­
no innanzitutto uno strumento 
dei grandi gruppi stessi per 
rompere la coscienza e la so­
lidarietà di elassc «lei lavora­
tori. In altre parole altra ver­
so le e relazioni umane > que­
sti grandi gruppi cercano di 
crearsi nel campo «lei lavoro 
una posizione di < eccezione ' 
simile a quella clic essi han­
no Ria nel mercato (per cs. 
nella determinazione dei prez­
zi in regime di monopolio o 
di quasi monopalio) e nei 
rapporti con la organizzazio­
ne statale. 

So benissimo elie «Ihersc 
persone, anche in buona fede. 
potranno obbiettare che le 
< relazioni umane > non sono 
queste, - ma jo mi limito a 
dire ci«"» che esse sono, a mio 

parere, nella nostra attuale 
situazione nazionale e spero 
che del problema nel senso 
più completo generale si pos­
sa «lisciliere in un convegno, 
con la partecipazione di per­
sone con posizioni diverse, non 
com'è .successo a «|uello di 
Stresa. organizzato dal sllin-
uienzioiialo I.A.I.. dal «piale le 
organizzazioni della ('.(ili, so­
no siale escluse, malgrado la 
la loro richiesta «li prendervi 
parte. 

Data «piest.i situa/ione a me 
sxmhra che la nostra linea «li 
eondolla nei riguardi delle 
«relazioni umane», In rela-

forze produttive e con la po­
sizione che l'azienda stessa «>c-
ciipa nella struttura economi­
ca nazionale. 

b) .\ Aron tare il problema 
dei capi di qualsiasi livello 
e «lejdi impiegati in generale 
in modo deciso, ricordando 
che sono categorie in sviluppo, 
date le trasformazioni in cor­
so nelle forze produttive e elle 
sono le categorie imiiie«lìnta-
mente soggette alla politica 
padronale « I e l l e «: relazioni 
umane» e principali slruiucii-
ti della politica stessa. 

r) In una situazione come 
zinne alla politici aziendale.lineila suddetta, ogni ' conces-
11011 possa essere che decisa- sione aziendale rientrante In I 
mente negativa «|ii:ilificauiloIa 
come segue: 

<i) Spiegazione del fenome­
no in generale e nelle sue ap­
plicazioni particolari, azienda 
per azienda, in connessione 
con le trasformazioni delle 

una politica «li * relazioni 
umane • non \a oltre il pa­
ternalismo, 1 lavoratori «levo-
110 sapere questo e «leve es­
ser loro ben chiaro che ciò 
che dipende dalla « bontà > «lei 
padrone non ha alcun valore. 

1/) Il fenomeno delle * re­
lazioni umane» costituisce un 
altro impegno per lo svilup­
po culturale e ideologico «lei 
lavoratori, per lo sviluppo del­
la loro coscienza di ctas'se e 
per il miglioramento delle 
loro organizzazioni. 

•Si può «lire che la politica 
padronale e le * relazioni 
umane J> ci o(Trano un altro 
spunto per contrapporre al 
gretto aziendalismo una poli­
tica nazionale, in cui il sin­
golo lavoratore si renda conto 
che la «lifesa «lei suoi interessi 
non pu«'» essere disgiunta dal­
la «lifesa degli interessi degli 
altri lavoratori occupati e di­
soccupati, per contrapporre la 
chiarezza al dannoso compro­
messo e per condurre avanti 
la nostra grande lotta contro 
ì monopoli e per lo sviluppo 
dell'economia nazionale. 

SILVIO LEONARDI 

COME OPPORSI ALLE NUOVE IDEOLOGIE PADRONALI 

Elemento essenziale: la lotta 
71 dibattito precongres­

suale ha sottolineato anche 
a Genova la necessità di «uà 
più estesa ed approfondita 
conoscenza di come si arti­
coli il processo produttivo 
all'interno della fabbrica; ed 
ha pure concentrato l'atten­
zione dei lat:oratori e, par­
ticolarmente, degli organi­
smi sindacali sulla imposta­
zione che il padronato tenta 
di dare ai rapporti quotidia­
ni fra direzione aziendale e 
lavoratori. 

I « nnort rapporti » dei 
quali continuamente si par­
la e ai quali si dice, da par­
te padronale, di aspirare so­
no ormai comunemente de ­
finiti * relazioni umane ». 
Non sempre a proposito, in 

Operai: cosa discutete in fabbrica? 

Qnall ripercussioni ha provocato la letta per tH arretrati dell'indennità di mensa? Come vi opponete a«Il attacchi pa­
dronali centro le liberti democratiche? Qnali vie vorreste si percorressero per aumentare il livello dei aalari? Qaalc 
atteintfamento devono tenere i rappresentanti della CGIL nelle Commissioni Interne? A queste e ad altre domande ri­

spondete inviando le vostre ossrrvaiioni all'Unità 

uerifà. Sovente, infatti, que­
sto termine r i ene adoperato 
indifferentemente per defl­
uire i diversi metodi che 
l'imprenditore, adotta nel­
l'ambito della fabbrica. E' 
ormai opinione diffusa, co­
munque, che le « relazioni 
umane » si richiamano — 
nel quadro di una mecca­
nizzazione e automatizzazio­
ne della produzione — ad 
una imjmstazionc ideologica 
del monopolio che tende a 
fare del tecnico, del ricerca­
tore. drll'orgauirrafore del­
la p rodur ionr un suo intel­
lettuale tradirionale; e clic 
rende, al tempo stesso, in 
linea generale, ad isolare il 
lavoratore dinanzi alla pro­
pria macchina, a sopire 
quindi il suo senso e il suo 
spirito di classe r collcttino. 

Quello che bisogna tener 
presente, però, è che in Ita­
lia esistono nel generale 
processo p rodu t t i ro stadi 
profondamente diversi per i 
quali i metodi di produzione 
industriale variano sostan­
zialmente da settore a set-

se dei lavoratori. Credo ar­
che, però, che elemento es­
senziale a questo fine sìa 
quello di portare contempo­
raneamente i lavoratori al­
la lotta immediata contro 
tutti i danni che loro deri­
vano dall'azione padronale. 

Le condizioni nelle quali 
si trova oggi la nostra in­
dustria sono tali che — se 
riusciamo a far riflettere i 
tecnici e gli impiegati sulla 
impossibilità di garantire un 
vero sviluppo nell'interesse 
generale senza risolvere i 
grandi problemi di fondo, i 
problemi strutturali della 
vostra economia — )ioi pos­
siamo dimostrare che altre 
sono le vie da seguire che 
non quelle delle « relazioni 
umane ». 

Voplio dire, in conclusio­
ne, che alla azione ài chia­
rimento e di denuncia sul 
piano ideologico, a Quella 
per convincere tutti i lavo­
ratori della necessità dì u n 
nworo indirizzo di politica 
economica deve accompa-

zraimeme aa senore a se i - si hè Qnchc hUc 
tare, da complesso a com- ^ ^ siano veramente ei_ 
plesso. Abbiamo, insieme a 
determinati settori di pro­
duzione e a determinati 
grandi complessi ove sono 
applicati c r i ter i avanzati di 
meccanizzazione, altri setto­
ri e complessi ove lo stato 
di arretratezza degli im­
pianti. le condizioni medio-
evali di sfruttamento sono 
tali che l'opera del padrone 
— che pur sempre si i sp i ­
ra ai principi» moderni che 
ho detto — rivela delle con­
traddizioni immediate e pa­
lesi di fronte e l le quali la 
classe operaia è portata a 
reagire. 

Io sono pienamente con­
vinto della profonda e im­
mediata esigenza che si svi­
luppi sempre più un'ampia 
opera d i chiarimento e sma­
scheramento sul piano ideo­
logico della origine e del fini 
delle « relazioni umane », 
alto scopo di rafforzare tem~ 
pre più la coscienza di clas-

ficaci, la lotta diretta con­
tro i danni immediati che i 
lavoratori subiscono quoti­
dianamente ver l'attività del 
padronato. 

RENZO CIARD1M 

Mercoledì prossimo 
U tribuna precengres-

siwfe dell'Unità sarà l e ­
ticata ai problemi che in­
teressano i lavoratori del­
le nostre campagne. 

Bracciante, mezzadro, 
ccltrvatore diretto, orga­
nizza per quel giorno una 
diffusione speciale del-
l'UNITA'. 
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PROSEGUENDO LO STORICO VIAGGIO TRA I POPOLI ASIATICI AMICI 

Krusciov e Bulganin 
visitano il Cascemir 

La stampa indiana plaude alle dichiarazioni antimperialiste di Kru­
sciov e condanna l'appoggio dato da Dulles ai colonialisti portoghesi 

NUOVA DELHI, 9. — La­
sciata Jaipur, il Presidente 
del consiglio sovietico Bul ­
ganin e il primo segretario 
del Partito comunista del­
l'URSS Krusciov sono giun­
ti stamane in volo a Srinagar 
per una visita di due giorni 
nello stato del Cascemir. A ri­
ceverli all'aeroporto erano il 
capo dello Stato, principe K a -
ran Singh, il primo ministro 
Gulnm Mohamed e la figlia 

condannato la continuazione 
del dominio coloniale in certe 
zone dell'Asia e dell'Africa e 
aveva espresso la fiducia che 
Goa venisse liberata entro 
non molto tempo. Ciò è con­
forme alle richieste democra­
tiche di tutto il mondo per 
la cessazione del dominio co­
loniale e per la liberazione 
dei popoli elio ancora lottano 
contro la dominazione stra­
niera ». 

• SU i l i » 

All'estremità settentrionale dell'India, tra il Pakistan 
occidentale, l'Afghanistan e la Cina, si estende il terri­
torio del Cascemir, che occupa 213.000 chilometri qua­
drati (un'estensione pari a circa due terzi di quella 
dell'Italia) e conta poco più di 4 milioni di abitanti. 
Teatro di aspri conflitti nazionali tra musulmani e Indù, 
che gli imperialisti hanno cercato di rinfocolare per 
imporre la loro presenza in una vitale posizione strate­
gica, è oggetto di una contesa tra. l'India, cui è unito 

dall'ottobre 1947, e 11 Pakistan 

— — ~ — T — ^ — — — — — -
di Nehru, recatisi apposta nel 
Cascemir per accogliere i due 
capi sovietici ed accompa­
gnarli durante l'ultima parte 
del loro viaggio in India. 

Dopo aver passato jn rivista 
la guardia d'onore composta 
di unità dell'esercito indiano 
e di volontari del Cascemir, i 
due ospiti hanno visitato la 
diga di Icchhatabal e quindi 
hanno percorso tre chilometri 
sul fiume Jhelum che attra­
versa la città. Nel ringrazia­
re le autorità e la popolazione 
per l'accoglienza ricevuta, il 
maresciallo Bulganin ha r i ­
cordato gli antichi legami d i e 
uniscono i popoli del Casce­
mir e dell'Unione sovietica 
nel campo culturale come in 
quello commerciale ed ha 
espresso la fervente speranza 
che questi legami vengano 
rinsaldati nell'interesse reci­
proco dei due paesi. 

Mentre i dirigenti sovietici 
visitano il Cascemir, tutta la 
stampa indiana esprime sod­
disfazione per le dichiarazio­
ni di denuncia del coloniali­
smo da essi fatte durante il 
soggiorno in India e in Bir­
mania e indignazione per lo 
appoggio dato da Dulles ai 
colonialisti portoghesi in r e ­
lazione alla questione di Goa. 

Ecco alcuni dei commenti 
più significativi. 

UHindustan Times: 
« Se affermando che Goa è 

" una provincia portoghese ' 
Dulles non vuole sfacciata 
mente appoggiare la posizione 
antidemocratica del Porto­
gallo e legare gli Stati Uniti 
ad esso nella difesa del colo­
nialismo e nel mantenimento 
di sacche straniere in questo 
paese, è difficile capire cosa 
intendesse esattamente Dul­
les... E' disgustoso vedere 
Dulles presentarsi aperta­
mente come il campione del 
colonialismo portoghese e °f" 
frire l'appoggio degli Stati 
Uniti al Portogallo nella que­
stione di Goa. 

« Per quanto riguarda la 
questione di Goa, Krusciov 
aveva detto soltanto che Goa 
è parte integrante dell'India 
e le appartiene. Egli aveva 

Lo Statesman: 
«Nessun cumulo di chiari­

menti speciosi da parte di 
Dulles può scusare la scor­
rettezza della dichiarazione 
Dulles-Conlia. I portoghesi 
non hanno niente a che v e ­
dere con Goa o con alcun al­
tro territorio indiano ». 

JJIndiali Express: 
« La dichiarazione comune 

americano-portoghese mette 
in rilievo il conflitto tra le di­
chiarazioni verbali e la realtà 
pratica che ha discreditato la 
colitica degli Stati Uniti, e 
Dulles è responsabile più di 
ogni altro americano, dalla f i ­
ne della guerra in poi. per la 

alienazione delle simpatie in­
diane nei confronti dell'Ame­
rica ». 

I] Busumati, di Calcutta: 
« E' chiaro ad ognuno che 

le dichiarazioni antimperiali­
ste dei dirigenti sovietici ri­
flettono gli interessi dei po­
poli asiatici. Ed è chiaro ad 
ognuno che gli Stati Uniti 
appoggiano l'imperialismo. I 
così dotti patti difensivi non 
sono altro che strumenti per 
lo sfruttamento dell'Asia e 
dell'Africa i>. 

Il Bharat, di Allnhbnd: 
« Dulles mente quando dice 

che le dichiarazioni dei diri 
genti sovietici suscitano l'odio 
tra oriente e occidente. La 
politica attuata dalle potenze 
occidentali in Asia e in Afri­
ca, i selvaggi metodi usati per 
sopprimere il movimento di 
liberazione e le loro discrimi­
nazioni razziste mostrano che 
sono precisamente le potenze 
occidentali quelle che susci­
tano odio tra oriente e occi­
dente ». 

UUindustan Times riferisce 
oggi che il vice ministro del­
l'industria siderurgica sovieti­
ca, Khlebnikov, è giunto a 
Nuova Delhi alla testa di una 
delegazione di tecnici sovie­
tici, che hanno portato con 
sé il progetto dell'acciaieria 
di Gilai, da costruire in coo­
perazione cori il ministero* 
indiano del ferro e dell'ac­
ciaio. 

JAII'UK — Ilulganin e Krusciov al municipio di Jaipur, t n India, dove essi sono slati 
accolti al ritorno dalla visita in Ilirmania, e dove sono stati lionati loro turbanti indiani 
e una piccola tlfjre (Telefoto) 

DURANTE UNA MANIFESTAZIONE AL CINEMA « SABA » 

Fischi e proteste a Oslo 
contro SopMa ioren 

L'attrice aveva disdetto all'ultimo istante la 
sua partecipazione ad una festa in suo onore 

OSLO, 9 — Il calore con 
cui la capitale norvegese 
aveva accolto Sophia Loren 
si è mutato in veemente pro­
testa ieri sera, allorché l'at­
trice italiana, adducendo 
stanchezza, si è astenuta dal 
partecipare alla festa orga­
nizzata in suo onore dalla 
Federazione norvegese dello 
sci, al cinema « Saga ». 

Circa mille e quattrocento 
persone si erano date con­
vegno al « Saga » per parte­
cipare alla manifestazione, il 
cui ricavato doveva permet­
tere alla Federazione di in­
viare una squadra alle olim­
piadi invernali in program­
ma il mese prossimo a Cor­
tina d'Ampezzo. 

Sophia Loren, che aveva 
assicurato la sua partecipa­
zione, l'ha disdetta all'ultimo 
istante. L'ambasciatore italia­
no, Paolo Vita Finzi, gli al-
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Il C.C. del P.C.U.5. 
a Dolores Ibarruri 

MOSCA, 0. — 11 Comitato 
centrale del Partilo comunista 
dell'Unione Sovietica ha invia­
to il seguente messaggio a Do­
lores Ibarruri: 

«Alia compagna Dolores (-
barruri, segretaria generale del 
Partito comunista spagnolo. 

«Cara Dolores Ibarruri, il 
Comitato centrale del Partito 
comunista dell'Unione Sovieti­
ca .s'i congratula cordialmente 
con te, illustro dirìgente del 
movimento contro la guerra, 
Ocra e .sperimentata sostenitri­
ce della causa della classe ope­
raia, della democrazia e del 
socialismo, nel tuo 60. com­
pleanno. 

« Ti auguriamo di tutto cuore 
buona salute e molti anni di 
fruttuosa attività per il bene 
dei lavoratori spagnoli. 

« Il Comitato centralo «lei 
Partito comunista dell'Unione 
Sovietica». 

Incertezza e confusione dominano 
gli schieramenti borghesi in Francia 

Mendès-France espelle dal partito radicale i seguaci del presidente del Consiglio Faure 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE mentava questa sera Le 

PARIGI. 0. — A ventì-
quattr'ore dal termine mas­
simo conces.-o per la presen­
tazione delle liste di appa­
rentamento. la confusione è 
ancora la nota dominante nel 
panorama dei vari schiera­
menti politici. L'affanno cau­
sato dal rapido passare delle 
ore sembra aver annebbiato 
ancor più i riflessi di coloro 
che. entro la mezzanotte di 
domani, debbono decidersi 
per Una « scelta ». 

Se si toglie, infatti, l'ormai 
consacrato « fronte repubbli­
cano » di Mendès-France e 
Guy Mollet — dove però la 
dichiarazione comune radica­
le e socialdemocratica non è 
riuscita ancora ad eliminare 
le incertezze esistenti fra i 
candidati del gruppo Faure 
e quelli della sinistra gollista 
— per il resto la situazione 
è ancora troppo aperta alle 
più varie ed impensate solu­
zioni. 

« Se entro domani — com-

Relazioni commerciali stabilite 
dalla R.D.T. con centodue paesi 

fi - - - • — - — - _ 

Minacce ili Bonn per impedire l'estensione «lei rapporti diplomatici 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

BERLINO. 9 — Un porta­
voce del governo di Bonn 
ha dichiarato oggi che la Ger­
mania occidentale romperà le 
relazioni diplomatiche con 
tutti i paesi che riconosce­
ranno la Repubblica demo­
cratica tedesca o stabiliranno 
con essa dei rapporti conso­
lari. Questa dichiarazione è 
stata resa a conclusione di 
una conferenza che ha riu­
nito per due giorni, attorno 
al ministro degli esteri Von 
Brentano, i rappresentanti di 
Bonn nelle principali capitali 
del mondo. . 

Tre mesi fa, al ì i to ino da 
Mosca, Adenauer aveva già 
dichiarato, parlando al Bun­
destag. che il governo della 
Repubblica federale avrebbe 
considerato « un atto non 
amichevole » il riconoscimen­
to di Berlino da parte di 
terze potenze. L'ammonimen­
to del cancelliere non era 
però riuscito a sortire alcun 

D A L L A P O L I Z I A F R A N C E S I : 

Un diplomatico polacco 
aggredito a Berlino ovest 

PARIGI. 9. — E" stata data 
notizia soltanto ogfj» a Parigi di 
una grave provocazione messa 
in atto nel settore francese ai 
Berlino contro un diplomatico 
polacco. 

Il diplomatico, che è il -"e-
condo segretario della missio­
ne polacca .•» Berlino. CzeJìa-w 
Kalinsìci, è stato aggredito tre 
giorni fa in una via di Berlino. 
da poliziotti francesi, che gli 
hanno gettato un sacco sul ca-
oo e lo hanno trascinato in un 
furgone cellulare. 

Le autontà francesi hanno ri­
sposto alle ripetute proteste 
polacche affermando di avere 
agito per ordine ricevuto dal 
governo di Parigi e soltanto 
stamane hanno rilasciato il 
funzionario, dichiarando che 
• al momento dell'arresto la .sua 
identità ed il suo -status» di­
plomatico non risultavano. 

La Polonia ha indicizzato al­
la Francia una nota di prote­
sta contro l'mtollerab'Je abuso. 

Il governo cileno 
si e dimesso 

SANTIAGO DEL CILE. 9 — 
Il governo cileno ha rassegna­
to oggi le dimis-ioni. Si è co.-ì 
apena un'altra crisi che si ag­
giunge a quelle che hanno ca­
ratterizzato i primi tre anni di 
prc-.-idenza dol presidente della 
repubblica Carlos lbancz elet­
to por un periodo di sci anni. 

La nuova crisi è stata provo­
cata dalle dimissioni del mini­
stro della Giustizia. Santiago 
Wilson, del ministro delle fi­
nanze e dell'economia. Oscar 
Hcrrera, e del ministro delle 
mineire, Osvaldo Sainte-Marci, 
il quale ricopriva anche la ca­
rica, od interim, di ministro 
del laverò. 

A queste dimi«Moni sono se­
guite quelle dell'intero gover­
no. 

effetto, e non aveva potuto 
impedire alla Repubblica de 
mocratica di otteneie. prò 
prio in questo mese, impor­
tanti successi nel campo di­
plomatico e commerciale. 

Negli ultimi sessanta giorni, 
in particola* e, il governo di 
Berlino ha concordato con il 
generale Nasser l'apertura di 
missioni commerciali aventi 
diritti consolari e ha stabilito 
saldi legami commerciali con 
l'India. 11 vice primo ministro 
Rati ha trascorso circa un 
mese a Nuova Delhi e al 
Cairo come ospite ufficiale 
dei governi di Nehru e di 
Nasser, mentre il presidente 
della camera di commercio 
esteio. Lessing, è ora partito 
alla volta di Vienna per ne­
goziale un accordo che dovrà 
regolare gli scambi del 1956. 

Il vice presidente della ca 
mera di commercio Kurt Wolf 
si trova attualmente ad Addis 
Abeba dove è stato ricevuto 
due giorni fa dal Negus e non 
è escluso clic Berlino possa 
giungere alla concliu-ione di 
un accordo commerciale an­
che con l'Etiopia. Un accordo 
per l'apertura di missioni 
commerciali è stato concluso 
in questa settimana anche 
con il governo dell'Uraguay 
che ha pure deciso di parte­
cipare in forma ufficiale alla 
prossima fiera dì Lipsia. Nel 
complesso, la RDT intrattiene 
oggi relazioni commerciali 
con 102 paesi e relazioni d i ­
plomatiche con l'Unione s o ­
vietica e con tutte le demo­
crazie popolari. 

A Berlino esiste pure una 
missione commerciale finlan­
dese retta da un consigliere 
di legazione e si fanno già 
i preparativi per accogliere le 
missioni egiziana e uruguaia­
na. Tutti questi successi otte­
nuti a dispetto dell'ammoni­
mento lanciato da Adenauer 
in settembre, hanno provo­
cato a Bonn una vera ondata 
di panico di cui si trova la 
espressione nelle brutali d i ­
chiarazioni fatte oggi dal por­
tavoce di Von Brentano. 

Il rappresentante del go ­
verno ha anche dichiarato che 
Bonn non intende procedere 
allo scambio di ambasciatori 
con la Cina e le altre demo­
crazie popolari e non ha 
escluso che si possa giungere. 
in un prossimo futuro, ad una 
vera e propria rottura nel 

rapporti con il governo del 
Cairo. L'unica eccezione, ha 
aggiunto il portavoce, è stata 
fatta nei confronti dell'Unio­
ne sovietica, trattandosi di 
una dei quattro occupanti. 

Negli ambienti berlinesi si 
è propensi a ritenere che il 
nervosismo di Bonn sia de­
terminato tanto dai successi 
registrati negli ultimi tempi 
dalla Repubblica democratica 
quanto dal fatto che i governi 
inglese, americano e francese, 
hanno riconosciuto le capa 
cita giuridiche di Berlino per 
la concessione di permessi per 
la circolazione fluviale tra la 
Germania occidentale e i set­
tori ovest della capitale. Fino 
a qualche tempo fa. i per 
messi venivano concessi dalle 
autorità inglese e sovietica, 
che hanno ora trasferito que­
sto potere nelle mani dei due 
governi tedeschi. 

L ' accordo raggiunto da 
Londra e Mosca ha suscitato 
.1 Bonn profondo allarme, in 
quanto è stato ravvisato in 
osso un primo passo verso il 
riconoscimento da parte occi­
dentale. dell'esistenza della 
Repubblica democratica. 

SERGIO SEGRE 

Mao Tse-dun riceve 
Grotewohl a Pechino 

PECHINO. 9 — 1 1 primo mi­
nistro e capo della delegazio­
ne della Repubblica democra­
tica tedesca in visita nella 
Cina popolare. Otto Grotewohl, 
è st^to ricevuto oggi ufficial­
mente dal presidente Mao 
Tse-dun. presenti il vice pre­
sidente Ciu De, e il primo mi­
nistro e ministro degli esteri 
Ciu En-Iai. 

Noi corso dì un banchetto 
offerto agli ospiti dopo la vi­
sita, Ciu En-lai ha assicurato 
il € completo appoggio » della 
Cina alla lotta per la pacifica 
riunificazione della Germania. 

* Noi siamo convinti — ha 
detto Ciu En-lai — che il riso­
luto popolo tedesco riuscirà a 
prendere nelle proprie mani la 
causa della riunificazione della 
Germania scegliendo la giusta 
via per il pacifico sviluppo del­
la Germania e che il tentativo 
delle potenze occidentali di im­
porre la loro volontà sul po­
polo tedesco è destinato a fal­
lire .. 

Monde — non ci sarà un mu­
tamento in questo stato di 
cose, la proporzionale v e n a 
applicata su una scala più 
larga che nel 1U51. Quindi, 
giocando la divisione dei seg­
gi sia a destra clic a sinistra, 
i comunisti riconquisteranno 
un certo numero di quei seggi 
che avevano perduto nel 1051 
a causa delle liste apparen­
tate >>. 

11 che. naturalmente, è 
stato constatato nei più dif­
ferenti ambienti politici, pro­
vocando, da una parte, la de­
cisione di Mendès-France di 
espellere sette esponenti del­
la destra radicale —• tra cui 
Bernard Lefay, René Mayer, 
Leon Martinaud-Deplat. Jean 
Paul David — e di rinviare 
ad una commissione di di­
sciplina gli ex ministri di 
Fame Badie e Morice, e dal­
l'altra una sconclusionata e 
sciocca filippica di Guy Mol­
let ai comunisti al fine di 
difendere il partito social­
democratico da probabili 
emorragie. 

In sostanza, Mendès-France 
Ila fatto .capere a tutti i can­
didati radicali che la sola in­
vestitura valida è quella del 
fronte iepubblicano e che non 
ci si può proclamare radicali 
restando candidati del grup­
po Faure Il che significa rot­
tura completa al vertice, dove 
sinistra e destra radicale si 
presenteranno alle elezioni 
von liste opposte, e confusio­
ne nelle coscienze radicali 
con l'inevitabile indeboli­
mento sia dell'una che della 
altra parte. 

Guy Mollet, dal canto suo, 
non ha \oluto perdere anche 
stavolta una buona occasio­
ne per tacere e. a nome del 
Comitato direttivo della SFIO, 
ha lanciato un appello ai co­
munisti nel quale, coi più 
logori argomenti della pro­
paganda americana tipo 1948. 
cerca di giustificare il perchè 
del rifiuto socialdemocratico 
alla proposta di alleanza a 
suo tempo fatto dal P.C.F. 

Questo appello ha c o n t o ­
rnato lo stato di allarme re­
gnante nella .direzione social­
democratica dqàfefc-il suo ri­
fiuto ad ogni a»ynxtiilamentò 
coi comunisti, allarme pro­
vocato dalla insoddisfazione 
generale dimostrata dalla 
base socialista. «Mt* ormai il 
dato è stato VW& e non è 
con un istericogppello ai la ­
voratori romirìftrti ehc Guy 

LÀ PICCO 

Mollet può "evitare di recitare 
il me« culpa. 

Altro • elemento di preoc­
cupazione per il fronte re­
pubblicano è dato dalla sini­
stra gollista, sinistra di eti­
chetta ma non certo di con­
tenuti. Por cui non è impro­
babile una dispersione di 
questi voti verso i due grandi 
schieramenti opposti, la de-
stia e il fronte repubblicano. 

Ad accrescere la confusione 
interna della Francia ecco 
giungere oggi la notizia del 
voto emesso, dopo un tumul­
tuoso dibattito, dall'Assem­
blea algerina. Per sessanta­
sette voti contro dieci il più 
importante organo consultivo 
dell'Algeria ha respinto le 
elezioni impostele per il due 
gennaio. 

Come si sa. l'Algeria è, per 
legge costituzionale, territo­
rio metropolitano e quindi 
dovrebbe andare alle urne 
contemporaneamente a l l a 
Francia. Ma la situazione in­
terna sempre più grave e una 
legge elettorale colonialista, 

che assegna a nove milioni 
di algerini lo stesso numero 
di rappresentanti che a un 
milione circa di francesi e di 
europei, hanno fatto insor­
gere la sua Assemblea. 

La decisione di ieri inflette 
te prese di posizione già avu­
tesi ripetutamente, dopo la 
repressione dell'agosto, da 
parte dei partiti nazionali. 
La parola d'ordine, lanciata 
alla popolazione musulmana 
di astensione totale dal voto 
sarà senza dubbio seguita nel 
secondo collegio dalla quasi 
totalità degli elettori i quali, 
con la soppressione di molti 
partiti nazionali e con la m e s ­
sa al bando dei loi*o dirigenti, 
si vedrebbero imporre dei 
candidati non graditi. 

P.la anche da questa parte 
s'è fatto il vuoto. Max B o n -
nafous, già prefetto di Co­
stantana. ha dichiarato di non 
presentare la sua candidatura 
perchè « un candidato senza 
elettori è un candidato contro 
gli elettori ». 

VICE 

tri componenti della delega­
zione italiana e gli organiz­
zatori si sono invano adope­
rati per indurla a presenziare. 

L'annuncio che la Loren 
aveva preferito andarsene a 
letto ha suscitato nella sala 
un vero pandemonio. Il pub­
blico ha fischiato e protesta 
to, parlando di « scandalo » 
e gli stessi organizzatori han 
no avuto parole di vivace 
critica all'indirizzo dell'attri­
ce. « Non si può parlare di 
stanchezza quando si rappre­
senta il proprio paese » ha 
detto il presidente della Fe­
derazione. 

Finalmente, con due ore 
di ritardo, Sophia Loren ha 
fatto la sua apparizione. I 
due terzi del pubblico aveva­
no già abbandonato la sala, 
e i fiori destinati all'attrice 
italiana erano stati donati ad 
una graziosa brunetta. 

L'Unitalia Film ha dirama­
to stamane \\n comunicato 
per scusare la Loren, ma il 
presentatore dello spettacolo, 
Rolf Kirkvaag, uno dei radio­
cronisti più famosi della ra­
dio norvegese, ha dichiarato 
che il mancato arrivo della 
Loren ha avuto ripercussioni 
sfavorevoli sulle simpatie per 
il cinema italiano. 

Riveduto i l processo 
del « forzato-scrittore » 

S A N FRANCISCO, 9. — 
Caryl Chessmann, l'uomo che 
per sette anni e mezzo è riu­
scito ad evitare la camera a 
gas della prigione di San 
Quintin, cui era stato desti­
nato perchè riconosciuto col­
pevole di diversi reati, tra cui 
ratto, tentata violenza carna­
le ed omicidio, ha visto le sue 
possibilità di salvezza aumen­
tate quando un tribunale di 
questa città si è riunito per 
decidere sul la revisione del 
suo caso. 

Il tribunale ha fissato al 9 
gennaio prossimo l'udienza 
per decidere su una richiesta 
di « Habeas corpus », richie­
sta che, se accolta, significa 
— almeno questa è l'inter­
pretazione del legale del 
Chessmann — libertà per il 
detenuto. Esso ha anche or­
dinato di mettere a disposi­
zione di Chessmann l e note 
stenografiche del suo primo 
processo. 

Chessmann, come è noto, 
afferma che la trascrizione 
delle stesse è errata. 

Da Fossoli la Resistenza europea 
condanna la barbarie della guerra 

Commossa manifestazione nella sala consiliare di Modena - / / di­
scorso di Le Roi segretario della Fed. Internazionale dei Resistenti 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

MODENA. 9. — Una st iet-
ta di mano ha concluso — 
nella sala del Consiglio co­
munale. illuminata dai lampi 
dei flasltes — la celebrazione 
della Resistenza dei campi di 
concentramento. Una vigorosa 
stretta di mano tra il compa­
gno Corassori primo cittadino 
di Modena partigiana e André 
Le Roi segretario generale 
della Federazione internazio­
nale dei resistenti. 

Pochi istanti prima, l'as­
semblea — composta dagli 
esponenti di tutti i partiti. 
dei deportati, dei perseguitati 
politici, dei rappresentanti di 
numerose delegazioni stranie­
re — a\eva approvato con 
unanime applauso l'appello 
scaturito da una appassionata 
di-cussione. in cui avevano 

lEUTiCA OSPITE DI PRAGA 

Visito ad Adriana Bellucci 
nella clinica di Bulovka 

DAL NOSTRO COBMSFOlfDENTE Bulovka. Egli si è lungamente 
intrattenuto con il prof- J a -

PRAGA, 9. — Adriana Bel ­
lucci, la piccola poliomieli­
tica italiana che si trova da 
domenica scorsa a. Praga per 
ricevere le cure speciali del­
l'istituto Janske Lane, offer­
tele dal Comitato nazionale 
delle donne cecoslovacche e 
dal ministero dell'Assistenza 
sanitaria, ha trascorso i primi 
giorni del la-sua permanenza 
in questo paese in una stanza 
del reparto pediatrico della 
clinica di Bulovka, Adriana 
e sua madre sono state visi­
tate in questi giorni da gior­
nalisti, fotoreporters, donne e 
dirigenti cechi che sì interes­
sano vivamente delle condi­
zioni della p i c c i a italiana. 

Stamane, i l ^ e n . Roveda, 
che in questi giorni ha par­
tecipato ai proficui lavori del ­
la seconda conferenza del co­
mitato direttivo della F.S.M.. 
ha visitato Adriana e la si­
gnora Bellucci alla clinica di 

roslav Prochask. direttore 
dell'istituto pediatrico, con la 
sua assistente, dotLssa Mirina 
Mertenova, e con il dottor 
Milan Duniewcz. Il professor 
Prochask è un giovane spe­
cialista di valore. Egli non 
parla italiano, ma lo capisce. 
« Kosumin » (cioè « capisco ») 
egli dice ogni tanto, preve­
nendo l'interprete: poi spiega 
che sua madre è italiana, dì 
Trieste. Con uno specialista 
che ha dei legami di paren­
tela con l'Italia. Adriana e 
sua madre si trovano più a 
loro agio. « N o i facciamo tut­
to il possibile — ci ha detto 
il prof. Prochask — valendoci 
delle esperienze più avanzate 
e moderne che la scienza ci 
mette a disposizione, ma so ­
pratutto abbiamo fiducia nei 
nostri metodi di cura, nella 
scrupolosa sistematicità con 
cui assistiamo i malati ». 

O. V. 

preso la parola sia il" comu­
nista francese che il cattolico 
cecoslovacco, il partigiano ita­
liano e il socialdemocratico 
tedesco, il delegato jugoslavo 
accanto all'ex comandante 
dei maquis del Vercors. Ecco 
il testo dell'appello: 

« Nel decimo anniversario 
della Liberazione, dal campo 
di Fossoli che ha conosciuto, 
sotto il dominio del nazifa­
scismo, gli orrori più spaven­
tosi e i più mirabili eroismi, 
i delitti più atroci e le più 
sublimi prove di pietà. Noi, 
qui convenuti da tutta Euro­
pa per celebrare in fraterna 
e commossa solidarietà le v i t ­
time dei campi di annienta­
mento. Noi, i sopravvissuti 
alla fame, al ge!o. al bastone. 
alla mitraglia, al capestro, 
noi rivolgiamo ai popoli in­
nanzitutto l'appello al ricor­
do. Dimenticare significhe­
rebbe offuscare la memoria 
dei morti, significherebbe ri­
nunciare a combattere contro 
le cause che hanno reso pos­
sibile la più cupa barbarie. 
Rendiamo reverente omaggio 
alla memoria di tutti g'.i uo­
mini o di tutte le donne, di 
ogni idea, di ogni paese, che 
nei campi nazisti dì concen­
tramento e di eliminazione. 
offrirono la loro vita per la 
libertà dei popoli. 

« Ci associamo all'inestin­
guibile dolore dei familiari 
delle vittime che può essere 
solamente confortato dalla 
convinzione che il sacrificio 
dei loro cari non è stato vano 
e resterà nei secoli esempio 
e monito a tutte le genti per 
un'intesa stabile e duratura 
che. ripudiando la guerra in 
tutte le sue forme, assicuri 
agli uomini pace, giustizia. 
libertà. 
- « Da Fossóli, da questa ter­
ra di martirio e di gloria vada 
nel mondo una parola di a m ­
monimento, di fede, dì con­
cordia ». 

Che cos a significhi in que­
sto momento l'approvazione 
dell'appello lo ha voluto dire 
André Le Roi. sotlolineando 
come i legami dei combat­
tenti della libertà di ogni n a ­
zione si siano rafforzati a 
dieci anni di distanza dalla 
comune vittoria sul nemico 
della libertà. 

G. P-

Delegazione parlamentare 
sovietica ro Inghilterra 

MOSCA. 9. — Una delega­
zione die Consiglio dell'Unione 
e del Consiglio delle naziona­
lità del Soviet Supremo del­
l'URSS è stata invitata a re­
carsi in Gran Bretagna nelle 
prime settimane del luglio de! 
1956. 

L'invito è stato rivolto ad 
Alessandro Volkov presidente 
lei Consiglio dell'Unione e a 
Villi» Latzis presidente del 
Consiglio dell e nazionalità, dal 
Lord Cancelliere della Camera 
dei pari di Gran Bretagna. 
Killmorc e dallo speaker della 
Camera dei Comuni, Morrison. 

Napoli 
(Continuazione dalla 1. pacinal 

del Lavoro riveste invero un 
carattere di assoluta necessi­
tà, non soltanto in diretta re 
lozione col vertiginoso au 
mento dei prezzi di ta luni oc 
neri di prima necessità (olio, 
grassi in genere, carne, fa-
gioii, caf/è, sale, acqua, com­
bustibili, ecc.) ma soprattuu 
to di fronte al fatto che le 
/o»t i di lavoro e di vita vel­
ia nostra città, ben lungi dal­
l'essere potenziate, risultane 
ancora contratte p e r effetto 
di una politica che ha falli­
to in pieno oli obiettivi prò 
clamati e propagandati in 
questi ultimi anni. Nessune 
ormai osa negare che la poli 
lica cosiddetta deU'industria-
lizzazione del Mezzogiorno d 
forse servita a taluni grossi 
gruppi priuilegiati, ma ha 
portato sull'orlo della rouina 
totale l'industria di base na­
poletana e, in primo luogo, 
il settore metalmeccanico che 
appartiene all'IRI per gran­
dissima parte. 

Di contro si registra unii 
scarsa occupazione operaia 
nelle poche aziende nuore 
(Olivetti, Lepetit, Rodhiato-
ce. ecc.) che non vale a com* 
pensare i licenziamenti verifi­
catisi nello stesso periodo, Q 
la persistente m'maccia dì 
smobilitazione totale o par­
ziale che pesa sull'IMAM' 
Vasto, sulla stessa AERFEI\ 
di Pomigliano e sulle »>'ani 
fatture Cotoniere Mond mia-
li. Stabilimenti che occupava­
no migliaia di lauontfori e cha 
per decenjii hanno rappresen­
tato il fulcro dell'economia 
napoletana, impiegano oggi 
poche centinaia di operai 
quando non siano stati addU 
rittura liquidati come è il ca» 
so del cantiere Vigliena. 

Intanto l'esercito dei disoc­
cupati (oltre 120 mila nel so­
lo capoluogo) si ingrossa ogni 
anno di più di migliaia df 

giounni che, con le nuove Ir­
ne, en t rano sul mercato del 
la manodopera e disperata 
mente vagano, senza un me 
sticrc definito, senza un orieu 
tamento professionale, ali-' 
ricerca di una qualsiasi occtu 
pazione anche la più preca* 
ria. In evidente connessiomj 
con questa « linea » si svolgi} 
la sfrenata demagogia lauri­
na della apolitica turistica >• 
(a base di campi di golf, ri­
chiesta del casinò, Night Clul, 
ed altre sensazionali trova» 
te del genere), che secondi 
la propaganda del s indaco a r . 
matorc avrebbe la virtù dì 
aprire le vie di un meravU 
glioso avvenire per Napoli e; 
i napoletani. 

S e strati notevoli della po­
polazione si sono mostrati co, 
sì sensibili all'appello che te 
Camera del Lavoro ha lancia­
to i n questi giorni, gli è per-
che a Napoli il tenore di vi, 
ta di gran parte della citta. 
dinanza è già al d ì sotto de? 
minimo consentito in un pac. 
se civile e ogni u l te r iore com­
pressione appare assurda «j 
impossibile. 

Stasera a Piazza Porta Ca-
puana, migliaia di napoletani 
hanno testimoniato con la lo­
ro presenza al comizio, e il 
loro fervore, il consenso pio-
no dato all'iniziativa della 
Camera del Lavoro. Per tutti 
quanti hanno rcsponsabiti'r1» 
di governo, la giornata odier. 
na suona come un ammoni­
mento solenne che non pud 
essere lasciato cadere. 

Apprendiamo all'ultime 
momento che a chiusura de] 
comizio di Porta Capuana, 
mentre la folla, defluiva ver . 
so la ferrovia, numerosi «gip­
poni» della celere haruiG 
iniziato un frenetico carosel­
lo che ha provocato un i n , 
descrivibile subbuglio in tut­
ta la zona. Migliaia di per­
sone sono state duranuntu 
caricate dagli automezzi lan­
ciati sui marciapiedi; i n e . 
gozi e i portoni sono stati i n , 
vasi da cittadini che cerca­
vano scampo alla furia de! 
poliziotti, inviati dal non. 
questore Marzano. a ripete­
re le cariche compiute nel-
la mattinata a Castellamma­
re. L'indignazione popolare 
in tutta la zona è vivissima. 

Le cariche del poliziotti 
sono proseguite per tutta la 
zona fino a piazza Garibaldi 
e a piazza Mazzini. Tutti t 
negozi hanno abbassato In 
saracinesche, e. a piazza Ga­
ribaldi. è stato interrotto il 
traffico. 

Venduto a Londra il titolo 
di "signora del gran Tonio,. 

Un marito noto come formidabile russatore 
ne ha fatto omaggio alla moglie in sonii e 

LONDRA. 9. — Per 
sterline Teditoie londinese 
Hans Juda ha comprato in 
un'asta il curioso titolo no ­
biliare di « signora del ca­
stello del gran ronfo »>. Si 
tratta di un'antichissima pro­
prietà del Norfolk esistente 
oggi solamente sulla carta. 
ma valida nondimeno agli ef­
fetti araldici. Hans Juda ha 
poi donato il titolo a sua m o ­
glie come regalo di Natale. 
Essa trascorre notti insonni 
accanto al marito noto in tut­
ta Londra come un formida­
bile russatore. 

Luogotenente di Al Capone 
ucciso in una via a Chicago 

CHICAGO. 9 — L'ex « con­
sulente finanziario» di Al 
Capone, Alex Louis Green-
berg. è stato ucciso ieri sera 
in pieno centro di Chicago 
con la tecnica caratteristica 
dei tempi del proibizionismo. 
quando venivano sanguinosa­
mente regolati i conti tra 
bande rivali. Mentre usciva 

O'-ÌÙ con sua moglie da un risto­
rante. due uomini sorti non 
si sa di dove hanno aperto 
il fuoco cont*ocri lui che, 
colpito da due progettili al! t 
testa e al petto, moriva poco 
dopo all'ospedale. 

Greenberg, che aveva 64 
anni e dirigeva una birrerii 
di Chicago, è il terzo compa­
gno di Al Capone ucciso nel 
periodo di un anno e mezzo. 
Infatti, il 18 agosto 1954 ve­
niva eliminato Charles Gioe. 
detto «naso di ciliegiai», e 
cinque giorni dopo era la vol­
ta di Frank Maritoten 

Gr**»nberg aveva testimo­
niato nel 1948 al processo al 
termine del quale Gioe, Louij 
Campagnan. Paul Delucia e 
Phil D'Andrea furono con­
dannati per tentativi di rockci 
r.eirindustria cinematografica 
= * 
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